
COMPENDIO 
· D E L L 1 A V I T A 

Dell' A pofl:olo dell'India 

S. FRANCESCO SAVERIO 
DELLA COMPAGNIA DI GIESV, 

- -i Raccolto àa varie, & approuate iftorie , e dalli proceffi 
fatti per la faa ca-ti0nizatione 

Dal P. Giacomo Fuligatti della medeLima 
Compagnia • 

" 

! 
I ~ 
l . 

1
rN ROMA., Nelb St:imperia·diBern:irdinoT:tni. 1_637. 

I coN LICENZA DE' s 'vPERJORI. 

I 
·.1 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



·-... 
Jmprimamr,1iplacet.R.c1mendiffimo MagHli:o S. Paf.Apc!t. 

Io: B. Epijè. Cam. Vicejg. 
Imprimatur • · 

Fr. Nic~laus B.iccardius,Sacri Pal. Ai>oft, Magifier. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



• 
1 

.MO R 

AL SERENISS. SIG. PRENCIPE 

I MAVRITIO 
CARDINALE 

DI SAVOIA· 
PROTETTORE 

del Sacro 
ROMANO IMPERIO, 
~~~~GRAN ventura del, ~ E ~ I~ ~ie Sramp~, Sere-

.1 ~ ~ nifomo Prenc1pe, çhe 
~~~~ mentre d all' ha~er da-

to alla luce fin· hora..... 
fola i libri Sacri de i Diuini Offi
ci j pa!fano à publicar' ancora la_. 
vira e Je arcioni illu fhi d' huom mi 

+ 2 fanti . 
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fanti ,. le fìa permeifo di dedicar- · 
ne al prefence lé pri~icie à VofttL 
Alcezza Sereniffipia, con offerirl~ 
quefl:o Compendio della-Vita, Vir-. 
tù, e Miraéoli, del gloriofo Apofio-·I " 
lo dell' Indie San Françefco Sauerio: . 
E' vna picciola offerta : ma lepri
mitie ancora fono tait, e dalla prò
feflìone di vna fincera. e rd1gìofa 
diuotione acquifiano g andezza_, : · 
e per così _dire impennano l' ah , 
per folleuarh all'alm grado di ~el
!o, à chi elle fì dedicano • ()lcre,_, 
che può parere -queG:'opet'a fimile,_, 
alle gemme , le quali in poca quan
tirà di picc1ola pietra . ri!lringono 
gran maefià di pregio e dì fplen.:.. . 
dore: hauendo in [e n!hette le he
roiche prpdezze. e .le marauiglie..: 
impareggiabili del gran Sauerio . , 

Q.!!e~ 

I 

l 
' " . ~ 
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Quelle pm fingolarmente fono por
race per propria inchina rione à pro
cacciarlì l'ombra e protettione di 
V. A. Serenifsima: perche , tanto il 
foggeuo , del qual' in effe lì natta ; 
quanto chi ne trarta;fono della Com
pagnia di G I ES V , Religione , 
che fopra modo {ì honora e pre- j 
gia d' dfer' amata, fanorira , e be
neficata di V. A. Serenilsima con.J 
dimoH:ratio.ni_ proportionate alla...) ' 
·grandezza dell~an i mo , e nafri t;i _ _, 

1 

Sua. Cbe, fè à rnno ciò io agg1
1

un- j 
go la pieca e veneratione , ne1b._, 

1 

quale hà Ella fem pre ha umo . il I ( 
Sauerio ; farò qualì credere , che..; I 
anche fìa neceffità, e non folamen-
ce elettione , il dedicarla al nome..> 
gloriofo di Vallra Alcez.~a Sereniffi
ma . A cui éledico infìeme tuno , · 
---~~~~~~~~~~~-.... : I 

,r.. 3 me · I. 
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me Lldfo , & i miei penlìeri me-
gliori : Ii Guaii altro non fono• che 
defìderij d'vna gran profperità, da 
continuarfì molti e molt' anni, nel
la perfona di Vofira Altezza Sere
niHìrna. Di cui viuerò fem pre 

diuotìfs. & obligatifs.,fèruicore 

'Bernardino Tani. 

MVTIO 
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MVTIO VITELI,ESCHI, 

· DELLA COMPAGNIA DI GIESV 

PREPOSITO GEN E RALE. 

{"'\ Vefl:o Compendio d ella Vit2. di S. Francefco Saue
\...L-rio del Padre Giacomo Fuligani della medefi
ma Compagnia) fi potrà !ì:arnpare, fr così parerà all' 
Illu!l:rì!limo e Reuerendi!limo Monfìgnor Vicecreren
te; & al Reuerendinìmo P. MaeHro del Sacro PaÌ1zzo . 
ln Roma, 8. di Agofl:o i637. 

( 

Mutio Vlcellefchi • 
Lo i'O t figilli . 

E X tommijfione Re11erendiffimi Pntris M agiflri Satri Pn
latij Apofiolici, Fratris Nico/ai Riccardij Ordinis Pu.

dicatorum, perlegi librum 1'atrit Jacobi Fuli.gatti èSocietate 
I Es V, qtti in[tribitur, Compendio delb Vitadell'Apo.. 
ltolo delì' lndia S. Francefco Sauerio delb Compagni~ 
dì GIESV, &c. & cftm ineo nihìlinuen~rim, quod contra.;, 
fidem ji t aut bono~ mores; dignus vifus eft , ]qui typis man. 
daretur. Roir.u., ìni>omòl'rofejfaSocietatis JESV. Diei6. 
Augttfli, Armo i637. 

· C.tfar à Bofto, Societatù JESV. 

+ 3 IN• 
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Cap. XIII. fac. 64. 

Dono fègnalato di Profetia , ~ichiarato in varq tempi 
. & occaftoni. Cap. XIIII.frtc. 7I. 

N auiga verfo Goa, & in paJJanclo vifìta var~ luoghi, 
con ifiabilir' e promouere la religione • Cap. XV. 
fM. ~I. 

Dono marauigliofo à'Oratione, e Contemplatione. 
Cap. XVI.fae. 8!G'. 

Nttuiga al Giapone con grandi{]imi pericoli , e con 
JPecialefauordiDiov'arriua. Cap.XVII.fac.92. 

Predica in Cangoxima Città del Giapone, e conferma 
la Fede con miracoli. Cap. XVIII.fac. 9S. 

Perfeguitato dal/i Bonz.i in Cangoxima , parte per 
Firando. Cap. XVIIII.fac. 102. 

Viaggi ad Amangucci , & al Meaco, pieni di pati-
menti. Cap. XX.fac. 104. 

Tornato in A.mangucci , vi fà gran conuerftoni • 
. Cap. XXI. fac. I 08. . 
Entrata folènne, e difpute fatte in Bungo, con molto 

credito della Santa .fede. Cap. XXI I. fac. 1l2. 

.. 

Viaggio dal Giapone ali' India, Jègnalttto per varie 
predittioni. Cap. XXIII. pag. I 18. 

L'A.mbafèiaria della Cina fiabilita in Goa, v ;'en'im- .\ 

pedita ~ 
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pedita in·lri.alaca. Cap.XXIIH. fa.e. 123. 

J:\/auiga a Sanciano per entrar nella Cina: e fa in ma-

l 
re & in terra fegnalati miracoli~ Cap. XXV. 
fac. 130. . 

, Vltùnamalattia,e.fànttt.ma1'te. Cap.XXVl.fac.138. 
· EfJendo(ì trouato il Corpo di 8. Frc•ncefco incorrotto; 
· I con fommo honore è portato à Goa. Cap. XXVII. 

foc. 147. 
Gloria del Santodopomor/'e. Cap. XXVIII.fac. I 5 I. 

VITA 

\ 
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V I T A 
1DI S· FRANCESCO 

SAVERIO 
A P O S T O L O D E L L' INDI .4 • 

~~~ O N gr~n ragione l'etm10 Id
~· ~ dio in tutti li 1ècoli hà fatto pa
"'7.l e i.\"'cJllJ lefe al Mondo, quanto fia pre
~ ~ tiofanel fuo cofpetto la morte 
~r"§W~ d~lli giu.ft~, e fan~i: a~cioch~ 
~.l\:~~lt,~ gl huomm1 pellegr1111 di quefta 
terra, vedendo' quanto bene fono rimunerate 
Pattioni virtuofe & heroiche nella celefte patria; 
s'animino ad imitar quelli, che per tanti rifpetti 
fiimano degni di fomma ammiratione e vene
ratione. Ma perche ciò, che nel tempo fiope
ra,dal tempo fl:effo vien confumato, e l'attioni 
rJ>itì fegnalate delli gran Campioni della Religio
ne Chriftiana , che doueuano fempre viuere ne 
gl'animi delli Fedeli, naturalmente vengono à 
perire , q.uando 11011 fono da fede:! penna confe
gnate alla pofrerid; però fempre nella S. Chiefa 
s'è cofrumato di fcriuere le vite de gl'imominij 
eminenti in virtd, per mantenere in terra viua lat 
memoria di quelli, ch'eternamente regnano nell1 

, A fanto 
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2 Vitad.iS.~rancefcoSauerio I ., 
fanto Paradifo. V1.10 di quefl:i è fenza dubbio r 
I' Apofl:olo dell'India S. Francefco Sauerio: li 
cui farri egregij ,ancorche liana frati [piegati dif- ! 
fufamente e con gran lode da molti , e fauij 
Scrittori; fpero però,che .quefta fatica,d'hauer in 
breue compendio rifitette le fue grandi e alo~ 
riofe operationi, non de bbl effer'mgrata : i~lla 
guifa, che tal'hora piace di vedere l'immen!Ìtà 
ddli globi ~defti ill piccola sfera di vetro rap-
prefcntata •. - - - -

Nafèittt, Studij, eConuerflone di Fr:mcefèo: Cap. I. 

I\J Acque dunque queft' incomparabil' huo~ 
mo nel Cafl:ello detto Sauerio, Signoria 

delh fool Antenati, nel Regno di Nauarra, da 
D. Maria Azpilquera Saueria, e da D. Giouanni 
Giafo Prdìdeme del Confeglio Reale di Nauaru 
ra, nell'anno del Signore i 497. vltimo fialio di 

· numerofa prole . ~ell:o fanéiullo hebbe fn for
te da Dio vn'anima buona, per la qual ragione 
fiì da' fuoi Progenitori teneramente amato, e 
con particolar diligenza alleuato, come vn'akro 
Beniamino.Ftì d1 corpo ag1le,d'111gegno perfpi
·cacc, di amabili!Tìmi coftumi : le quali .doti di 
natura procurò di perfettionare, elfercitandoli 
nella campagna al corfo & al fa!ro, 11!>n ceden~ 

1

1
1 ~o nelle fcuole ad alcuno delli fuoi condifèepo-

!i ,e 

I 
I 
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j ~4pofto!~ del~!n_d!_a . 3 ! ·1 

li, e riufccndo delitic d'ogni honorata conuerfa-: 
I ti o ne. A pprefe che hebbe nella fua Patria le !et-' 
\ te re latine, ti trasferì à Parigi (gran theauo d1 fa-! 
j pienza) nella qual 'V niuer1it:ì hauendo finito il; 
corfo di Filofofia con fodisfattione, po tè la me_ll 
deGma .ièienza poi leggere con molta lode. In 
quefto tempo hebbe penfi.ero il Padre di richiaJ

1 mar Francefco alla Patria, ma ne fu difiolto da1 
vna lettera fcritta da Suor Maddalena fua figlia! 
. ( all'hora Badeffa del Monafrerio di Gidia del lei 
Scalze di fan Francefco) nella quale l' auuifaua à · l 
non voler' impedire il difegno del gran Padre di i 
famifìli~ Iddio, co1~ richiamare à fo Francefco j 
fuo figlrnolo perche Sua D. M. fe ne v-0leua 
feruire ne!Ia conuerGone delli Gentili nell'India I 
con fomma riputatione della fua Cafa, e di tut- 1 

ta la Cli.iefa v1iiuerfale. Correua infin da all'hora \ 
per fa Spagna il nome di Suor Maddalena co ve- I 
neratione, per li fauori, che Dio comunicaua àl I 
quella benedetta anima ; '?nde non hebbe ar
dire Giouanni d'interrompergli il corfo cdi tan-• 
ta gloria , e permife à Francefco feguitare in I 
quella Vniuerfità lo ftudio della facra Theo- j 
logia , che già haueua cominciato ad appren.\ 
dcre, pieno di prerenlioni humane. Habitaua in . 
quel tempo il noftro Sauerio nel Collegio di i 
S.Barbara, e faceua camerata con vn ciQuane Sa-I 0 I 

uoiardo di raro ingegno)& amabili cofiumi, per j 

--~~~-.-~~~~~-A~_z __ ~ no~~_J 
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4 Vita di S. France(èo Sauerio 

'nome Pietro Fabro , il quale fù il Primogenito· 
ldelli figliuoli d1 S. Ignatio,della cui conuerfatio
lne à marauiglia ft compiacque. S. Ignatio, che 
per cagione de'ftudij ii ritrouaua anch' elfo in Pa-
rigi, e per particolar prouidenza diuina habitaua 
nel medefimo Collegio, il quale e!fendo fiato 
fcelto-da Dio per Padre e Patriarca di religiofa 
famiglia,con ogni vigilanza procuraua di guada-
gnare à Dio alcuni giouani, che poteffero im
prender' e profeguir le imprefe grandi dell'aiuto 
delle anime, à maggior gloria di S. D. M. Pofe 
dunque S. Ignatio fin d11! principio gl'occhi fo. 
pra li due compagni Pietro e Francefco , e con 
facilità perfuafe à Pietro lo diiprezzo del Mondo 
e la perfettione Euangelica, hauendo vn'anima 
fincei·iliìma, alla pietà molto inchinata. Non 
cosi' prefro fa efpugnato il cuor di Francefro, il 
quale lufingato dalle fperanz.e della terra, fon-
date nelli fooi natali, nelle d.oti della Natura, e 
nelle acquiftate fcienze, non penfaua di renderfi 
alle ifpirationi celefti. Ma chi può lungamen-
te far refì.O:enza à Dio, quando efficacemente 
chiama vn anima, S. lgnatio grand' ilhomento 
della preddhnatione di Francefco , tanto operò 

~ con priuati ragionamenti, e fanta co1merfatio
ne, tal forza fece al Cielo con le inferuorate pe-
nite~ze; & orationi; che in fine s' impoffeis ' - ' 
della di lui volontà, e l'in~uffe à fur gli elfercitiJ 

fpiritua-
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- Apoflola dell'India . 5 
tpiriruali , nelli quali determinò di voler fegui
tar'il Saluatore con perfetta imitationc. Haueua 
il Sauerio mantenuto fin' à quel giorno il fuo cor
po purillìmo e vergine: onde potè lo Spirito di
uinojn {i buona e ben preparata ft:mza fcende
re,& habitare con'Vn abondante, e beata copia 
di doni celefii. Sin dal principio, in quefto fuo 
fanto ritiramento de gl'efercitij fpirituali, trattò 
il fuo corpo come fieriffìmo nemico : lacerar ia 
fua carne con rigide difdpline , ricoprire il fuo 
corpo con afpro e pungente cilicio , perfeuerare 
nell' oratione con lunghe vigilie quafi tutta la 
notte, fenza dar ripofo alle il:anche, & afflitte 
membra; pareua, che foffero li fuoi diporti. Ar
riuò tal'hora à negar'à fe fieffo il douuto foften
taméto della vita,e quattro,e fette giorni iutieri, 
fenza prender'alcuna forte di cibo . ~dli furo
no li fondamenti della fabrica fpirituale, fopr~ 
li quali, nelranno del Signore J 5 34. il giorno 
dedicato all'A!fomione della B. Vergine, nella 
Chiefa di noiì:ra Donna del Monte de' Martiri, 
infieme con S. Ignatio e fuoi Compagni, fece 
efpretfo voto di pouertà,e di patfare coQ gl'altri 
in Paleftina per venerare quella Terra fanta,e per 
attender'iui alla conuerfìone di quelli popoli, <i 

quiido per lo fpatio di vn'anno poteflèro hauer 
comodo paffaggìo,e mocl.o di arriuarui.Aggion-
fero al detto voto, che, {è à forte nel detto Jpatìo i 
'---~~~~~~~~~~~~~~--.:::~ I 

A 3 d'vn' an- i 
~~~~~~~~~ 
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1 
6 Vita di s. France/èo sauerio · ·r 

d'vn'anno venifiè impedita la ·nauigatione, s'm
téddTero liberi da ral viaggio &obligati ad affe
rir l'opera, e le perfone loro al So mo Pontefice, 
acciochc fe ne feruilfe in qualiìuoglia luogo del 
Mondo, in vtile delli prollìmi, e beneficio di 
S.Chiefa. Gi:ì era giiito il tépo,che tutti Ii Corn-

paani di S. Ignatio doueuano, conforme al con-
o -

certato , pa1lar'in Italia per il loro pelkgrinag-
aio di Terra Santa .: e Francefco, ancorche non o . 
hauelfe finiti gli ftudij di "fheologia, gi:ì fiaua 
pronto per feguire lddio doue Io chiamaua • 
I-I ebbe nuoua in qucfl:o frangente d' e1fer€! fiato . 
eletto Canonico in Pamplona: ma chi haueua 1 

rotti lacci affai pilÌ tenaci, rifiutò quefta degnità ~ 1 

e nel fine del anno I 5 3 6. fi. pofce in viaggio • · 

Pellegrinaggio fino à V enetia, per paj]àre 
à Terra Santa. Cap. I I. 

e Aminauano li buoni Pellegrini1 che in tut-

ti eran noue ( elfendo andato S. Ignatio ! 
in Spagna per terminar' alcuni negotij de' fu o i ' 
Compagni) nel cuor dell'~nue~no, per padì fred. / 
di, veftm poueramente, hmohnando per tutta la 

1 
· ftrada, e portando ciafchedmw fopra le fpalle le 
proprie b1faccie. T rà di loro erano tre Sacerdoti, 

1

. 

che dicendo ogni giorno Meffa, prouedeuano 
di celefte pane gl'altrì Copagni. In quello .viag-

-----------------g~o __ ( 
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, I Apofiolo delflndia. 7 

gio occorfe quel cafo tanto memorabile,quido 
Francefcoin meZ·'.> alh firada rimafe,caduto i11 
terra come morto,fenza poterfi muouere.Li Cé
pagni à queft'improu~fo accidente volendo fou
uenire all'afflirro-fratello , fopra le proprie brac
cia lo portarono ,alla vicina Terra. ~ì fi fcoprì 
la caufa dello fuenimento, che fù per eiferfi e{fo 
troppo auido di mortificationi e, penitenze, 
con fantaindifcretione, jn pena dell'agilità e leg
giadria del fuo corpo ( del che in giouentd · 
fi era tal'hora compiaciuco } cinte si ftretta
mente le pclpe delle braccia e cofcie con rinfor
zate fimiceUe; che dfendo!ì internate fino all' of- 1 

fa, rotta la carne, l'iftefs erufico non trouaua \ 
modo di cauarle fuori, ò tagliarle fenza fpalim-<:).J 
Ma doue mancò l'arte humana, fupplì la diuina '. 
mifericordia: perche,dfendo Francefco con li 
Compagni ricorfi all'oratione, 1a mattina fegué- l 
te tutte quelle funicelle furono trouate foori del
b carne rotte, e le piaghe imieramente faldate. 
~efra miracolofafanità riempì tutti di conten
tezza incr{!dibile,e refe le douuie gratié àsì pron
to Benefattore, profeguirono il viaggio'. nel qua
le il Sauerio trouando!ì di forze vigorofe, pro
curò di folleu:ue le fatiche delli Compagni, e pa- I 
gar con ogni fuo sforzo l'vfata carirà con e{fo lui, 
lìn tanto , che giunfero à Venetia, doue da 
S. l gn:uio erano aipettati. 

A 4 Per I 
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8 Vita di S. Francefco saueri1' 

Per 1.m' anno fi trattiene in varie Città d'Italia con 
moltofruttodell' anime. cap. I I I. 

D Vraua ancora vn fieriffìmo inuerno , che 
faceua unpratticabili bvie del rnare. Per 

la qual ragione, douendofì quelli dieci Compa
gni trattenere in quella magnifica Citcà, (i diui· 
i ero in varìj Speciali à far' il N ouitiato di maggio• 
ri patimenti. Toccò à Francefco quello dell'In .. 
curabili, ripieni di fchife piaghe, membra putri. 
de, cancheriinuecchiati, e di viui e puzzolenti 
cadaueri. In quefto publico theatro di miferic 
hmmme mirabile fpettacolo apportò àgl'occhi 
degl' Angioli e degl'huomini la carità,& humild. 
del Sauerio, at1ìftendo à dafcheduno con pron-1 

tezza & affetto grande nelli più vili & abhorr'iti 
effercitij , come fe non haueffe feno humano • 
Con tutto ciò,affrontadoft vn giorno in vna pia
ga bruttameme fch.ifa, puzzolente, & incanche
nta, che verfaua d' ogni parte marcia e fangi.te 
putrefatto; non po tè la natura rimirarla fenza ri
fentimento e naufea . Subito , che di tal ripu
gnanza s' auuidde il fuo generofo cuore, quali 
idegnando di hauer femimento humano, men .. 
tre con affetto angelico s'impiegaua in quella ca
rità, applicò auidamente le labbra à quel corrat
to humore, e lo fucchiò con tanto affecco, che 

indi 

\ 
\ 

I 

I 

J 
i 
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indi in poi, non folo fen~a rcfiftenza, ma con 
gran confolatione potè maneggiar fimili puz. 

liz:olemi caroune : tanta forza hà vn'attione he. 
D • 

iroica e oenerofa per aèquiflare vn'habito di vir-
lttÌ. Paifa'to l'inucrno, co~for:~e ~ concerta:o ~ . 
rotto la fc.ona .d1 S. Ignat10 s 1i'J,,ma~o11~ tutti li 
,Comp~11 verfo· Roma: doue arrmau, forono 
!à1mnelh alli piedi del fommo Pontefice Paolo 

'

Terzo, e dal ml!defimo fentiti ragionare di que
fiioni fiiofonche, e rheologiche,mentre mangia-

f
1a. Approuò poi quel fauijllìmo Pontefice lo 
fpirito,e la dottrina loro,e conauttorid. Apofto
, icaconfermò il viaggio di Terra fama, e fom
·n1iniftrò loro d.cnari per pagar varij datij e paffa

. I.porti : & in taf maniera prnueduti di gratie fpiri-
tuali e temporaii, fecero ritorno à Ve11etia per 
fpettar comnrnda imbarcatione • ~ell' Iddio 

nondimeno, che ddhnati haueua quelli nuoui 
operarij pe.r a!tre imprefe .di fua gloria; fi feruì 
.cle)la guer.ra all'.hora rotta, tra ia fereniffima Re
"ptlbl ica, ei'Imperio Ottomano> per ·difl:qrnar 
.qudl.o ~elle~rin<tggio: e febene non appariua 
. modo cli preito accommo<lamento , ·con rutto 

iò per o1foruanza·del voto fatt-9-, fi <liuifero in 
varie Città di.quel Dominio,-finche'Paffaffei'an· 
no. Prima di partirfi di Venetia, S. Ignatio e li 
Cornp3gni nelle 1pani di Monfig.nore Nuntio 
Apofi:olico, 'on vero giubilo di cuore, fec-er-0 

'Voto 
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10 Vita ii,S. PrtWJteflo Sauerio'" · 

voto di perpetua caftità, e pouertà; e dal mcdc
fimo quel1i,chc non erano ordi11ati,prefcro.gl'or 
dini facri. Francefco,auati di celebrare le fuc pri
mitie, infieme con Alfonzo Salmerone fi ritirò 
in vn'.liremo, poco diftante da Padoua:doue vi
wcndo in cfircma pouertà per quaranta gio.rni, 
fi diede tut~Q alla conte~plationc delle cofc ce
lefti, e poi in Vicenza celebrò il fuo primo facri
ficio, alla prefenza de,fuoi Compagni, con affet• 
to e fpirito di Serafino. Auanti di partire da Vi
cenza cadè malato , e giacédo nel publico Spe• 
dale , con gratiofa vifioae ftì da S. Girolamo iUtt 
particolare Protettore confolato,& animato alle 
fatiche, che in Bolo ucua per beneficio det. 
le anime tolerare • e fù vana Ia predittione, 
poiche ihfieine col P.Nicolò Bobadiglia à quel. 
la Città fil de fiinato:dcuc fenù ~Ili malati ne gli 
Spedali, confolò gl'amitti & incarcerati, , am
maeftrò li fanciulli neJia dottr.ina chriftiana, e 
neUe publicqe piazze predicò la parola di Dio. 
Laftanza di Francefco era il publico Spedale 
'de• poueri, e viueu a delle limofme cercate per la 
Città. Ma fil tale il buon• odore di qucfto nuouo 
·operario della Vigna del Sjgnorc;che Girolamo 
Cafalini Rettore della Chieià di S. Lucia, e Ca
nonico di S. Petronio , Io <ofirin{e ad andare ad 
habitar• in cafa fua. Francefco, che content1ffi-
1no habitaua con li poueri ; non haueria volu-

co I 
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to abbandonare lo Speciale : ma la pia vfol~nza 
di quell' honorato Sacerdote fuperò la refiftenza 
di Jui, & egli accettò il partito con quefta condi
tione , che gli fu{fe pennelfo di viuere con cibo 
mendicato . Refi:ò tanto edificato il Cafalini del
la virtù e pietà del nuouo hofpite; che pareua no 
fi fapeffe fatiare,dt lodarlo. Et accioche reftalfc 
appreffo tutti fedele te!l:imonianza del credito e 
della ftima,che faceua di qudì:o gra feruo di Dio; 
defl:inò le ftanze habitate da lui per alloggio · 
àelli Padri della Compagnia, che per quella Cit
tà pa!fauano.In progrdfo poi di tempo la Chiefa 
di S. Lucia,- e I'habitatione à quella contigua,fiì 
data ;,illi Padri della medefima Compagnia: e la 
Camera fantificara dalla dimora di quefto famo 
Apoftolo,èfta~a tramutata in Cappella,& al pre-

1 !ente è incorporata nella medefima Chiefa. Li 
patimenti, che necelfaria_mente tollerò in "ìuefro 
tempo;' li cag}onarono vna febre quartanaaifai 
faftidiofa. Non per quefio allentò pùto il fuo fer
uore, e feguitò intrepidamente le vifite delle car
ceri,e de'fpedali,& il Clfechifmo, e le prediche, 
che riufcirono di grand'aiuto dell'anime , ~ fer
uitio di Dio. E molti, ~he per curiofid fi erano 
moffi da principio ad vdirlo, compunti poi, lo 
prefero per guida, € maefiro della vita fpirituale. 
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Perdiuina injpiratione è mandato alf India. 
Cap. II I I. 

l'F !nito l'anno, per adempire l'aimi parte.del 
'Voto, Francefco con Ji fuoi Compagni li 

Jprefentò di nuouo aUi piedi del Vicario di Chri
fto, per elfere,fecondo il beneplacito di fua San
tità,impiegato in feruitib di fanta. Chiefa, e be· · 
Jleficio dell'anime. Furon per alJ'hora diuiti in 
varie Parocchie della Città di Roma, & à Fran
cefco toccò in compagni3 di Pietro Fabro la 
Chiefa di S. Lorenzo in Damafo per predicar in 
dfa, & amminiftrar li fanti Sacramenti. Correua 
l'anno del Signore I 53 8. affai calamicofo per 
vna gran careftia,laquale diede occalione a gl'in· 
feruorati operarij del Saluacore, di palefar l'am
piezza della loro carità nelle maggiori, e com~ 
munì frrettezze. Erano qudli due benedetti 
Compagni bifognofi di ogni cofa in fe fteffi, e 
mendici : erano di habito> e lingua foreftiera, · 
in prima vifia più tofto contentibili, che altri
menti : con tutto ciò col'!. humile modeftia e 
benignità nelle conuerfationi , con l'efficacia 
della predicatione Euangelica sù li pulpiti, con 
la dolce maniera e prudente nell'amminiftra1· il 
Sacramento della Penitenza in Chiefa, talmente 
s' inlìnuarono nella beneuolanza del popolo; che 

pote-
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____ .A_rpc_tlodell'India. 1~ I 
poterono 611 dal principio trouar' limofine fuffi .. 
denti per foftentare quattrocento mendici • j 
~eft'opcra di tanta carità fiì poi accrefciuta da i 
altre perfone pie in modo; che in varij luoghi di.I' 
quella fanta Città lino à tremila poueri fi man
teneuano : Ii quali, dopò di effer proueduti de' ci
bi corporali , erano di più dalli Compagni di 
S. Ignatio ammaeftrati nel fanto timor di Dio, 
e buon'vfo delli fanti Sacramenti. Non era an
cora , ridotta in forma di Religione approuata 
dallafanta ScdeApoftolica la Compagnia,<i}uan
do, elfendofi fparfa fino à gl'vltimi confini d'Eu
ropa la fama delle virtù di S. lgnatio , e fuoi 
Compagni; il gloriofo Rè di Portogallo D. Gio
uanni Terzo, per mezo del fuo Ambafciatore 
D. Pietro Mafcaregna,fece illanza al Sommo 
Pontefice d'ottenere quanti più poteua de' Com
pagni di S. Ignatio, accioche predicando nell'
India l'Euangelio, quell!! Prouincie alla fua Co
rona conquiftate fi conuertilfero alla vera Fede • 
Gradì fua Santità quefta propofl:a tanto pia, e 
cattolica, e rimife I' effecutione à S. Ignatio, il 
quale due foli deftinò per l'Oriente, cioè Simon 
Roderico ,e Nicolò Bobadiglia. Ma Iddio,che 
predefl:in.ato haueua il Sauerio à quell'Apo:ftoli
,co vfficio, volle, che in ogni modo s'adempilfe 
il profetico fogno> che più volte gl'haueua mo~ 
ftrato , quando dormendo gli pareua di portar 

fopra 
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I 
fopra le fpalie vn'Indiano, & era forzato à ge
mere fono quella pefante foma: e di porger aiu- 1 

to ad vn fanciullo Ethiope, che con aftC::ttuofc l 
mamere defideraua da lui qualche folieuamen
to. Tutto quefto fi adempì in Francefco, quan-

1 do,douendo partir l' Ambafciatore, e non poten
do il Bobadiglia accompagn;irlo,per frar'amma· 
lato, -s'vdì dire da S. lgnatio, che Iddio Io chia
maua all'India, e che il giorno feguence doueua ' 
partire. Non haueua S. Ignatio ancora autori-I 
tà di Superiore: il camino, che fi doueua fare, . 
era lunghifiìmo e perìcolofo : I'imprefa ar<foa, j 
e malageuole: il tempo per l'apparecchio, di 
poche hore: con tutto ciò con heroica proz:uez
za accettò I' ordin~; e [pendendo quel giornci in 
rappezzare la fua lacera vefte, in abbracciare gl' 
amir;i, & in prendere la benedittione dal Som .. 
mo Pontefice ; con il folo Breuiario.fenz'altro 
arnefe, G pofe la mattina feguente in viaggio. 

Viaggio di Portogallo, e di11(ora in Lisbona Jìno 
che parti per l'India , Cap. V. 

L 'Ambafciatore Mafraregna infiemc con tut
ta la Corte,fin d:il prinopio, lo venerarcno 

1 
come Angelo cu!tode del lorvjaggio, mentre · 
auuertirono li fooi foprahurn;mi coltumi. Negli : 
alloggi era egli l'vltirno à pi rnder h fianz;i ~ & il/; 

1 npo-
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Apoftolo dell'India. r ~ I 
ripofo, il primo à leuadì in piedi per feruire fino 
al11 pilÌ bal1ì feruidon.Spendeuala mattina qual-j 
che hora in fante medicationi, e poi dalla dolce j 
conuerfatione con Dio paffaua ad aiucar l'anime 
delli compagni con pij ragiona~enri, e falute-I 
uoli configli. Non mancò diliberar'akuni da 
variJ pericoli del corpo:e tale fil l'aiuto, ch'efpe~ 1 

rimemò il Seqecario caduco in vna foifa di ne-! 
ue, doue ftaµa per affogarli. Del che,quando fi 
auuidde..il Sauerio, precipitando di [ella, fenza j 
hautr punto riguardo alla fua perfona, lo pofe in 
ficuro. Poco dopo vn'alrro Cortegiano caduto1 

in vnà fiumara, era rapito dalla v10lc;nza della' 
corrente, ·e giàftaua per fommergerfi: France-! 
fco, che non poteua con la mano liberarlo, po-

1 ftofi ~vifta d1 tutti inginocchìoni, çon la forza 
delle Oracioni lo collocò in cerra,fonz:defione :j 
attribuendo ciafcheduno quella l1beratione alli· 
meriti di tanto Imerceffore. Per iO;ru~tiopç çle 
gl'altri volle faper'1l Padre da quefi'huomo,qua
li penfieri fuffero ftatì li funi in quel pericolo: & 
egli fchiettamente confefsò, che 111 quel punto 
fù trafitto 4a pungente ftimolo di !.'.ofçienz~ per 
hauer rifiutata molto tempo auanti 1~ voce diui
na, che lo çhiamaua alla Religione '· Di fo11ili 
auuertimenti fi feruiua à fuo tempo il faggio 
Medico delf ;mime per fanarç varie piaghe inter~ 
ne, e per in.trodurre pelli cuori il fanto timore di 

Dio,, ·1 
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D10 , ne} quale confifte la vera falute : onde in 
breue tempo riduifc quella Corte à tanta mode
fiia, che ad vna ben regolata Religione Lì poteua 
aifomigliare. Incerruppe per poco tempo la 
commune p:i.ce vna nifa naca tr:ì due CauaHicrì:e 
giàsno follecitato dalle propriefurie,ipre:zzando 
li confegli, e le minaccie del Padre , ipron::no il 
cauallo, correua doue il foo mal talento lo por
taua. Francefco,che preuidde eifer quel meièhi
no feguitato dall'ira di Dio, mutando caualcatu- · 
ra,con fomma celerità l'arriuò, quando à punto 
·quel mi[ero precipitato da vn'alta rupe,con il 
cauallo fopra, {i vidde nelle fauci della morte: 
dalia quale , non così facilmente faria vfcito , fe 
non vi foffe accgrfo Francefco , che lo pofe in 
faluo co11 hauerlo prefo fopra le proprie brac~ 
eia. ~efto d1faftro illuminò l'intelletto à que
fio cieco appafuonato:e volle e!fer rifanato nel r 
anima per mezo della facramentale confeffione 
da quello, che con tanta carità l'haueua rimeif o 
in vita. ~efie maniere piene di celefie fpirito 
guadagnarono gl'animi di n1tta la Corte, e I'af
tèttione del mcdefono Ambafoatore,in modo; 
che penfando di dar gufi.o al Padre, preiè à. bella 
l"ofta il camino verfo la Na11:ma,e paiSò vidno 
a Pamplona, accioche riuede!fe la Patria, falu
ta!fe la vecchia Madre , che anche era viua> e 
confolaife gl'altri pare1ui,che mai più non era per 

riuedere. 
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l
riucder~. Ma il vero Difcepolo del Saluatore,ha
uendo pofto mano alran~tro, non vi voltò nè 
pur Io fguardo: ftimando vera pietà verfo Dio, 
I' dfer sì fatta mente crudele verfo li fu o i: fpi:111an
do coh tal'e!fernpio gli ftretti fentieri della per
fettione alli ve~i ièguaci del Saluatore • Giuniè 
finalmente à Lisbona afi)etcato e deliderato, do. 
ue la fama delle fue heroiche virtù haueua fparfe 
gran cofe. fa il P. Siinon Roderico, qualche 
tempo auanti arriuato in Portogallo, rifanò per
fettamente da vna molefta quarcana ,fubito che 
tra li cari abbracciamenti de! fuo amaro cornpa- _ 
gno li vidde • Dalla Maeftà di quel Rè fù poi 
accolto con molta humanità & honore, ardi-

' nando, che fuife a!loggiato nel fuo Palazzo, & 
iui lautamente fpefato: nonduneno, nè li com
mandamenti del Rè, nè le preghiere de gl' amici 
poteron' impetrare , che lafciaffe il publico 
fpedale d'OgnifanFi : nel quale mendicando, 
conforme alla fua amica vfanza, volle viuere : di
ftribuendo poi à gl' ammalati quanto gl 'era dalla 
Real liberalità mandato • In quel tépo,che fi trat
tenne inlìeme colP. Simone in Lisbona, afpet
tando l'imbarcatione; furono li fanti e caritatiui 
eflèrcitij di quefii due Gperarij sì fruttuoiì à quel
la vafta e Real Città; che meritarono effer chia
mati communemente gl'Apoftoli: jJ qual gio-, 
riofo nome fin'hora godono quelli della Com-

B pagnia, 
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'T >8 Vita di s. Francefoo s,,,,,,.;o ~ 
'pagnia, come pretiofa heredità acqu1fl:ata con 
.Je fante fatiche & inclufirie di quefti fuoi Padri . 
In Rè poi, ad iftanza de, primi CauaUieri della I Coree, propofe al Sommo Pontefice di ritenere 
·quegli huomini,tato pieni di fpirito Apofiolico, 
in Portogallo, feni.a mandarli alrlndia. Tutto 
quefto negotio rimife fua Santità all'arbitrio di 
S. Ignatio, che già era Generale della Compa
gnia: il quale fù di parere, che il P.Roderico ri
maneiTe in Portogallo, & il Padre Francefco 
paifaflè nell'Oriente, quando non pareffe altri
menti à fua Maeftà, nelle cui mani totalmente 
lafciaua la difpoiitione di queHi foggetti : il qual ; 
ordine fù poi puntualmente efièguito. Frà tanto, j' 
effendo :i.rriuata la fiagione commoda per naui
gare , il Rè alla gran carità di Francefco racco- 1 
mandò caldamente le Prouincie dell'India, perj 
che le foggettaiTe all'Imperio di Chrifio, e con
uertiffe alla vera Fede: & acciò che quell'iinpre , 
fa di tanta gloria diuina,con maggior• efficacia fil 
ponefle in effecutione; pofe nelle mani di lui vn I 
Breue di fua Santità, nel quale era dichiarato ! 
Nuntio Apoftolico . Il Conte di Cafiagnera,1 
Prouediwr generale delle Natii, andò poi à tro-1 
uar Francefco , per informar.fì di quello , che 
bifognaua per la fùa perfona , e per il P. PaG- i 
lo da Camerino , e Fraocefco Manfila Porto- j 
ghefe, ddl:inati compagni di quella p~llegrina-l' 

tione : 
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1

, 

~one.: il quale fol~ richieiè ~lcuni libretti ~i-I 11 
nrnah , con tre -zimarre di panno groiio, 
per difenderli daJ!i freddi del Capo di Buona-I! 
fperanza : rifiutando coftantememe vn fame-! I 
g!io: defi:inato alli fuoi ièruitij, & altri arnefì l ! 

. ·giudicati necdfarij per quella lunga e pericolo-I Ì 
fa nauigatione. De Ila qual parlìmonia e pouer- 1: 
d reftando frupito il Conte; diffe con mar:mi-' I 
glia più volte, in varie occalìoni, che pi1ì traua
glio gli haueua efperimétato con la modefria del [ 
Padre, che rifìutaua quanco per decenza e per 1 ! 
necelftt:ì fe gli doueua; di quello, che haueua I 
hauuto in fodisfare all'infauabile cupidigia cl' al
tri , che del giufi:o & honefro prouedimento 
non lì contentauano. ~ando già ftaua per im
barcare Francefco,nell'abbracciar che fece il fuo I 
caro compagno Simon Roderico, volle fcoprir' j 
à.hti vn iècreto, che fin' all'hora gli h:meua cela-· 
to, e diflè: Vi ricordarete, Padre ,come vna not. I! 1 
te troua1ld.oci infieme in vno fpedalc di Roma, 
voi mi chiedefre·, che cofa voleflì dire con quel~ 1 f 
le parole , che, non sò fe dormendo, ò veglian- 1 

do, con grand'elf.cacia diffi, Più Signore 1 Più 
affai, Più. Sappiate, che mi ti rapprefentaron' 
auanti,à quel tempo, moltitudine grande de'pati~ 
menti, calici amari, croci pefantiliìme, con rnt. 
to ciò , che fi può tollerare per amor del Saluao ; 
tore: & io,fentend0mi da inte;o vigore anima~/! 

.. •· 2 to, 
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l'to,non potei far di meno di repetere: AjJai più, 
,affei più Signore • E perche adeifo vedo appa-

lrecchiarfi ciò, che iui mi fù moftrato dalla Di
uina bontà ; vado allegramente ad incontrare 

jqualiluoglia patimento , fenza rifparmio della · 
mi a vita, feguitand© il Saluatore, doue mi chia-

1ma ,c6 ogni prontezza :il che,acciò che io poffa 
perfettamente adempire; vi prego, che dal Cie. 
lo me l'impetriate ca le voftre feruenti orationi • 
Con che hauendo lafciato il P. Simone in Li
sbona, alli 7.d'Aprile nel I 541. con Ii due com· 
pagni,ftì riceuuto da D.Aifonfo Martino de Sofa 
Gouernator deil'Indie nella Capitana, e partì 
dal Porto. 

:Nauigatione all'India Orientale.' Cap. TI I. 

S Ono le_ naui dell'India Orientale, à guifa di 
:JOpolare Terre,per la moltitudine de gl'huo· 

mmi, e varietà de gl'e!fercitij , che in effe ii fan
no: doue,oitre alli nece!farij patimenti, che in sìl 
hìngo viaggio fì tollerano; s'aggiungono <l'or
dinario graui e pericolofe infermità, cagipnatej 
dall'inegualità de' tempi, vari et~ delli paeiì, e 
c'3rrottione delli viueri:però ognuno ii prouede, 1 

al meglio che può, conlro l'immin~nti calamità.\ 
Fr:mcelco, che ogni foa f peranza baueua collo. I 
cata in Dio, quanto pilÌ fprou eduto fi vidde vo-r 

fom. 
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lontariamente d' ogmi humano prefidio ; tanto 
più ficuramcnte nauigò, fotto la prntettione di , 
Dio del G:ielo. Rifiutò per tanto corraggio
famente la tauola del Vice Rè, nè mai ii volle 

1 
fcruire della prouiiione comnmrie, folira à di
i firibHirfi à ciafcheduno, C fempre viife di pane 
I mendicato nella publica Corlia. Cominciò, fin 
' da principio ,nella piazza della naue à predicare, 
à confe!fare,& ad infegnare la Dottrina Chriftia
na. Ammoniua con deftrezza, e prit~atamente 
le perfone di rifpetto, componeua le difcoràic , 
tranquillauali cuori appaffionati, tiprendeua li 
bdlemmiatori,e perfeguitaua ogni peccato,dan~ 
do à tuttifaluteuoli rimedij. Niuno in quella 
naue s'ammalò, che non foife da lui aiutato, e 

I 
confolato : niuno morì frnza aff.ftcnza di Juj, e 
pronto e fpedito era fempre per fouuenire r al

i trui neceffità, moftrandofi anche più amoreuole 
con li più poueri & abbandonati. Non volle, 
in tutto quefto viaggio, accettare franza partico
fare, dormendo doue la violenza del fonno lo 
faceua cadere, e [pendendo la maggior parte 
della notte in alcilfone e foauiffime contempla
tìoni. Non lì [degnò di eifer veduto lau~r ]i pan
ni, e far qualfiuoglia vfficio baffo nel publico, 2t 
vifta dì tutti: e pure quefi'huomo " che,nell'cf
fercitiG delii vili minifterij, n5 differiua dalla pitì 
minuta plebe; comparue,per vimì heroiche sì

1 
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fattarnente fuperiore; che in quefto viaggio pri-
ma, e poi in nma 1' In<'lia,fù venerato, e chiama
to folo con il nome di famo Padre • Nel me[ e 
d' Agofto giunfero le naui in Mozambiche, I fo
la della coita d'Africa: doue fi ferrnarono,effen
do inferma gran parte della géte baffa,la quale da 
Fracefco fiì accopagnata nello fpedale. ~ì dalli 
patimenti,e dal conragio che correua, cadde an
ch' dfo infermo di febre maligna. li Portoghefi, : 
I defiderando di céi[eruar vita sì vtile e preti o fa; fi ' 
sforzarono di leuarlo da quel luogo infetto, mal 
indarno: poi che egli volle ìui feruir'à tutti nell'i 
amminifiratÌQne in particolare delli fanti Sacra-

1
-

menti. Trouollo vn giorno il Medico intorno 
ad vn nialato, e li toccò il polfo: e fiupito, co-1 
me fi reggeff e in piedi , per effe re mll' accefiìone · 
della febre;gl' ordinò, che tornaffe :ì letto: ma noi 

- l'attenne , ftimandofi il fanto obligato ad aiutar 
quella notte vn Mozzo della Naue, che, vaneg
giando,fraua per morire,fenza efferfi confefiàto. 
~efto, perche giaceua in terra, fece egli porre 
nel fuo letto, nel quale quel frenetico fubito ri
cuperò l'vfo della ragione, e fì potè confdfare: 
pa1~ado poi quella meddima notte all'altra vita, 
dopò d'hauer riceuuti tutti li Sacramenti. Non 
s'era ancora ben rihauut:o Francefco della infer
mità fua, quando li bifogoò partire i:er lIndia 
à. mezo Marzo , lafciando in Mozambiche la 

mag-
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maggior parte dell'armata con li due fu o i Copa
uni, li quali doueuano poi profeguie il viaggio. 
~ì fiì sforfato a<l·accettare, per ricuperar le for
ze, vna ftanza, nella quale egli no dormì mai, ma 
la fece feruire per alloggio de gli altri mfermi , 
riposado fempre fopra le gomene deJla n~u.e, e 
feruendofi delle ancore per guaciale.Arriuarono 
à Melinde, lfola foggetta ad vn Rè Moro:doue 
Fricefco godè di veder'in vn Cimiterio de' Por· 
roghefi akuneCroci,e di vdire li laméti d'vn Sa
cerdote del Paefe, per dfere le loro Mefrhite (di · 
diciotto che erano )ridotte à tre:onde cochìude
ua,che [e il Profeta Maometto 06 tornaua à vifì
tarli,td due anni,.egli lo volcua al:ibadonare. Da 
Melind-e partiti, pafiàrono per !'I fola Socotoral 
nella cofta d'Africa: quì trouò alcuni veftigij di ! 
Chriftianit:ì., piccioli auanzi della predicatione l 
di S. T omafo Apoftolo: &,ancoi:che non appa-1 
riffe m6do di colti~ar terreno totalmente infrl
uatichito, per la breuità del tempo; con tutto ciò, 
fproucduto d'interprete, feppe la carità di lui , 
che non fiì mai muta, ttouar modo di uiouare à 
quelli paefani , e ne la[ciò alcuni ba~ezati &I 
i~rutti nella sata fède. Voleua egli,con pitì lunga 
d1mora,folleuare dall'infedeltà quelli mefchini: 
ma non lo permife il Sofa, promettendoli p:idì 
alfai migliori, non elfendo quelli, per la vio
lenza e tirannia delli Saraceni, e per fa natural' 

B 4 in-
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incoftaJ1Za , :ì propc.>ftto per mantenere la t:~Ù~ 
gione Cacolica. . 

Riforma la Città di Goa, e dà principio al Col! eaìo 
della Compagnia di Giesù. Cap. VII. ò 

Con quefle fperanze giunfe à Goa, Capo 
e Metropoli di tutta l'India, nel mefe di 

Maggio del I 542. doue, fubito baciando la ter
ra, ringratiò Dio del felice viaggio : e falutò, in
fieme con lArcangelo Cufiode di tutta quella 
Prouincia, anche tutti gl'altri Spiriti tutelari: e 
confacrò al Signore la fua vità per falute di quelli 
popoli. Arriuò dopo,à fuo tempo,il rimanç:nte 
del!' armata con Ii due fuoi Compag11i, Ii quali 
trouarono Francefco nel folito fuo albergo del. 
lo fpedale • E la Città di Gea, per lo fito, per 
la moltitudine del popolo, e per le ricchezze, à 
niuna quati delle grandi Città d'Europa inferi o· 
re: doue diede il Vice Rè dell'Oriente, & h.à il 
fuo Vefcouo, ch,all'hora era D. Giouannid'Al'
hucherche dell'Ordine Serafico di S.Francefco. 
A piedi di q~efto Prelato 1ì prefentò Francefco, 
e nelle mani del medelimo pofe )I Breue de!Ia 
fua NuntiaturaApoftolica,dicendoli: ch',e!fen. 
do venuto à predicare per ordine del Somo Po. 
tefice à quei popoli; in tutto voleua dipendere 
in queft' opera dalli fuoi ordmi, e che ~~Ila dett.a 

auto• 

~. 
I 

j 

I 
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,: _ . , Apofl~lo delf ~ndi.1. 2 ~ . , -f. 
au.tonta folo fi fana feruito conforme al bené-! 
placito dcl medefìmo . Il v e:couo, hauendo ' 
conofciuto in quella profonda humiltà il fubli
me fpirito Apoitolico; lo fo!Ieuò con le proprie 
braccia, e, ringratiandolo dell'vfficio, ch'haue
ua voluto pattar con eifo lui; non fi fatiaua di 
lodar'Idd10, che gl'haudfe mandato aiuto sì 
opportuno, e con ogn'iftanza pregò il Padre à 
feruirfi dell'autorità e del Breue Apoftolico in 
tuttili cafi, che giudicaffe douer' dfer feruitio 
della Diuina Maeilà . Ritornato al fuo alloggio, 
chiefe dal Guardiano deJlo fpedale vna fottanl 
fimile à quella delli Preti del paefe : & , effendo
gliene data vna di ciambellotto, con vn paio dii 
calzette, per eifer le iùe tutte rappezzare; rifiutò 
tutte quefte robbe, contentandoli d'vna veftel 
di tela 11era, fenza cinta : tanto fù fempre amico 
della fanta pouertà ! e s'applicò fobico aila con~ I 
quifta del!' anime. Era in quel tempo la Città I 
di Goa fimile ad vn terreno totalmente infeluz- I 
tiçhito, ripieno d'ogni vitio : li Portoghefi, da- I 
tifi in preda all'effeminate deliri e, & a!!' auaritia; I 
erano trapanati in varij ecceHì fenza freno d'al
cun timòre : li Gentili non hauendo, da vna 1 

parte, chi apriife loro la porta dell'Euangelio i j 
e dall'altra trouando sbarrata la Rrada della fa- i 

Iute da tanti mali effempij ; quietamente nelle 1' · 

loro fuperftitioni dimorauano. In quell:a felua 

·dunque- I 
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dunque· di fiere feluaggie pèr tanti vitij, entrò 
quefto Cacciat0r celefte > cò·me già S. Pietro in 
Roma, per ridur quelle genti al viuere humano 
fotto le leggi di Chrifio, & i11 cinque meli ti vid
de vniuerlalmente tanta mutatione,che ogn·vno 
e ne ftupiua, emendando molti le paifate vfu

re con le larghe limoline, e la licenza del viue-
re con la modeftia, temperanza, e frequenza de 
fanti Sacramenti • Giouò non poco per quefl:a 
rifonna de'coftumi il buon' effcmpio deHi prin. 
ci pali, & in particolare del Gouernatore : il qua-1 
le , vifitando ogni fertimana le carceri, e gli fpe- , 
<I.ali, fpedendo le caulé per giuftitia, & indefef- ' 
famente dando audienza à chi Ia voleua, fi rno
ftrò zelante folo dcl ben commune.Le armi poi, 
che adoprò f rancefco contro li vitij , furono i 
quelle, che haue ua apprefe dal Saluatore., cioè I 
di fare e d' infegnare : non richiedendo cofa dal
li fuoi audirori, che egli non la pratticaffe in fe 
fteffo . ~afi nma la notte fpendeua nella con
templatione delle cofe celefl:i, dicendo poi ogni 
mattina s1ì lalba con Comma diuotione la Meffa, 
dalla quale effendolì sbrigato, e dal recitare le 
hore canoniche j tutto s'impiegaua neu·aiuro 
delli proi1ìmi . Li prigioni pi1ì abbandonati, li 
leprofi. fequelhati dal commun commercio, fu-: 
rono le prime viiìte : e tutti furono da lui con
feffati, e ·communicati, e fouuenuti di oppor-

tune 

I 
1 
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tui;e limo{Ìnc. Predicaua nelle piazze, aml110- ! 
uiua e confìg!iaua alcuni in priuato , rìpren~ 
<leua li publici vitij liberamente, affìfteua à gli 
agonizanti, non lafcia11a di fare l'dfequie , e 
di fcpellir li morti : in fine, eta tutto carità 1 

utto zelo. Oltre :illi mezi fpicgati, non fiì di 
poco aiut0 per 1a conuerlìone dell,India il mo• 
do, da lui :enmo per infegnar la Dottrina Chri
ftiana, che poi offeruò ne gli altri luoghi,che per 
que:fto voglio riferire quì difl:intamente. Vfci
ua per la Città e Terra il NuntiGl Apoftolico 
con vna campanella in mano, dicendo ad alta I 
voce: Fedeli Chriftiani,mandate li voftri figliuoli 
e fìgliut:ile, fchiaui e fchiaue alla Dottrina Chri
fiiana, per l'amor di Dio. Ragunatol'auditorio, 
fattofi il fegno della Croce,con vn canto fempli
ce, & à propofoo, intonaua il Pater nofter, Cre
do,& altre orationi,le quali erano nel medefimo 
tuono da tutti replicate • Poi efplicaua qualche 
mifierio della noftra fede, con dolcezza e faci
lità mirabile : onde reftaua ogn'vno, ancorche 
rozo, ottimamente iftrutto nelli mifterij della 
fantafede. In quefio fie!fo tempo abbracciò aui
damente vn• occalione apparecchiatali dalla 
diuina prm1idenza per conucrtir r Oriente • 
Pochi meiì auanti alla venma di Francefco à 

· Goa, Diego di Borba, famofo e zelante Predi· 
~atore, haueua iftituito vn feminario di giouani 

del 
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2 8 Vita di S. F.ranceflti Sàuerio 

-del paefe"' per rimandar.li po! alle loro patrie 
ben'iftrutti . ~efto Seminario eonfegnò Die• 
ao à Francefco, e da Francefi:o fiì lafciaro'in cu-o . 
ra al P. Pa.o1o da Camerino: il quale in verit:ì 
riufcì Semihario delb fede, & Erario ricchiffi
mo & indeficiente, per prouedere quelle poue
re & abbandonate Prouincie del pane della pa
rola di Dio. E quefi:o è il Collegio di Sata Fede, 
,ouero di S. Paolo, tanto nominato per tutto 
l'Oriente: prima cafa, in quelle remote regioni, 
delli Padri della Compag1iia di Gie.<;Ù, di dotte 
efcono ogni dì operarij indefeffi della Vigpa del 
Signore, perhauer'iui imparato con le buone let
tere, e fanti col1umi,!o fpirito Apofrolico : onde 
in quel paefe li Padri della Compagnia per detta 
cagione fouo chiamati li Padri di S. Paolo . 

Pafftt nella Cofla di Pefcaria, doue fà gran frutto. 
Cap. V 11 I. 

LA fola Città dì Goa era troppo angufta all' 
ampiezza del) a carità del nofrro Apoftolo : 

onde,hauendo intefo da Miche! Vaz, Vicario del 
Vefcouo, come Ii popoli del Capo di Comari,. 
no, per altro nome chiamati Bataui, ò della Co
ih d1 Pefraria, per farli iu.i lapefca <leHe perle, 
hat~endo prima con I' o.1iuto de' Portoahelì fi:oif o 
il tiranùico gìogo delli Saracini,e poi t>quello ddl' 

in-
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infedeltà , per mancamento di operarij era-
no tornati all'antiche fupcrfiitioni ; volle egli 
in perfona andarui , mena11do per compagni 
Francefco Manfila, e due giouani del Collegio 
di S. Fede • Fù beniffimo informato, fhe quel
la Cafa era fterililftma d'ogni cemmodità , e 
fommamente pouera: con tutto ciò, rifiutando 
qualfiuoglia prouifione, che liberalmente gli fil 
offerta, pnnden.do iolo v11 paro di ftiualetti di 
corame contro gl'ecceffiui caldi, & eflremi fred
di, di due diucrfi e contrarij. climi; folo fidato 
in Dio , cominciò quell'imprefa per beneficio cli 
Eluell'anime abbandonate • Fece ad vn tratto 
voltar' in lingua Malauar ( che è la commune cli 
quella gente) v~ fuo breue ca'techifmo: il quale 
imparò à men ce, e due volte il giorno fpiegaua 
alle donne, & à gl'huomini in diuerfi luoghi 

· nccolti e ol fcgno del campanello. Fù sì abbon
dante e fenfibile il frutto, eh~ cauò con q1:1efta 
diligente induftria, e sì grande il concorfo delle ·. 
genti per bartezarfi ; che pntè francar quell' .. 
huomo, per altro indefeffo, in modo; che egli 
potè con verità fcriuere, efferli mancata e lavo
ce alla lingua , e le forze alle braccia nel facre 
minifterio • Più di mille bambini, per mezo delle I 
fue ma.ni rinati, paffaron' al Cielo: goèlendo fo-J 
pra modo queft'huomo Apoftolico d,hauer po
fto in ficuro tanti innocenti, donde f~erauano I 

• aiuto, 
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~to , & intercefiìonc per la conuerfio~e 
gr altri infedeli. Tra qucfte bccupationi non fi 
fcordò de'poueri infermi: per Io qual' effetto, con 
la Cotta in dofiò accompagnato da fanciulli, che 
portauanq la Croce, andaua di porta in porta 
chiedendo, fe vi erano malati da confolare , ò 
morti da fepellire. ~cft'ifl:effo ordine offeruò 
nelle vifite dell' altre Terre, fino, che tutta quella 

1
, Colla fil ifuutta, & ammacftrata nella fama fe

de • Li Yiaggi furono quaft tutti à piedi nudi, per 
efferli,in breue tempo, logori li ftiualetti portati 
da Goa. Il vino dalla fua menfa fu totalmente 
sbandito:!' ordinario fuo cibo era vn quattrino di 
pane,co vn poco di rifo cotto nell'acqua. ~an
do in tauola cQmpariua vn poco di pefce, ouero 
di latte agro,Iautamente banchettaua. Non heb
be altre letto, che la nuda terra, hauendo, fin 
dal principio, dato per limofina vn trapuntino 
mandatoli dal Vicerè • Con tutto ciò in paefe 
tanto fterilc e pouero, folo ricco di patimenti, 
facendo vna vita a_fpriffìma, priua d'ogni confo
lationf e commodità humana, Iddio del Cielo 
sì fattamente lo confolò;che fu necdfaato,come 
egli fteffo fcriife, di vfcir talhora alla campagna, 
è chiedere con gran voce & affetto al benigno 
Signore, che fminuiffe quel delitiofo torrente di 
gioia, che fopra di lui verfaua,11011 potendolo ca
pire l'anguftia del vafo terreno : e quando non fi 

com-
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compiacelfe di e!faudire quefta preghiela; che f1 
degna!fe di trasferirlo all'altra vita nella patria de' 
Beati. Tanto bene sà il Signore Iddio alleggerm 
le trauagliofe fatiche , & addolcire le amarezze 
tollerate per lui.Mentre con paffì di gigante fcor
reua il fanto Predicatore queli paefi infedeli, 
fgobrando da 1or0 le tenebre dell'ignoranza, re 
galato con celefti fauori, riceuè per benefitio di 
quelli popoli dalla meaefima benigna & eterna 
mano altri gratiofi donatiui, confermando con 
fpeffì e fegnalati miracoli la fua predicati on e . 
Per timore del Tiranno gentile oftinato nella fua 
fuperftitione, tutta vna Terra negaua voler' ac
cettar la fede. Aprì la mifericordia diuina la por
ta all'Euangelio per mezo di vna fubita fanità, 
feguita in vna donna principal:ffìma ridotta 3!1' e
ftremo della vita per dolori di parto , hauendo 
efperimentate inutili c~n le medicine anche l'in
terceffìoni de gl'Idoli, comprate con gran de
nari. A quefta afferì Francefco ficura falute, 
quando fi. batteza!fe : il qual partito accettato 
da lei; reftò ne!Yanima e nel corpo libera da 
ogni male. S'incontrò vn giorno Francefco in 
vno contaminato da brutta lepra: riconobbe in 
quelle fozze m2cchie la belliffìma figura del Sal
ttatore, e fe ne innamorò in guifa,che volle la
uar quel leprofo con le proprie mani, e beuer 
quell'acqua contami1ìata dalla fchifa putredine; 

COQ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



3 2 Vita di J. francefèo Sauerio 

con ché rdtò quell'huomo totalmente mondo. 
Stando il medefimo Padre vn'altra volta infe
anado [a Dottrina Chriftiana; fiì chiamato peri 
hberare vn'Energumeno principale:egli,per co
fonder maggiormente la fuperbia. dell'ìn1mico 
del genere humano, per mezo de'femplici fan
ciulli, ·alli quali diede la fua Crocetta, ordinò 
che inuocaffero il nome del Signore fopra quell' 
huomo inuafato : e con quefto mezo reftò quel 
forre armato fcacciato dal fuo antico po!feffo . 
Potrei quì far lungo racconto di varie fanid. re
ftiruite dal Sauerio per mr.zo dellalettione del 
fanto Euangelio, e!fendo à quefto falutifero ef
fercitio,qualì ad ogn'hora,chiamato: con tutto 
ciò li deuo à bella pofta tPalafriare, mentr' egli 
fteffo,per non in~errompd il corfo della predi
catione Euangelica, fì rifolfe d1 fofiituire, come 
fuoi vicarij, per queft'opera di carità li fanciulli 
della Dottrina Chriftiana·li quali, portando feco 
alcun~ fua cofa, come Reliquiario, Coronà,ò 
Crocetta, e col recitar fopra gl'inferm: I' orationi, 
che fapeuano; rendeuano loro la defi.derata fa
nità del corpo, con fiup0re di tutti • Sì effica
ce è appre!fo l'Onnipotenre la pura innocenza, 
auualorata dalla viua fede. S'incontrò vn gior
no Francefco in vn fanciul10 affogato in vn poz
zo , mentre, à punto finita la Meifa, vfciua dalla 
Chiefa di Combutura. Le bgrime dell'afflitta 

Madre, 
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Madre, e qnel miièrabile fpettacolo commolfè:. 
ro le vifcere dcl Santo '. il quale prendendo per 
fa mano quell'agghiacciato cadauero; gl' ordinò, 
che nel nome di Gies1ì {i leuaife in piedi, & in 
tal modo viuo alla cara madre fù reft:ituito. V n'al
tro fanciullo, fonilmente fommerfo in vn pozzo 
nella Terra di Punicale, fìì richiamato à vita con 
il fegno della' fanta Croce, gridando tutti; Mira
colo, miracolo • Similmente trouandofì in vna 
Terra nomata Murano, vidde portare a!Ia fepol
tura vn morto, cucito dentro ad vn lenzuolo , 
conforme all'vfo del paefe, Sopra di queJl:o fpar
fe dell'acqua fanta, & ordinò, che f druciffero il 
detto lenzuolo, dal quale vfcédo viuo quell'huo
mo, alla Cua cafafece rirorno,dan<lo tutti gra
tie à Dio per lo .prodigio veduto. Et in fegno di I 
gratitudine fiì iui con folennità diri:z.zata vna gran 
Croce da quelli popoli. Nel viaggio, che faceu~ 
~'na volta da Monopare à Tule,s'rncontrò in An
tonio Miranda, cda vn veknofiffìmo lerpente, 
chiamato Capello , irreparabilmente vccifo • 
A' quefto refiituì la vita, bagnandò con lo fputo 
il piede ferito • Affai pitì celebre fu il feguente 
miracolo, per la cofa in fe, e per la couuerfione 
feguita. Predicaua i,n vna Chiefa del Promomo· 
rio di Comorino'il Santo à gente oitinata fenza 

l 
frutto, quando ifpirato da Dio, dopo vna br1~ue 
oratione commandò,che dalla fepoltura fi cauaf-
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fe vn corpo 1lgiorno auanti fotterrato. Reftò à 
queftò dire tutta l'vdientia attonita per l'afpet
tatiua del prodigio. Subito che quel fetente 
cadauero, rotta la vefte funerale, comparue alla 
vifta ddli circoftanti; il Predicatore, fpirando 
nel volto non sò qual diuinità , fgridò prima 
qudli increduli: e poi placal'!do l'ira diuina con 
I' orationi,.per tefiimonio della verità Euangelica 
fece ritornar I' anirr. a- in quel corpo, che fi mof
fe alla prefenza di tutti viuo e fano • Con que
fro miracolo non folo quelli, che furono tefti
moniJ di villa, ma quanti vdirono, e lì certifi
carono del fatto miracolofo; abbracciarono la 
fede, e fi battezarono. 

Con varit. iiicluftrie, e fegnalati beneficy ftabilifle la 
fede predicata. Cap. IX. 

N On reftaua fodisfat~o il Canto Padr~ d,ha
uer fondate le Ch1efe della Pefcana con 

mdetdfa fatiça , efficaci prediche , e fiupendi 
miracoli; fe iniìeme 11011 procuraua di ftabilir, 
& acçrefcere la fabr;ca incominciata per me~o 
d,vtili openrij, che attendeffero çon fanto zelo 
;ilrv~ile di qudl'animc. Pensò al principio di 
frruirfi delli Brarnmani, Sacerdoti eSauij del pae-

1fc, all' hora maeftri della bugia , quando per 
!~ezo àell,Euangelio l'haueffe fatti difç~poli del-

\ · la 
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la verità. Ma Ia radicata auaritia,e natiafuperbia 
delli lor cuori li refero indegni di tanto bea.e:& 
ancorche più d1 trecento reitaffero conuinti da 
Francefco in difputa; Gon tutto ciò tutti, fuor 
E:he vn folo che {i conuertÌ, negarono di voler 
mutar religione, per non perder con Ia riputatio
ne gl'emolumenti, che cauauano dalli Joro Pa-

' godi. Non mancarono però perfone del paefe 
à propofao , le quali s'impiegarono in quefto 
fanto vfficio , lafciandone per ciafchedun luogo 
vno , ouero due, che in lingua Malabar chiamò 
Canopoli, che in lingua noHra vale Procuratori j 
dicofe temporali eip.irimali.Nqueftidiedei111· 
ifcritco lordine degl' dfercitij , che doueuano 
fare : e di più, per honefto mantenimento deIJa..i 
lor vita procurò da quattrocento feudi d'entrata! 
da diHribuirfi tr:ì . loro, cauati dalli tributi Regij 
dfegnati per le pianeHe deJJa Regina di Portogal
lo.Stabilire in tal modo le cofe della Cofta di Pef
caria, fece ritorno à Goa nel fine dell'anno 1543. 
doue fù riceuuto con appJaufo vniuerfale:dfendo 

1 çorfa auanti la fama delle gloriofe fatiche, & ope
re miracolofe fatte per ftabilimento della fede. 
Diego Barba, fuo intrinfeco amico , s' arrificò 
d'interrogarlo intorno alli morti, çhe haueua ri~ 
fufcitati. Fù sì inafpettata tal propofta alla grad'hu .. 
miltà di Francefco; che dopo di dferft copertQ 
~i fobico roffore nel volto, & hauer' abbaifati / 

e 2 gl'oc ... ... 
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gl' occhi in terra; non fcppe altro, che rifpondere, 
tè, non : Di me mifèro peccatore quefte cofè Jì di

'Cono ? con la qual profonda modeftia relè più 
chiari li miracoli, che pretendeua occultare. In 
tre mefi, che dimorò in Goa, pofe in a!fetto le 
cofe d~l Collegio di Santa Fede,ftab1lendola co
me cafa della Compagnia, e poi fece ritorno al
la fua amata vigna di Comorino con tre Sa
cerdoti, li quali fubito d1ftribuì conforme al bi
fogno.In quefto tempo hebbe nuoua,che àlcuni 
popoli cofinati à quella Cofta, chiamaci Badega
ni,ftimolati dalla natia barbarie, auaritia, & odio 
della fama reiigione, erano in certa parte entrati 
con armi,& haueuano cofrretti gl'habitanti à ri
tirarli in certi fcogli, & Ifolette v1cine,con hauer 
lafciato li miferi tutto il lor'hauere in mano alli 
nemici. Subito che imefe quefto d1fafi:ro il fan. 
to Padre, fopra certe barchette caricò quanta 
prouilìonc potè, e così faluò la vita à quelli , che 
haueua rigenerati à Chrifio . Si rifolfe inoltre 
d'arriuare à Coccino per dire al Gouernator~, 
che mmatte CQ11 più benignid quelle piante 110-

uelle:e Iafoiata la via del mare pitì facile, pafsò per 
la Colla di Trauancere, per paeiì de' Saracini, e 
oer altre Terre d e0 Gentili chiamati Macoas, tut
ti nemici del nome Chrifiiano , fenza alcuna 
forte di difefa, e prouedirnent~. Ma non può 
rericolare chi h:ì. Iddio per guid~. E ben tofio 

il 
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il fauor del Cielo comparue, poiche ottenne dal 
Rè di Trauancore di poter predicar, e battezare 
liberamente nel fuo :Regno.Non lafciò queft' ac
cafione il gran feminatore della parola diui11a: e 
fcguì tal morione nelli Macoas in panicolare;che 
fiì necefiìtato dal gran conrnrfo di predicar'alla 

1
e<tmpagna, ftando fodiemia fino fopra gl'albe
'ri, doue intorno :ì dodicimila perfone in cenni
lne d,vn mefe,dopo di dfer ben'illrutti nelJa fede, 
/ii batteza10110 . Paffaua poi ad vn tratto quefto 
ftuolo di militia Chrifiia~la ad affalir li Pago di, di;. 
ftrugger gl'altari, e rompere, & incenerire le fta
tue per prima da loro adorate, fabricando a fuo 
tempo Chiefe e Cappelle, conforme al rito Ca

(tolico. ~ido 1i haueua cla celebrar la fanta Mei: 
fa, non trouandoli luogo capace per tanta mo1ti
/tudine; fotto le rende delle naui in luogo aperto 
facrificò il fanto Padre, con fommo c6tento dell, 
l•mima fua. Per quefri felici foccdlì s,adirù fiera-
1mente l'inimico del genere humano, e di nuouo 
lftimolò li Badegani c6finati,ad entrare con effer-
I cito armato à dan o delli nouelli Chrifiiani. ~ale 
lrauento apportaffe à quelli innocéti difarmati il 
fiero & improuifo affalco di gente barbara,erifo-
1 Iuta di voler' ogni cofa diftrugger\& incenerire; 
più facilmente lì può péfare d1e ridire.~ìFran
llcefco fenza perdcrtì d'animo, haucndo prima in
uocato cole ginocchia in terra il fauor del Ciclo, I 

I C 3 s,alzò , 
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s'alzò sì pien_o di Dio,che poterebbe folo,e d1far • . 
mato fare tali prodezze,quali difficilméte haucria1 

fatto vn' dfercito intiero: poiclie tonando con la 
voce,e fulminando con tutta la perfona,impaun', I 
diffipò, e disfece tutta ~uella truppa di mafoadie~1 
ri, in quella guifa; che violenta e fiera rempdh

1 

di grandine pone in terra frrirolato vn campo dij 
mature biade. Quefra prodigiofa vittoria ii.no 
dalli barbari fiì venerata, contdfando turti, che 
nellafededi Francefco Iddio de gl'dlèrciri haue
ua trionfato: & il Re di Trauancore mandò ban
do, che tutti al gran Padre vbbidiifero come alla 
fua perfona. Ma quando li trouò mai virtù fegna
lara e grande fenza potente auuerfario ? Arriuò la 
ruaJitia de' falfi frarelli,e fcoperri nemici,co fraudi i 
occulte> e violenze palefì à tal fegno; che tenta-/ 

' rono di dar la morte à quello,che daua continua
mente à tanti la falute e vira, all' anime & alli cor-1 
pi. Alcuni 1i teneuano offefì da lui, perche ii fen
tiuano agramente punge!re nella cofcienza dal ze. J 

fante Predicatore , quando dal pulpito li publici, 
fcandali riprendeua:altri infieriuano per veder ri-

; dotte ad hondl:à le donne da loro malamente 
'godute : e molti finalmente non poteuano tol
lerare lo fcempio delli lor Pago di, e che irrepa· 

, rabilmente cadeife à terra l'idolatria, & antica lo-i 
. ro fuperfbtione • Era fpettacolo degnillìmo d1 
; vedere, come quelli buoni fuoi figliuoli cufto-1 
I diuano, 
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diu-a-110-,-e-d....,ifi,.-en-deuano il loro Padre con qudl! vi. 
ailanza, con che fi cuftodi[ce vna gelofa forreiza 
fn-rempo fofpetto, mutandoli in .orn~ di lui à vi
cenda le fentindle:col qual mezo auuifato à tem
po, fece reftar deluli u fuoi perfecutori ; Ii quali 
non ritrouandoio, per rabbia diedero fpdfo fuo
co al tugwl'io, che gli haueua dato ricett~; & af
tre volte fin dentro alle folte fdue lo frgmtarono 
con le factte. Reftò , non è dubbio, fonpre 
protetto dallo feudo inuifibile della dmina gra.. 
eia : con tutto ciò è ftabile opinione, che non 
fempre fcappaffè fenza ferita da.!Ie mani nemi,.. 
che, acciò che quella vigna, con fudori e fangue 
irrigata da lui, de!fc pitì copiofo frutt.o al fuo Si
gnore • Non è dunque merauiglia, fc, e!fendo . 
andati à vifitar la Cofia della Pefcaria, e'l Regno 
di Trauancore dopo molt'anni alcuni Padri della 
Cempagnia;ritrouarono quelli popoli sì bé fon. 
dati nella fede, che ftimarono da [efoli poter
li mantenere nella vera religione J fenza r aiuto 

" d' operarij foraftieri.N on haueua ancora ben lini .. 
·o di fiabilir nella fede quella Chi eia, quando con 

- lettere fù chiamato dalli popoli di Manaar,difpo· 
' ili à riàuerc: il fanto Batcdìmo,li quali habitano 

vna delle lfole di Zeilas, che è foggetta al Rè 
di Gianapatan • Non poteua all'hora il famo 
Padre Iaièiar l'imprefa, che haueua per le ma.
ni: per ramo inuiò à quelli popoli vn Sac erdo-

e 4 te, 
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40 Vita di S. Francefèo Scuterio l 
t;; che l'aiuraua: il quale dtendo riceuuto~- ,: 
me Angelo, conuerd molti!Tìmi à Chrifto • Il ; 
Rè di Gianapatan, che haueua rapito ingiufi:a
mente Io fcettro al fratello maggiorn,e tirannica! 
mente gouernaua li fuoi vaffalli, s'infofpettì per 
quella conuerfìone: & auuelenato nel cuore per , 
lo sdegno; fece tagliar' à filo di fpada quanti con
feffauano Chrifto.la crude] fentenza fiì e!Tegui ta 
fenza hauer riguardo à feifo,ò condition'alcuna: 
e tanto vigore diede Iddio à quelli nuoui Chri
friani, che poterono iènza timor' alcuno mtti of
ferirfì alla morte.Pian Ce per tenerezza il benedet
to P~dre à tal nuoua, inuidiando la felice forte di 
quelle nouelle piante,& arfe di fant0 zelo contro 
la fierezza del Tiranno: e fiimò, che farebbe fta
to bene, quando non lì fo{fe potuto in altra ma
niera, eciandio con la forza dell'armi fecolari di 
leuar dellaRegia quell' inuafore, per riporre in dfa 
l'innocente e legitirno herede.Subito,che giunfe 
à Caccino , per pregar quel Gouernatore,, acciò 

. che fauori!Te li nouelli Chriftiani conforme al foo 
primo difegno; con ogni efficacia anche procurò 
di perfuadere Jl medefono Gouernatore, acciò 
che.trouaffe modo d1 liberare il regno di Giana
patan da quel barbaro Tiranno. Per buona forte 
in quella Città ti trouaua Michele Vaz fuo grand' 
amico,e Vicario del Vefc.ouo di Goa : col quale 
hauendo conferito il negotio; conclufero , che 

fenz,or- ' /I 
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Apoftolodell'In.dia. 41 I{ 
fenz' ordine di Portogallo non lì farebbe fatta co- : 
fa di momento: onde fi rifoliè,à perfu.alìone pel 
Padre Francefco, il meddimo D. Michele di 
nauigar, egli ftdfo fino à Lisbon3, per rapprefen· 
tar'al Rè la neceffità d,vft.a caufa tanto giufta & 
honefl:a.come fece nel proffìmo mefe diGfoaro, 
Ritornò poi aWindie D. Michele co ottime efpe
ditioni di fua Maeftà:le quali febene no fortirono 
1' effetto defiderato;non refrò per quefto il fanto 
zelo defraudato della fua mercede prdfo .Iddio. 

Vary viaggi preft per beneficio dell' anime, e pellegri-
naggio alla Città di S. Tomafo. Cap. 10. 

P Artì da Coccino Francefco nel fine dell';m· 
no, in compagnia del Gouernatore , con 

animo d'impiegarli in qualche fegnalata imprefa 
cli norabil ferui rio di Dio,e beneficio dell'ani1ne: 
tmai1ìme chehaueua vdiro, in varij Regni, ePro
uincie aprirli fpatiofe po ree al saroEuagelio. Nel 
Macazar s,erano conuertiti due gran Signori per 
mezo d'vn Mercate Portoghefe, & in Zeilano il 
figliuolo maggiore di quel Rè con altri fette-

\

cento era ftato vccifo • Si raccontaua inoltre, 
com~ dopo la morte di quefi:i innocenti erano 
apparfe miracolofamente due Croci, vnafiam
mcggiante nel Ciclo, e laltra in Terra, e che 
quelta fecoda no po tè mai dfer' occultata dall'ìn-

duftria, 
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duftria e malignità humana • Refero quefl:e 
nouelle dubbiofo l"animo dc) Santo: & alla fi. 
ne~ dopo d'haucr fatto alc1mcproui6oni à bc
nclicio di queUe Chiefe, ft rifoJfe di arriuare ne 
1 s 4 s. à Magapacan , per quindi paffare alla Cit
tà d~ Mcliapore, detta S. T omafo (venerata per 
tutt~ l'India per iJ martirio, e le reliquie di efl'o 
ApoftoJo) non fofoperf.odisfue allafua diuo-. 
tiono; ma di più,per intendere da Dio col mezo 
dell·oratiòni, in qllal parte doueaaimpicgar Je 
ftte fatiche • Due v~Jtcs~imbarco i quelJa volt.a~ 
e due altre voltefu rifpinto nel porto : doue,fe.n.. 
ia guiar viuada di forte alcuna, fette di continui 
fi cibò foto di Jagrime c'ci' orationi : onde {i ri
folfe di ptender la via della terra i11 compagnia 
della fua cara p"èuerià, e con molti patimenti : & 
alla .fine attiuò alfi dcliderata Cjttà di Meliapore, 
doue con teneriffimo.;Ul'etto di diuòtione vene. 
rò f~t~mba del 8,. Apoftolo. Aecettò per fu:i 
habitaGio~e la cafidi Don 6afparo Coegfio Vi
cari0:ill>J Vefcouo, si per non effi!rui fpeGaJe; sl 
~erc!ìe, dfendO contigua alla Chiefa, daua à lui 
c:9rn.modità. cil poter· andare f petf o à vilitar la 
Ca~eella del ftnto, come fece ogni notte occuJ
tamentea qu do ne1 primo fonno ogn"vno fuo· 
le.profonda ente dormire. Per diligenza> eh 
l'huotno di Didfàccffe, npn potè tanto oe1ulta
re 1a fua diuotidne; che non fuffe ridetto aJ Vi-

cario, 
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ca.rio, dal quale fii auu~rcit~, ~he ~u~lpa!faggio 
frà. le tenebre, era da maligni fprrm mfdhto • J 
Ciò> che pareua detto per faceria , riufcì vero al 
Santo : poiche procurò prima il nemico del ge- .,. 
nere humano difturbar r oratione di lui con non 
sò qual canto , che pareua di pedone, che fal
megaiaffero in Choro: dopo tentò d'impaurirlo 
con borri bili fpemi, e fimulacri fpaucmofi: fi. 
nalmente permife Iddio, che fuffe baftonato fiee 
r!l,mente; per la qual cagione fiì coftretto poi à 
ftar:alcuni giorni in letto. Tutto quefto rifeppe 
il Vicario prima da vn giouane Maiauare, che 
vdì I'affettuofe preghiere del Samo, mentre ge
meua fotto le percoffe, & il medefimo France
[co non potè negarlo, quando fi vidde frnperto. 
Non atterrirono il fede! feruo del Signore quefii 
fpauentofi incontri, ma più tofio l'animarono 
alla perfeueranza. E ben lo potè fare, poiche 
vifibilmente cinta da chiarilfona luce, & accom
pagnata da nobile fchiera di beati fpiriti, e dai 
fanto Apoftolo,fi lafciò vedere la Santilfona M~ . 
dre di Dio, dalla prefenza della quale fii notabil. 
mente confolato & animato. Che marauislia 
dunque è,fe difefo da sì potente virtù, fuggifiero 
da l_m le fchiere infernali abbattute e vinte; quan
do potè per mew delli fanciuili della Dottrina 
Chriftiana liberar' vn'huomo potfeduco dal De
monio, co'l fegno delia Croce~ e con legger' il 

fa.t1tQ 
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fanto Emu-,ge!io.Se la notte nella dolce couerfa
tione co Dio fpédeua;il giorno nmo impiegaua 
nelli foliti effercitij della couerfione dell'anime: 
onde tat01a cafa del Vicario,quato la Città tut
ta 11orab1lmeme migliorò, apprendendo da gl'ef. 
fempij,e parole del fanto, vita honefta & innocé. 
te. Q.i!ì guadagnò à Chrifto GiouaniDuro,ricco 
mercante,e padrone di vna naue, co ridurlo à vo
lontaria pouertà:ìl quale vendédo il fuo vafcelJo, 
e dando gral'l parte del fuo hauere alli poueri,per 
feguitar nudo il nudo Saluatorc; s'inearnitiò per 
li ftretti fentieri delli confegli Euangelici. ~el
io , che con tanto feruore haueua pofta la mano 
all'aratro; per incofianza humana rimirò à die
tro : & hauendo comprato vn'altro vafcello, oc
cultameme difegnaua trà vn'hora di partire • 111 
quefto punto arriuò Francefro, e con dirgli fo
lo, Hai peccato Giouanni, hai peccato; gli mutò 
la volontà, e lo rimife nella via della perfettione, 
e cominuò nel fanto propofitG> • Se per rnezo 
della pouerrà fanta refe felice Giouanni, confo
lò in vn' altra occafione vn mendico : il quale 
chiedendo limo fin a da lui, che non h:meua pur· 
vn foido; potè con tutto ciò, ponendo e · ripo~ 
nendo la mano nella foa pouera faccoccia, caua
re , non sò iè dico dalla 1Ùa , ò daIIa borfa di 
D10, tanta moneta; che diede fod1sfatcione alla 

l
1

miferia _di quel pouero. In quefto iàmo pelie-

gn-
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grinaggio per mezo delle diuore orationi , fù. 
chiaramente manifrftato à Francefco, che do- I 
ueua andare à colciuar la Città di Malaca : e s'in
caminò à quella volta C!On Giouanui Duro, ac
compagnandolo con fagrime teneriffìme tutt'il 
popolo fino alla naue: '1oue felicemel'lte in po
co tempo giunfe • Intefe quiui dal Capitano 
della Fortezza effer'entrato nel Macazar nuoua
rnente vn Sacerdote fufficiente, pieno di carità 
e di fanto zelo, e fe ne rallegrò aff ai,perche così 
haurebbe difl:inta infonnati~ne delli bifogni di 
quelli popoli, e tempo di voltar' in lingua Mal aia 
(che è quella del paefe) ilcatechiftno,comefece 

! ~on aiuto~ perfone prattiche.Hrehbe nel fuo fo-
lita alloggio dello fpedale vna ftaza fatta d1 fl:uo
jre di pal~ne, & vn Ietticciuolo teffuto di foni an
noiate miìeme , e per capezzale vn duro e fred
do affo.L' opinione, che fi haueua della satità di 

!Fr ncefco,eccitò la curiofità d'alcuni à rimirare 
!per le feffure delle ftuore quello, che faceua nel 
1pi1l profondo della notte:e sépre lo viddero tut

to afforto inDio,inginocchiato auati ad vn diuo
to Crocififf o.E perche s' accorfe,qnato l"rouoca
ua lo fdegno diuino la diffolutione di quella 
Città fommameme delitiofa & abbondante di 
ricchezze, ii. rifoHè fin dal principio per me
!zo di rigoroii digiuni, da lui talhora condnua-

l
ti fino à tre gimni, fenza gu.lbr alcuna viu~~da 

e del-
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1 
e~elle, afpriffimee ftraordinar-ic_p_e,-~-it-e1-1z_e_...,fa __ 
bncar. vn potentè muto contro I impeto del 
Cielo irato • All'antiche maniere vfate da lui 

I ! nella conuerfione de gl'altri paefi, e prediche 

lcontinue, quì aggiunfe alcune indufl:rie propor
tionate al bifogno prefente:enon fdegnò, ancor
che fulfe Nuncio Apoftolico> di fcorrere tutte le 
contrade della Cirtànell'imbrunirG del giorno 
con vn campanello in mano gridando> che fa
ceffcr'oratione per quelli, che ftauano in pec
cato mortale, e per !'anime del Purgatorio: & à 
]uogo à luogo publtcamente inginocchiato reci
taua alcune orationi per eccitar la diuotione del 
popolo col fuo efièmpio. Non lafriò nè anche 
in quefto luogo Iddio d'autenticare la foa predi
catione con il folito fi~illo de' grandi miracoli. 
Dopo d'elfer' andaro Franceièo ad euangelizare 
per le Ville-e Cafielfa vicino à Malaca,fece ritor
no vna volt• alla Città in tempo, che era morta 
ad vna donnt da lui conuertita Ia fua figliuola • 
~efta· mifera Madre buttatali alli piedi del fan· 
to ca la fede eco le lagrime delle fante forelle di 
Bctania,gli diceua:Sc voi fufie fiato quì preséte; 
la m.ia figlia non farebbe morta. Non è morta, 
ripi~Iiò Francefco, la fanciulla, ma viua,. Sono ~ 
già tre giorni~che giace in fepoirur;i, tornò à di
re piangendo la Madre • Allhora raccoglielldo ! in fr 'fl:effo Ii fentimenti il .i ~dre, dopo breu~ 

I 
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r o ratio ne ) ticuramen te ordmò alla donna, çhe 
apriffe la fepo1tura, poiche quiui dentro haue

; rebbe trouata vìua la fua figliuola. Corte quella 
. fubito con gran fede, e le tiì conceifo d) trouar 
rifufr;itata la quatriduana:confdfando tutti,quan. 

1 to lia mirabile Jddio nelli fuoi Sand. Vn'altra 
donna) mentre s'affatica di fanar' Andrea Fernan
dez fuo figliuolo per mezo di ftreahe e maliar· 
dc da vnafaftidiofa infermit~; fo vidde di più, per 
giufto giudicio di Dio, indemoniato e muto • 

I Per vltimo rimedio ricorfero al Santo, da:b pre
i fenza del quale fentendofi flagellato malamente 
! il Demonio,s'infuriò fenza articolar parola. Fi
l rialmente,dopo d'hauer fatto voto di vifitar no• 
1 ue giorni, vna Chiefa della .Beata Vergine, nella 
,j quale per lui celebrò la Santa Mdfa Francefco; 

nell' iftelfo tempo del famo facrificio ricuperò 
con la fauella la fanità, e fii liberato dallo f pirito 
immondo. In cafa di Diego Pereira vn bambi .. 
no di tre anni ttauagliato da brutti accidenti, e 

I mal caduco 1 fù rifanato con l'impolìcione ddlç 
f fue mani, e kttione dd facro Euangelio: & in 
I altri tempi rihebbero perfetta fanità Francefco 
l Lopezd~.i\.lmeidaridotto all'eftremo fenzafen .. 
timento, & vo- fratello di Ruiz Dìaz Pereira già 
tre giorni abbandonato dalli Medki: quello con 
l'impofitione fob delle fue mani; quefto con fa 
lettione del fanto E~ancrelio , çon molt'altri, dct 

j? 

quali 
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48 Vita di S. Francefco Satterio \ 

quali troppo lungo faria il racconto. Le meraui- I 
glie :fh1pende operate in quefl:a Città, accompa-.

1 
! 

· gnate da indefeife fatiche e continue prediche, 
doueuano effer fuflìcienti à far mutar faccia à 
quel popolo : nondimeno la forza ddl'inuec
chiata confoetudine fece tal refrftenza alla diuina 
grari~; che potè più volte piangere quel bene
detto ièminawre della druina parola, che alla 
diligente colcura non rilpondeua il frutto, ancor
che più volte haueffe tentato dal pulpito di rom · 
pere I' oftinanone delli loro cuori con le minac
ci e delli meritati cafbghi, che la giufritia diui11aj 
apparecchiaua di fcaricare fopra ddoro,come in 
effotto efperimentarono. 

Segnalate conuerfìoni d' alcuni gran peccatori, 
Cap. X I. 

N Onfù meno marauigliofa Iaflraordinaria 
gi:atia, che hcbbe da Di0 Francefco, per 

nc\urre à faluteuole penitenza molti inuecchiati 
peccatori, di quello, che apparue nell' operatio
ne di grandi miracoli: pero non deuo lakiar quì 
di riferire alcune fegnalate conuerlìoni, feguite 
particolarmente in quefri e fimili viaggi.Nella 
nauigatione da Coccino à Cambaia,tece camera
ta con vn Caualliere, il quale non ftimand0 pun
to l'anima fua,prendt:ua à giuoco ogni falutifero 

con-
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conf1glio. Giunti in terra,G pofe Franccfco co- . 
mc per diporto :ì palfeggiare piaceuolmente col ~· 
detto Caualliere, conducendolo infenfibilmen- •.\ 
te dentro ad vna folta felua di palme • ~ando I 
in mezo :ì qudl'ombre fì vidde Francefco lon
tano dal commercio de gl'alrri , a11'1mprouifo 
auanti à quellnuomo fì pofe inginocchioni: e 
rutto ad vn tempo lacerando fierament.e le ·fi1.al
le co'n difciplina ,piena di ftellette, gridaua con 
!agri me: Per voi, per voi peccatore fò quefta peni
tenza , nè lafèierò , Dio mio , cli battermi fino 
che mi doniate quefi'anima .Inhorndì nel princi· 
pio quel!' huomo :ì. quell' inuftato fpettacolo 
d'immenfa carità, e poi da quella fanta batteria 
vinto,abbracciando il Santo Padre,nitto rifoluto 
in lagrime diceua: Non più, non più, confefJa
temi , cafligatemi à voglia voflra, che non rifiu
terò dalle mani voftre qualfìuoglia rigida peni
tenza • Non cof!-ò tanto fangue :ì Francefco la 
conuerfìone di vnPiloto in vn'altra nauigarione: 
il quale dato.lì in preda alle morbidezze del fen
fo, conduceua feco più d'vna caufa della foa per
ditione , fenza efferfi confdfato molt'anni. 
Per ridurre quelì:'huomo :ì penitenza, s'iniinuò 
nell'amicitia di lui con rrpniere dolcifiìme: & à 
fuo tempo l'auuisò del pericolo nel quale viuc· 
ua, e della medicina che . doueua prendere. 

IGradiua l'vfficio in apparenza, ma differiua lai 
D con- I 
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, 50 VitaaiS,FrancefèçSaueril) I 
confeffìone, vero rimedio del fuo male, à tempo · 

!più opportuno fuori del mare. Gi:ìla Naue haue,,. 
1 ua prefo porto, vicino al quale il detto Piloto 
paffeggiando s'incontrò in Francefco , & an-
corche non ha.uelfe tal penfiero, chiefe dal Pa~ 
dre, fe lo voleua confeffare: il quale accettando! 
l'inuito, così palfeggiandq cominciò' ad vdire 
li peccati di lui con fomma piaceuolezza,in tan
to, che lo condulfe in Chiefa a'fuoi piedi ingi
nocchiato. In queft'atto Iddio per meriti & jn. 
te1cel1ìone del fuo feruo talmente raccò il cuo
re di quefto penitente; che li rifolfe di ritelfe- · 
re tutta. la foa vita con vna confefiìone gene

/raie, continuando in q11 efto pio e falutifero ne-
l gotio molti giorni con 'abbondanza di hgrime 

1
a'piedi di si pietofo & efperro Medico dell'ani

' me, dal quale apprefe innocenza di coft.umi con lii i~t~to timordi Dio. N~I feguente calo ii veri
fico 11 detto d1 S.A mbrog10(In pfal. 1 18.fèrm. 1 o) 

1 Plerifque iufii efpertus admoni:io correélionis efl : 
cioè, che li giufti bene fpefiò con la fola prefenza 
e villa correggono & emendano li peccatori. 
S'inuitò Franceiè:o vna mattina à deiinare con 
vn'huomo, Chrif.l:ìano di nome:, e Moro dico .. 
jfrumi: il quale con roffore riceuè l'hofpitc in 

1cafa > nella. quale non era altr'huorno che elfo • 
jA'quella tauola frdè il fanto con fomma fami .. 
\gliarid., [enza noçare nd il tuffo delle viuapde, nè 
j la 
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fo, licenza delle feruenti: lampeggiò nondimeno f 
jnclla modefiia de gl' occhi, compo!Ìtione dclj J 
volto , e fchietta parfononia del mangiare, sì 
pura e maefl:ofa l'honefl::ì di lui, che potè qua-
fì. limpido e puro fpecchi0 moftrare :ì quell' 
huomo viuameme la deforme lordura ddli fo9i 
vitij: donde frguì tanta confofì.one in quel <i:uo
re, che, prorompendo i11 amare lagrime di ve
ra compuntione , potè rapprefen tar' al nan~ra
le il conuito del Farifeo, nel quale la fanta pe
nitence Maddalena lauò le fue macchie alli pie- . 
di di Chrifio. Affai pitì ordinarie furono f.1mi!i 
conuerfioni feguite in Malaca, Città ( com'hò 
detto di fopra) totalmente abbond:111te & effe
minata: doue nelle famigliari conuerfationi af
fecondò con tanta morbidezza il genio del pae
fe; che parue miracolo di continenza Angelica 
il v.ederlo à guifa di Sole paffar fopra il fango 
e la pece fenza imbrattarli • S' inuitaua dun
que jl Saueri0 fpeffo à pr~mfo con alcuni pu
blici e fcandalofi pcc.catori; come già il Salua
tore con li publicani : doue ordinariamente! 
non trouaua altra feruinÌ , che di procaci e 
dishonefie femine: fi poneua à tauola con . talfa-
1nigliaritàe piaceuolezza;cheafficuraua ogn'vno: 
.sbandiua dal fuo volto oan' ombra di feuerit:ì, 
giraua gl' occhi modefiarriente gratiofi, il fen-l 
no e la· foauità fcioglieuano la lingua in paro~ 

J _ · D 2 -le-
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le piene d1 conelìa e gemilezza : in fine la 
fua c'onuerfatione pareua vn' harmonia di Pa
radifo • Mangiò con vno di quefti più volte 
fenza entrar mai nella vita , che menaua : fil 
nondimeno sì eloquente quell'honefto lilen
tio ;che moffe quell'huomo ad andar'à troua
re il fuo hofpite, per far con e!folui vna falu
teuole confe!Iìone, e per viuei:'e fotto la fua di
fciplina continememente. Alrre voke entraua 
àragionar con le feruenti , alle quali chiede
ua della patria , e·à , e religione : lodaua le 
viuande , & acconcio del banchetto, appro 
uando èiò, che li poceua lecitamente approua
re • ~ando quefti haueuano figliuoli, gl'ac
coglieua, & accarezzaua piaceuolmente: con 
le quali indufirie era folito di guadagnare l'af
fettione ddli Padri> e Padroni , per emenda
r' in quelle cafe le notorie & infami conuerfa
tioni • Così fappiamo, che con particolar fa. 
uore del Cielo à quefri perfuafe il licemiare di . 
cafa quel!e donne, dalle quali erano nati figli
uoli brutti , come demonij • Ad alcuni fece 
fpofar quelle giouani , dalle quali sì gratiofa 
prole haueuano riceuuta • Talhora Ieuò ad al
tri ad vna ad vna quelle feruenti, che gl' erano 
meno care , i~rnitando a prender per moglie 
la pitì fau0rita : e ciò con cale foauità & effi
cacia; che fino a.fette dc:monij da alcune fami-

glie , 
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Apoflolo de/J' India. 5 3 
olie_fì_u-ro_n_o_c_a_c_ciari , con giubilo del Ciel-~·~ e 

~onfufione· dell'Inferno . li quali auuenimemi 
febene, com'hò accennato, furono pitÌ frequeu~ 
ti nella Città di Malaca; non la!èiò però e Goa. 
& altre parti d'ammirarli, fcorgendo in llfl lo 
fpirito di quello, che fi feppe fare tutto à tutti per 
ouadaonar ciafchednno à ChriHo . ~,'era ferma. o o 
to vn giorno à veder giocare ·alcuni foldati, co-
me per diporto in appar~nza, ma con fine alfai 
pitÌ fublime: in tempo, che vno di quelli, ha
uendop-erduto gioc:mdo fdfanta feudi, già pre
cipitaua nelle diiperationi • Francefco elfortò 
queft'huomo :ì. feguitar'il giuoco, dopo di ha
uergli c~n le :,ue mani maneggiate !e carte, e cosi!· 
ricupero mtt 11 denaro poco aua1itt perduto. Vo
_leua egli feguitar la fua buana fonun3, ma chi · 
glid'haueua impetrata dal Cielo ,non lo perm.i,-1 
ie : anzi quel foldato da lì in poi,non giocò mai · 
pitÌ, così ifirutro del fuo benef~ttore. Operai 
aflài più ardua fù la conuerfione d'vn maligno & 
ofiinato Rabbino, con inuitarlì parimente à ce
na con elfo lui. ~efto fremeua per rabbia, 
preu edendo la totale ru ina della fua iètta, effen. 
do ~fcefo à grandiffìino credito appreffo tutti il 
fanto Padre : on~e ne parlaua aJla fcoperta, co
me d'huomo affatto ionorante, e malitiofamen-

• i;;i • 

te hipocrita: reftò tuttauia talmente prefo dalla 
foaue wnuerfacione di Francefco; che in poco 

I> 3 telll-
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5 4 Vita di S. Francefèo Sauerio 

tempo, hauendo mutata lingua , e cuor~ , il 
battezò, e diuenne ottinio & dfemplare Chri
fiiano • ~efia famigliar~ domeftichezza con 
pcrfone di!folute a.pportò :lèanda!o ad alcuni, 
li quali per la debolezza della lor vifta non po
tetllno fifar lo fguardo neIIa vehememe luce 
di sì chiara & illuftre carità, fenza refi~rne of
fofi. Tra' quali fù vn Cai.ialliere, che folo mi
furando la fantit:ì da!Ii rigòri, e dalle aufl:eritl 
~fl:erne j non poteua intendere , come qud1:' 
huomo , che appariua nel di foori cofa ordi
n:iria, fu!fe afcefo a sì gran credito 'apprdfo tut

ti : e ii rifolfe con qualche cllriolità d' offeruar 
.le foe pi LÌ fecrete attioni • Non pafsò molto 
/tempo , eh~ ,quefi:o fi.ì neceflìtato d' emend'.1'" 
Ire la tetnema paffata , per hauerlo veduto m 
iv1~a felua. foota deII.i fentim~n~i tutto afforco ~n 

1Dro. Et 1~ vero chrn1'.qu.e r1m1r~ua con occhio 
.purgato gl andamenr1 ,di queft huonrn Apo
(.lolico _; facilmeme auuertiua, che la fola glo-
1ria di , Dio, e .I'ai~~o clell' ani~ne erano I°. ièo
iPO , al qu:ue 111d1nzzaua ogm fua operat1011~ . 

1
1 ~a~1~0 , auami di p_:i.ffa.r ,nel Giapone_, ~t
torno a Goa , come ii dira , hauendo mu1à-

l
ro D. Giouanni di Caftro , Gouematore~ , 
va' armata per certa imprefa fott'il comman
do cii D. Aluaro fuo figliuolo; Francefco en
crò dentro ad vna di quelle naui fcnì.' eiferne1 

richie- l 
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Apoftolo delt' India. 55 
~chiell:o, ftimandofi communemente, che ciò 
folfe ordine fecreto del Gouernatore per aiuto 
del figlio. La vera cagione fù per ridurre à peni
tenza vn faldato, che dici orto anni non s'era 
confelfato. Con qt1efto s'intrinfecò con foauìffì
ma aftàbilitàin modo; che non pareua, che po
-reffero ftar diuifi, & il Sauerio l'accompagnaua 
nel aiuoco, nella tauofa, & in oani conuerfatio-
ne. ~ando quefto gran Caccia~òre dell'anime 

l
vidde il tempo opportuno;gli chiefe,da chi s'era 
confeffato auanti di partire'.: rifpofe il fald;ro, I che volendo egli ~eporre la gra11e fama de fuoi 

: peccati a'piedi d'vn Confeffore, quello c6 fauer
/chio rigore l'haueua Iicentiato fenza affolurione. 
!Franceièo, che vol~ua guadagnare quell'anima, 
,prefe la parte del penitente,mofirando di non ap-
j ptouare queIIa feuerità: co che difpofe il foldato 
à confeffarlì da lui, e con darglileggieri11ìma pe
nitenza, l'affolfe. Stupì

1 

queffhuomo in veder 
tanta indulgemia, dfendo confapeuole, di qual 
pena era reo : ma quando vidàe, che Francefco 
con fierifiìma difciplina daua fodisfattione à Dio 
per Ii altrui misfatti; imparò con quell'effemplo 
à caftigar gl'ecceffì commcllì, come poi fece nd 
ri~anente della vita, & à predicare per tutto 
la gran carità del Sauerìo , il quale di pitì per 
la fua fola falute s'era imbarcato : e fubito, che 
l' hebbe otte11uta > fece ritorno à Goa • D<tl 

D 4 che · 
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5 6 Vita di S. Francefèo Sauerio 

che paffon'apprendere li Medici fpirituali, che 
inuecchiate piaghe dell'animali medicano me
glio con la piaceuolezza>-acc1ò che il penitente_ 
non venga ad abhorrir' & à fuggirla confeffione, 
vnico rimedio del fuo male. Stado vn'altra volta 
di paffaggìo in Cocci no, mentre Diego Madeira 

. per compiméto baciaua la mano al fanto Padre, 
nei difcorfo, come fì fuole, lodaua Iddio della 
bucna fanità che godeua . Al che ripigliò il Saue
rio : Di corpo sì, ma non gi:ì d'anima,fl:ate bene. 
~efta fola parola baflò per far cangiar penlie
ro e volontà à Diego, che haueua nell'animo · 
vn perniciofo difegno. Nè dilììmile fù la manie
ra,con che emendò vn gentil'huomo inuiluppa
ro in vna fcandalofa prattica : poiche con dirgli 
folo: Hora è tempo; imefe colui , che doueua 
fpofar la cagione della fua dannatione, e fubito 
r eifeguì: tanta vi rnì e forza diede Irldio all' ope-· 
re e parole del fuo fede!' amico! Ma già è tempo, 
che accompagniamo Francefco , mentre parte 
da Malaca per euangelizare ad altri paeJi ~ fenza 
ftimare la propria vita • 

Fruttuofe fatiche fatte nell' I fole Molucche. 
Cap. X II. 

L O Spirito diuino,c.he guidaua ilfapto Padre 
11elli fuoi viaggi; gli fece intendere, che paf

làiie all'Ifole Molucche foaoerte ad vn Rè Mo-
• DV ' 

ro, 
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ro,tributario del Rè di Portogallo. In quefta na~ 

1 uigarione conuerd , catechizò, battezò molci 
Mori; hauendo quelli conofèiuto chiarai:nente 

i il dono Apoftolico della dinerlità delle lingue: 
poiche predicò in quella naue à varie natwni, e 
ciafcheduno vdì le 1_nerauiglie di'uine nella pro
pria fauella. Predìi1e inoltre al Piloto, che non 
haueuano paifato il porto di Amboìno,com'elfo 
credeua: e la mattina feguente eifendo quella 
naue inuiata alctoue , pocè Francefco à quella 
volta nauigar' in vn picciolo legno con li fuoi 
compagni • Auanti che lo fchifo arril1aife nel 
porto, comparuerQ due fuft:e armate de'Corfari, 
che lì moueuano a' danni loro. Seguitarono con 
tutto ciò foprà la parola di Franccfco intrepida
mente il lor viaggio, e fenza patir danno alcuno 
prefero terra : nella quale con fomma fefta fur'O
no riceuuti dalli terrazzani per la fama iui f parfa 
dell'huomo di Dio: ilquale, per non eifer'ad al-· 
cuno di grauezza, ft fabricò con le fue mani di 
paglia e kgnami vna capanna da habitare. L'Ifo
la d' Ambòìno, che gira intorno ad ottanta mi
glia, è à guifa di fcoglio tanto alpefl:re; che f:ì 
di mefl:ieri in molti Iuo-ghi andar carp@ne, & ag
grapparii con le mani. Li paefani habitano per 
lo pitì in tan~ e grotte,.per fuggir dalle mani de' 
M.ori , che cofteggiano queiti mari • ~ando 
vi giunfe Francefco,v'erano poco più di quattro 

po po~ 
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popol~tioni di Chtiftiani , fproueduti d ' ogni 
fullìdio fpirituate , e di Sacramenti , e!fendo 

1 mono aie uni anni auanti vn Sacerdote , che 
igi' ammaeftraua : e m0Iti nè anche fapeua
! no , fe erano Chriftiani • fo quefta felua in
lcolta cnmuo quefto celeftc agricoltore , ~on 
!fomma ceh:rid e carii:à vifitò tum.l'Ifola: non 
'refi:ando luogo alpe.ftre , erta montagna , ò 
fpelonca nafcofra> nella quale non penetralfe 
pet infegt1ar la Fede , &: amminiftrar Ii f<\ntÌ 
Sacr:unenti : battezando itl pàrticolare quan
tità grande di bambini , de, quali molti mo
rendo ìn vn, ifteffo tempo , riempiuat10 & il 

!f~ielo & il élt"<?re d~I ~anto d'~llegre~z_a : 
Poteuano que1h continm trauagl1 , patm m 
paefe tanto alpe!he e pot1eto , francare qual. 
fiuoglia gigante : nondimeno, offerendoft al 
Sauerio vt1a nuoua e trauagliofìffima necef.j 
fità ; moll:rò in fatti , come la vera carità il , 
tUtto sà toilerare . Giunfe à quel porto vn,I 
armata de' Portoghefi , che conduceua vna. 
gran quantità de' foldati Caftigli-a11i : Ii quali, I 
hauendo r0tci li patti della nauigatione , due1 

anni s'erano fermati nell'Ifola di Tendore , I 
con vana fperanza di poter tornare alla nuo-1 
u:i Spagna • ~dli poueri foldaLi fproueàuti.1 

di denari, di viueri , e trauagliati dal mare; · 
s'erano condotti in Amboìno per migliorarci· 

la. 
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l,i;j~~;;dirio~1e in tempo di ~ardìma:quan
<lo il Sauerio , :l gui!à del gran Battifta , in 
·quel deferto inuiraua tutti alla peni[enza. Se
guì <lit qudta potente voce tal morione ; che 
non frì alcuno .nè in mare ; ,nè in terra , che 
non fi confdfaffe da lui : vdendo le donne in 
Chiefa ~ li pae.fani nelle loro tane , li faldati 
-nelle aaui : tamo ., che par miracolo , come 
vn, huomo foJo potdfe .fodisfare .à tanta mol
tit'udine • Si fegnulò inoltre l' efquifaa. indu
.firia del fanto Pafl:ore in fouuenire à quelli 
poueri foldati foraftieri ridotti in eftrema ne
cefficà , cDn prncurare buone Iimofìne da'Por
roghefì : ma > per molto che ii faceffe , fil 
a{fai. poco quanto fi trouò , in riguardo del· 
la moka geme , che hauea bifogno in luogo 
canto penuriofo : onde in breue diuenne quel
l'armata vn mifero fpedale , & vn fetente ci. 
miterio : non hauendo quelli mefchini nè al
tro Infermiera, .ò Medico , nè altro Paroco, 
che Francefco .. ~ello, che trauagliò più d, o
gn' akro patimento ranimo del Sauerio , ftì ÌI 
vedere ; che tutta quella foldatefca, per effer 
viifuta con eftraordinaria licenza tra'Mori, tut

ta era di quelfa pece imbrattata : onde gl' era 
necdfario affìftere > à guifa di gran Sacerdo
te> trà Ii viui e li moni, per placar l'ira diui
na. ~ì viuameme ap.preiè ci~ che in vnafua 

let~ 
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letcera~eg.itrò per dlèmp10 d'altri: come quel: 
li, che in vita, non sò fe mi dica, più fpera
no , ò prefumono della mifericordia diuina 
peccand°o ; ridotti all'dhemo paffo , atterriti1 

dall' infini~a feuerità dell'eterno Giudice, to
talmente della celefl:e benignità difperano: ac
ciò che s'intenda, che la clemenza diuina nè' 
fuole nè'vuole fomentar' e fauorire l'iniquità hu
mana. Non voglio quì lafciar, con l' occaGone 
dell'otrimo documento lafciato in ifcritto, d'au
uertire,che fiì cofa ver~métemirabile,in che mo
qo qneft'huomo habbia potuto tr:ì tante fatiche, 
e sì graui occupationi dc.Ha dett'Ifola d' Am
boino, fcriuere tante e sì varie lettere,piene d' ot
timo zelo , e fant:i prndenza: per mezo delle 
quali ordinaua le coie del Coliegio di S. Paolo 

' in Goa, chiamaua nuoui compagni per aiuto, 
difrribuiua gl' operarij nelle Terre bifognofe,.fta
biliua meglio le Chief.e fondate, & indirizzaua1 
tutti nella via della fallite. Ciò, che prefcriueua à! 
gl'altri per beneficio dell'anime, fempre e!fo pri-1 
ma dlèguì, onde co1)'t_i11uamente era in moto: e 
non folo vifoò, come s'è detto, !Tfola d' Am
boino; ma fcorfe tutte l'a1tre !fole vicine, con 
molto profitto di quelli popoli: nel qual temp_o 
gl' oc corte la rnarawglia feguence. N.auigando il 1 
)aueno verfo vn'lioletta, fi folleuò vn brutto 
cemporale, che con furiofa tempefl:a impaurì li 

più 

I 
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Apofiolo àell' India. 61 1 
più efperti nauiganti: & il S. Padre, per racqueta
re lo fdegno del mare; fiimò bene d'am1ffa\nel1' 
acque vn fuo Crocififfo,che portaua fempre fof
pefo dal collo, tenendolo in mano per il cordo
ne: & ecco, che da impetuofa corrente dfendo
gli rapito & affondato, lo lafcìò pieno d'amariffi
mo cordoglio. Non permife nondimeno l'amor 
diuino di veder lungamente affiitto il fuo caro e 
fedcl feruo : perche giunto à terra, paffeggiando 
fopta il lito , e facendo violenza al Cielo con ef
ficaci orationi; vidde fopra I' acque vn granchio 
marino, che verfo lui mouendofi, trà le branche 
porcaua il perduto Crocififfo : il quale aon fi fer. 
mò, fino che non ripofe nelle fue mani il pegno 
del! a nofrra falute. Pianfe quì di gioia Franc:efco, 
ginocchioni con le braccia in croce fi ftrinfe al 
petto il facro depofìto, e con affetmofe maniere 
per vna mez'hora fi trattenne ringratiandç> il fuo 
Signore , e vere:> folleuamento delle continue fa. 
ti che • Prima di partir dall'Ifole Molucche, non 
dobbiamo lafciar di riferite, quanto migliora!fe 
li cofiumi corrotti delli Mori e Portoghefi. dell' 
I fola di Ternate. Non {i fapeua quì, chei: cofa 
fuffe fedelcà matrimoniale, non s' offeruaua giu
fbtia nelli contratti , nè feòe nelle promdfc: : 
tutto era latrocinij, fperoiurij ) e cishoneftà: con 
tutto ciò > auanri chet> da quefio luogo par
cifiè Francefco • ritornò ad habitar• iu quel pae-

fe 
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62 Vita di S. Francefco Sauorio 

fe la giuf:bria ~ . honefià, e di pi1l fiLì ciafèhedu-
110 refiituito 11 fuo con auantaggio, e li beni in
certi s.'applicaron' alla Cafa della Mifericor,àia , 
alla (:on fraternità del Sacramento, & altre ope
re pie, le quali ad vn tratto, di poueriiiìrnc di
uennero le pilÌ ricche di tutta l'India • Diede d ' 
più principio in quefio tempo ~lla fond::itione 

I 
d'vn Collegio per li giouani delle Molucche, fi
glii:!oli de·Portoghefi ~ in fine, il Sole <lçlrEuan
geli9 portato da quefto animato Cielo fece fpa
rire la notte dell'infedeltà e le tenebre delli viti} . 
in modo;che,non hauendo trouata in queH Jfo
la cofa fans,q11ando v'èntrò,;nd partire }aièiò due 
huomini foli da emendare. Sopra tutto però s·hà 
da fiimare la conuerfione d'vna Regina 'Mora 
Vedoua, che nel Battefimo fi chiamò P.lfabcl
la.Era quefta Signora di fub!ime ingegno,, e dj 
gran coraggio, figliuola del Rè di Teì1dore, e 
rnoglie di Holoiffe Rè di Ternate,dedita grande
mà1te alla fuperfiitione Maomettana, & auerfa 
fopra in odo dalli Portoghefi, alli quali attribui
ua'Ja morte del marito,e di tre fooi figliuoli. La 
gratia diuina nondimeno trouò modo, per mc-

' zo delle preàicationi e difpute del Santo, di farla 
rendf:re ali Euangelio : feffempio dell;i quale fa. 
ria fiato bafiante a conuenire tutta le Molucche, 
per lo çredito grande,e I' autorità,che haueµa fo
pra quelli popoli; fe il Rè Açiro? diueni1to fiero 

per~ 
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perfecutore delli Catoiicì, non l'ha~effei~~nda~ 
ta in diìlio per caufa della religione, e ridotta in 
eftrema pouenà: 1i guaii patì mentì tollerò con 
fomma patienza, fperando di douer regnar' eter
namente nel.la terra de .Beati. Stabilite m quefia 
manieraJ felicemente le cofe della Chrifiianità 
delle Molucche, ii rifolfe di palfar' all' lfola del 
Moro , lontana da Ternate ducento miglia; 
li cui terreno fteriliffono & inculco non produ-

. ce altro; che rifo, e certi alberi, dalli qu'1Ji ca
uan o pane, vino, & aceto: le cui acque fon<;> · 
falmafire, e l'aria poco fana: li paefani fono nel-
1i coftumi piiì ii mili alle fiere, eh' à gl' huomi-
1ni, pafcendofì di carni humane, & habiqmdo 
'nelle felue, per rapirn, ~ vcdderc col veleno 
le con l'armi , non perdonando talhora nè an-
1che alli proprij figliuoli • A' cofh1mi sì barbari 
ii confà il li11guaggio : poiçhe in' fpatio di po-

1 che miglia è fi vario l'idioma , che non s'in
'rendono rvn l'altro • ~1ando ii diuulgò per 
!Ternate la rifolutione di Francefoo , di paflàr 
,all'Ifola del Moro; con ogni effìcaçia poffxbì
le procurarono di rimoucrlo da sì fatto pen
fiero : non parendo ragi oneuole, che egli an
daffe à predicare a geme totalmente incapace 
di buona coltura, con tanti fremi e pericoli : 
che tante volte haueuano abbandonata la fan;. 
ta Fede li con auuelenare infino li Saççrqorì , 

che 
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che pe.r prima haueuano accarezzati, e riccuuti 
per maefrri • ~efte ragioni furono J. guifa di 
poche frille d~acqua fpruzzate in vna gran forna-I 
ce, che maaaiormente accefero l:dua ndente\ 

DD 
carità, fiima1'.dofi egli obliga~o i.n cof~ienza, 
anche con pencolo della propria vita, d1 fonu~
nire à quelli popoli talmente abbando11ati, ri
dotti in efrrema necel1ìtà . Doue non arriuaro
no le raaioni, penfarono d' ot.:enere con lafor-. o 
za, poiche il Gouernatore fott0 graui pene pro-
hibì alle naui, eh' erano in porto, acciò che non 
l'imbarcatlèro • Ma to.Ho fil coflretto à leuar 
de era prohibitione, dicendo il Santo: chc,quan
do gli foffi.r mancato legno da nauigare ; egli ii 
faria ~uttato in acqua, fìcurifììmo, che la beni
gnità diuina l'hauerebbe condotto in porto • 
~ando frette per partire, moltil1ìmi gli porta
rono delli contraueleni, acciò a!lìcuraffe la fua 
vita con potenti rimedij : ma egli il tutto rifiu
tande> diceua, che non fapeua trouare contra
ueleno più efficace della viua confidanzain Dio.

1 

e così pàrtÌ da Te mate. 

Predica nell' I fola del Moro, e poi fà ritorno 
à Malaca. Cap. X I I I. . 

() Vando Francefco entrònell'IfoladelMo-
1'<........ ro , fino à quelli, che a_ltre volte haue-

1 - uano 
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uano abbracciatab Fcde~~o foggiua.no & abh

1
or-: 

riuano. Vrnfe con turtoc10 quella natural baroa
rie rhumanil1ìma carità del Santo, il quale, con I 
affetto e maniere di Padre piaceuo1ilììmo,incon-I 
trandoli a!'abbracciaua, & accarezzaua sì teneJ 
ram ente ;

0 
che furon ncceliìtati ad affìcurarfì, e\ 

trattar domefricameme con hii, feguirandolo, 1\ 
mentre in lingua Malaia canraua i' orationi d. dia 
Dottrina Chrifiiana, diuenuti già preda del fa
uio Incantatore. Refl:arono inoltre fommamen- \ 
te prefì dalla generofìtà & ingenuità di ,quell' ani
mo veramente A pofiolico, lontanilTìmo da ogn,1 1 

intereffe, e folo auaro della loro falute: trouan-, 
do anche modo la fua ingegnofa carità di fouue .. I 
nirc alli loro temporali bifogni, mentre in [e ftef
fo poucrillìmamente viucua. In tre meiì foli, 
che quì fi fermò, Jauò con I' acque del fanto Bat~ 
tefimo intorno à venticinqne mila Infedeli, oltre 
li bambini : edificò varie Chiefe : lafciò in eia~ 
fcheduna Ii fuoi Canocopoli ò Rettori,co\1 buo
n' ordini, nella maniera che haueua fatto nella 
Cofta di Pcfcaria . P cr fiabilire pitì fi!famente la 
Fede prediçata, col fanto timor <li Dio,ç falute
uole terrore della giufritia diuina ; pigliò talh9-
ra occalione dalli fpauentofì terremoti , eh~ 
s' odono fpe!fo in tutta queIJ' lfoJa, e dalli fùo
chi fotterranei, che efcono in varie parti: e di 
minacciare il fuoco ererno,e gl'imollerabili tor-

11 E menti 
--~~~~~~~· ~~~~-
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méti dell'Inferno apparecchiati à gl'adoratori de 
gl' Idoli,& a' mali Chriftiani. Con quefte fante, 
& efficaci maniere fiì [cacciato il Principe delle 
tenebre da quel paefe ; e ftimò il fan~o Padre 
d'hauerne hauuto da Dio per contraifgno vn 
gran terremoto, che con horribil fcoti~enti at
terrì tutti, mentr' egli- diceua Meffa il gio"nlo di 
S. Michele : onde fcriff e , che in quell' attÒ- . il 
fanto Archangelo Prencipe della Chiefa,vennc à 
sbandire da qucll'Ifola con celefte forza tutti li 
demonij, acciò chenon facetfero refiftenza all'~ 
Euangelio. Non mancarono itJ. queftaimprefa 
difficoltà e per.ice-li;- procurando li Mori ; e li 
Giauari, che fono li più crudeli di tutti gl'altrì, 

I d'in.lidiare alla vita. di lui con tradimenti e vele
lni, da!Ji quali fempre reftò difefo con la protet-

l
tione di Dio del Cielo, il quale di pitì piouue 
fopra il fuo fede! feruo foauiffìma e copioGffìma 
rugiada di celefb delitie. Et hauendo efperimen
tata tanto fauoreuole ve.rfo di sè la diuina proui
denza; li rifolfe di mmar'il nome à quell'Ifela,e 
non chiamarla più del Moro,ma della Speranza, 
hauédoin effa triofato del Précipe delle tenebre, 
e delli timori humani:dalla quale neh j 47. partì 
per riordinare leChiefe da lui fondate fino à quel 
tempo. In Ternate fi feqnò intorno à tre mdi, 
axnminiftrando. li Sacramenti , e predicando in 
tempi diftinti alli Portoghefi, alli paefani, & al~ 

le 
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le donne; e qualche tempo flette ritirato in vn 
romitorio di noftra Donna • Vifaò alcune vol
te i! Rè, dal qualefiì benignamente acc.olto, fe
bene no ftì degno d' eifer'ammeif o alla Fede, per 
la finiforata libidine e licenza del viuere:promife 
nondimeno , che hauerebbe Iafciato battezare 
vno delli fuoi molti figliuoli, a<:ciò che regnaife 
nell'lfola del Moro , trihutario deJ.la. Corona di 
Portogallo , e permife che due fue figliuole ab
braccia!fero la Fede. DaUa Corte pafsò alla çon
uerlìone de' Mori e de' Gemili , nelli quali non 
çrouando moka reiifrenza,diede iui principio ad 
vna Refidenza delli Padri della Com paania di 
Giestì, dalfa quale fì è caua.to notabil f~utto in 
quelle contradé. Di Ternate fi patrì per Amboi
no , accompagnato coh Iagrime e con fingulti 
da tutt'il popolo fino al porto : doue foli venti 
ai orni lì fermò, battezando quantità orande di 
bambini, accordando varie differenze~ordinan
do le [cuoie della Dottrina Chriftiana, edifican
do Chiefe, & inalborando Croci per tutte quel
le riuiere à terrore dell'Inferno • Vna di que
fte Croci fù poi venerata con particolar>affet
to dalli paefani , & ornata fpelfo di verdi ra. 
mi d'alberi : perche , eifendo à quella ricor
[e con aftèttuo[e preghiere alcune diuote don
ne in tempo di fomma feccità ; furono degne 
di veder fubito il Cielo, tatto àloro di bronzo~ 

E 2 lique4 
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liquefatto in falutifcra pioggia. Veauto il tempo 
di partire, procurò d'imbarcarfi di notte,per non 
dfer tormentato nel cuore dalli pianti affettuofi 

· delli fu o i cari figliuoli: ma niente giouò quefi' -
jndufiria,poiche trouò anche nel inezo delle te
ne~re notturne tutto il porto luminofo, e piellO 
di queUi,che voleuanq la fua fanta benedittione, · 
quando parciua • Fù in.olto opportuno l'arriuo 
del Sauerio jn Malaca; per effer' à punto allhora ' 
arriuati tre della Compagnia;cio~ il P. Giouanni 
Beira, il P.Nugno Ribera, & il fratello Nicolò 
N ugnez : Ii quali arpreff o di fe trattenne due 
meli, per iftruirli nella grand' opera della conuer
fione di quei popoli,e per diuidere, per dir co,ì, 
alli medefìmi, à guifa d'vn'altro Moi~è, Io fpirito 
Apofiolico, che haueua riceuutp da Dio.Mandò 
il P .Ribera nell'Ifola d•Amboino , & in quc:lla 
del Moro jl P.Beira col fratdlo Nicolò, doue fe· 
guirono rnfe prodigiofe e grandi, maffìme nella 
Città di Tolo:,çon $6p10 fpauento ddli Gentilì,e 
credito ~ella religione C;uolica. ~ anche ripi
gliò li folitieffercitij dell'aiuto delranime,confcr
mando la foa predicatione co varij miracoli: tra' 
qualifiì il richi;imar>alla vita Fracefco di Chiaues, 
~he per vnaferita vclenofa ritrouò morto. Quefro 
in progreffo di tépo prefe il facro habito deJliFra
ti Minori: e quando paffaua per le :firade di Ma

•laca, era moftrato à dito, dicendo ciafcheduno: 

j . Ecc-o I 
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Écc o il morto rifufcitato dal Canto Sauerio. Chi 
tanto poteua apprdfo Dio, non è merauiglia, 
che fprezzaffe le commodità, che gl' ofiè riuano 
al'huomini , per lo decente e neceffario mante-. 
~imento della vita • Molti fi fariano tenuti ho
norati di poter'hauer'in cafa loro vn tanto ho
lpite : ma l'amico della fanta pouerrà. preferì à 
tutti l'angufia ftanza dello fpedale. Vilfe men
dicando il aibo, che doueua mangiare : la q1.1al' 
vfanza ritenne Superi ore e Prouinciale nel CoI
legiQ...~Ì Goa, a.ccettando il fuo vitto da gl'Vffi
ciali pen.amor di Dio • Non portò adçloifo per 
tutta l'India i;iu.i nè mantello nè foprana , con
tentandofi d'vna fottanella fenza cima, logora, e 
rappezzata: e quefl:a effendogli vna notte camm 
biata, fenza che fe n'accorgefiè , quando auui
fato da altri s' auuidde, eh' era prino della f ua rap
pezzata e ca.ra vefte ; fe n' arrofsì , come fe in 
qualche furto fo{fe fiato ritrouato . Finalmente, 
mantencndo.filomano da ogni cupidigia, quan
ti denari erano à lui dati per limofina, tutti fo
bico difl:ribuiua a' bifognoft , fenza penfare al 
giorno veneme. Il che non folo in fe fl:elfo effat
camente o!lèruò; ma di pitÌ da' fuoi compagni 

· richiefe la medeiima rigorofa offeruanza, come 
dal cafo chl! fegue s'intenderà. GioLianni Duro, 
che feguicaua come difcepolo il Sant0 Padre, 
fenza effer Religiofo ,non d(endo capace di sì al-

E 3 ta 
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ta e diuina Filofofia;haueua ritenuto appreifo di 
ie nafcofi:amente vna groifa limofina per mate
nimento fuo e del Maeftro • Subito che ciò ri
feppe il vero feguace del nudo Crocefiffo; sfa
uillò di fanto fdegno , e paffando gl' ordinarij 
confini della fu:i. folita piaceuolezza, lo $'bandì 
dalla fua conuerfatione, e rilegò in vn'lfoletta, 
chiamata delle Naui, à far penitenza • ~In que
fto romitorio cogliendo Giouanni dalla radice 
amara della compuntione frutti foauiffìmi; vna 

I notte (non ii sà, fc vegliando ò dormendo) gli 
! pante d'entrar'in vna Chiefa , stÌ l'altare della 
quale la Beata Vergine con molta maefrà fede-

' ua , attorniata da illufrre e nobile corona d'An
gioli. Il Bambino Giesù poi,prendendo Gioua
ni per la ma110, lo conduffe alla prefenza dell3, 
Madre fantilfona: dalla quale veniua fcacciato, 
dandogli infieme ad intendère ciò,che à gl'occhi 

'fuoi difpiaceua, & era cagione di tal ripulfa : e 
così fparue tal vifìone . Finito il tempo de!Ia pe
nitenza , fiì Giouanni richiamato à Malaca da 

! Francefco; col quale confdfandofi, per vergo
' gna tacque quel particolare, di cui jiì auuertito 
j dalla E.Vergine, e pertinacement ~1~gaua d 'ha-

1 

u~r'altra colpa da manifefrare. Allhora il Saue
rio ,-ehe il tutte per riuelatione haue1,1a faputo; 
I minutamente tutta la vWone di quell~ notte gli 

1

1 raccontò, e ridulfe il peni teme à vera è'ompun-

J tion~ . 
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rione , & emendatione dellj fuoi falli: Licentiò 
poi Francefro dalla fua compagnia Giouanni 
Duro; al quale prediffe, che doueua entrar' e 
morire nel Serafico Ordine di S.Friicefco. ~e
fra promeffa non folo feruì à queft'huomo per 
conforto in tuttala,vita; ma di più aflìcurò la na·I 
ue, nella quale nauigaua, quando poi diede nel· 
le fecche: dicendo Giouanni, che non poreua 
perire, mentr'egli non haueua ancora addofiò il! 
lfanto habito religiofo , come gl era fiato predet-[ 
to dal fuo beato Maefiro: e così vfc<mdo da quel · 
pericolo arriuò la naue falua al defiinato porto • 

Dono particolare di Profotia.,dichiarat~ in varij 
tempi & occafto'ìl_i. Cap. X I I I I. 

A Vami , ché partiamo di Malaca, è nec ef
fario, che veneriamo nel fanto Sauerio: 

·i! manifefto dono di Profetia conceffogli dal 
i Cielo per amorità del minifterio Apoftohco: ri-1 

ferendo vn cafo pieno di miracolofe predirtio 
! ni, con altte , che fparfamente in varie cfcca
; fioni lo refero fommamente riguardeuole • 
~ Mentre ancorfaceua dimora Fracefco nella det-

!
. ta Città di M alaca, di meza notte all'imprn
u~fo vij giunfe vn' armata del Rè de gl' Ace-1 

1!nt :la quale abbrnciò quaii tutte le naui di quel 
porto , affalì la fortezza; e partì can groff o bot-

\ E 4 tino, 1 l 
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tino, lafciando ne' Cittadini grandilfono ipa
uento. A quefto tradimento aggiunfero vn'al
tra barbarie di rimandar'a!la Città alcuni pefca- ' 
tori con li nafi e !'orecchie tagliate, e con let
tere fcritte con il lor fangue, piene d'orgogliofe 
minacci e. D. Simon Melo, Capitano della for-
tezza , febene per altro di gran coraggio , tro
uandoft fproueduto di gente, di vafcelli, e d 'ar-
mi, non fapeua in che modo in quella breuit:ì. 

idi tempo rintuzzare l'orgoglio e l'infolenza di 
I quelli barbari vittoriofi, refl:ando maHìm e tut-
. ti per l'improuifo tradimento fommaméte auui- · 
; liti. ~ì Francefco , ze_lando la caufa della re
;Jigione e del Rè, fidato d1 Dio, prefe fopra di fe 
:il porre in ordine vn'armata potente à fiaccar le 
/corna delli fuperbi nemici: e fenza porui'tempo 
!in mezo, .dal pulpito rincorò gl'afRitti Cittadi
jni, in priuato def!:ò li [piriti generoiì di ducento 
trenta faldati à prendere coraggiofamente l' im
lprefa: e finalmente perCuafe ad alcuni mercanti, 
lch'à fpefe loro rifarciffero iètte naui rimafte nel 
!porto: il che tutto, con fomma carità, in cinque 
,giorni fiì. eife_puito.Auanti che li faldati enmfiè
iro nelle naui,di nuouo Francefro con efficaci pa· 
role,gl'animò all 'imprefa,& armò tu tti coli fanti 
Sacraméti della Cofeffione e C6munione:d6de 
prefero taro coraggio,che auati àDio fecero tut-

ti voto cli voler'eiieguire quato intédéuano dfer / 

di ' \ 
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di leruitio fuo,e d1 voler combattere per 1a Fede 
fino alla morre:onde dal Sauerio furon'honorati 
col gloriofo nome della Squadra di GiestÌ chi'ifto. 
Già ftaua i' armata per vfcire,rifonando le vicine 
fpiaggie de·gl'applaulì di tutt'il popolo, al fuono 
di trombe e tabmi,e c6 falua d'archibugi e d'ar
tigliarie: quando ecco,-che à vifl:a di nma la Città 
be apitana improuifameme f drucita s'affonda' 
fenza però perdita delle perfone, che vi erano 
fopra. ~ì il volgo tutto pazzameme s'infuriò , 
condannando quell'imprefa come temeraria, ri • 
prouata da Dio con quell'improuifo & infaufto 
fuccd.fq, dicendo : Come mai farà poffìbile , 
che otto legni riportino vi~coria di fdfanta ga
lee ; e·pol'.fano ftar' à fronte di cinque mila vit
toriofi, & infolenti, foli ducento de' noftri ? 
~eflo è vn voler tentar'Iddio, mctter'à terra 
la riputatione del nome Portoghefe, e porre inl 
pericolo con la vita di quelli mefchini tutta que
fta Città, abbondante di gente e mercantie • 
Ma l'e difficoltà rin e orano , non atterrifcon0 
gl'aniri.1i grandi: e febene hebbe aifai che fare 
per fofl:enere quell' impetuofo torrente di po
polo infuriato ; con tutto ciò diecle Iddio tal 

. forza alle parole dei Santo; èhe lo potè fermare, 

. promettendo d'aggiugnere all'armata in luogo 
della perduta Capitana du·e altre naui , auanti 
notte. Non era ancora tramontato il Sole~quan-

do 
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do in alto mare comparuero due le'gni di Dieg 
Perez ricco merdt:.e, che à bella pofta no voleua 
toccar Malaca: il quale per brigatino à pofta fpe-1 
dito da Francefco dfendo informato del b1fo4 
gno comune; offerì la perfona, la facoltà, e le naui 
per sì honorata cagione, e poi à fuo tépo inlieme 
c6 gl'altri legHi,e con la benedittione del Santo, 
vfcirono dal porto • Intorno ad vn mefe e mezo 
andò errado per il mare Yarmata,fenza incorrare 
li nemici: ne! qual tépo corré do per la Città nuo
ua di fcofirte,perdite,prigionie,e morti, dfendo 
alcuni ricoriì per intédere l'euéto delle cofe da!Ii 
fattucchiari , e dalle ftreghe; haueuano ripien'-1 
ogni cofa di mefiiJ1ìme lagrime> e dolorofe que .. 

1 rele.Fracefco vdiua tutti quelli rimprouerj séza. 
turbarli puto:anzi,q!tafi faldo fcoglio,immobilej 
fofteneua l'impeto deI!a tépefta, iapédo di chi s'-

1 
era fidato:folo prédeua dolore dell' oftinata e fu. 
perftitiofa incredulità di quel popolo:e procurò 
CO le cotinue prediche di richiamar'in quegl'ani. 
mi afflitti, generofì fpiriti di vera confidanza in · 
Dio.Stalla vna Domenica il fanto Apofrolo pre. 
dicado à moltitudine grande nella pub!ica Chie4 

fa: quando ecco ch'all'improuifo, mentre trecen.: 
to miglia lontano li Portoghefi gloriofamente 
combatccuano , dal pulpito cominciò à fpiega 
re li fucceffi di quel fanguinofo conflitto , co• 
me fe vi fu.lfe prefente : e poi ripofando. l;i te-

fia 

I . 
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fia fopra la fponda qel pergamo, pet alquan:. 
to di tempo, tutto ad vn tratto giubilante e fe
ftofo s'alzò: & hauendo prima [gridati gl'inc:re
duli~pronuntiò chiaramétc, come in quel y>unto 
l'annata loro haucua. hauuta piena vittoria de 

lgl'Aceni, con morte folamente di quamo falda
ti Port'Oghdi, e che però con vn P:mr nofier & 
vn' Aue Maria rendeffero le douute gratie à Dio 
per si' grande & infigne beneficio 1 Seguitò poi à 
dire il giorno, che n'haueriano nuoua per mezo 
-O'vn brigantino fpedico à po.fra, & il tempo, che 
gioriofa e trionfunte vedriano l'armata carica di 
fpoglie nemiche,coducédofi dietro venticinque 
galee:il chei tutto fi verificò; hauédo in tal modo 
il benigno Signore poft:o in faluo la ripucatione 
della Corona, & honorato il fuo Sito con sì fe .. 
gnalata e profetizata vittoria.Métre in Amboìno 
feruiua Franccfco à gl'infermi dell'armata Cafii
gliana,come s'è detto 4i Copra; cauò da Giouani 
Araugio ricco mercante varij rinfrefcamemi per 
quelli poueri abb!l1clonaci. Seguitò Giouani per 
vn poco à far la carità, la quale col tépo G. raffred~ 
dò in guifa; che effendogli richiefio del vino per 
vn malato ànome del S.Padre;rifolutaméte diffe, 
che non vi madaffc più,pcrche egli n'haueua bi
fogno per fe: Francefco~ rifapendo tal rif pofia,fe
ce intender'à Ci ouanni, ch'egli, hauendo pochi 
giorni di vita,n& finirebbe di beuere di quelviuo, 

e però 

____ ,...___.~------------------------..... 
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76 Vita di S. Francejèo Sauerio 

e però fì c6tenta1Te ,di porre in faluo le fue facoltà 
per mezo delli poueri, le quali tutte s'haueuano 
à difrribuire in Amboino . ~amo di!fe il San
to, tutto s'adempì: e celebrando egli in Ternate 
ducento miglià lom:mo, voltandofi al popolo , 
nel dire Oratè fratres , ad alta vocé raccoman
dò Giouanni Aragugio, morto .allhora in Am
boino, per l'anima del quale offeriua à Dio quel 
facrificio. Niente diflìmili furono le predittio
ni, che fcgi.1ono: poiche nell'iftelTa If ola predi
cando vn giorno, nel mezo del fermane pregò 
gl' vditori à raccommandar' a Dio Giouanni 
GaJuano afl:ògato in mare in quel medefimo 
punto, effendofi rotto il legno in vna fiera tem
pefl:a, e perfe tutte le mercantie 3 come fecero 
tefiimoni~11za li miferi auanzi del naufragio > 

comparfì alla fpiaggia del mare. Et in Ambo in o 
pur predicando raccomandò à quel popolo 
Diego Gil che all'hora in Ternate ftaua. per ren
der l'anima al Creatore • La feguentc predittione 
febene pretefe d' occulcar'in parte, nel fatto no
torio poi {ì tnanifdtò. Mehtre vna volta da !er-

. 11ate nauigaua verfo Amboino, all' improuifo 
Francefco tutto fpauentato con moto naturale 
gridò : Giesù, Giesù , quegli huomini , che s' am
mazzano ! ~a11do tornato in fe s'auuidde di 
qnàmo haue.ua detto; riuolfe altroue piaceuol
·meme il ragionamel1to : con tutto ciò, effendo 

giunti 
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ai unti in terra, e vedendo due Portogheft fitl Ii
~o morti da ;iffaffipi; intefero , di chi haueffe 
parlato in quell' dl:aft, es' edificarono della mo
ddlia. Nella nauigatione, che fece Francefco 
verfo I'Ifola di ZeiJan, haµendo intefo çlal Riue
ditore dell'entrate Reali, çom'haueua affìçurato 
vn gran diamante in vna cal naue; ne mo:(l:rò d!f
piacere , es' offerì à far' <;>ratione, acciò che quel
la gioia non ii perdeffe. JI tempo mofirò, quan
to pretiofe ft1ffero appreffo Pio Ie1preghiere del 
Santo, che potè afiìcurare in pericolofa tempe
fta la paue, acciò che non 6. perdeffe il detto dia
mante, come dopo qualçhe tempo ii rifeppe • 
Ma pilÌ manifdl:o fiì l'alTìçui;amemo, che hebbe 
dal medeftmo fanto Padre la nauç detta Santa 
Croce, di Di ego Pereira, mentre in effa partito 
da Sanciano J1auigaua, come vedremo dapoi • 
In quefta nauigatione dunque effendofi moifo in 
mare, vn' improuifo e fiero temporale; gl' Hl:effì 
pi1ì pranici Piloti fi tennero perdl,lti, facendo nel 
fianco rotto acqua la naue. ~ì Francefco rin
corò tutti, dicendo; che fie!fero di buon';mimo, 
poiche quella naue nè all'hora, nè in altra tem.,._ 
pefia mai iì fare be affo11data : anzi, (;he à guif~ 
di foldat<;> veterallO e benemerito in buona vçç
chiaia da fe ftdfa {ì farebbe disfatta: tX- aggiupfe ? 
ché' non già. fimile ventura hauerebbe yn' altra 
naue poco auanti vfcica del porto , di cui non 

mol~o 
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molto dopo viddero li miferi auanz.i ondeaoiare· 
fopra· Yacquc, cflèndofi perfa con le robb~, el 
tutte le genti. Non hebbe poi l'India vafcelle[ 
di miglior fortuna, che la detta nauc di Sata Cro-: 
ce, poiche trent'anni nauigando per la vafritàl 
dell'Oceano, in varie e pericolofe tempefre noni 
perì già mai: anzi,fapendofi per tutto,di quanto 
merito fu{fe quello, che l'haueua al1ìcurata: vo
lentieri fopra d' dfa ciafcheduno p0neuale fue 
mercamie fenz'alcun timore • Finalmente arri
uata in Goa, e pofta nell 'arfenale, da fe fl:effa 
fi disfece, conforme à quello, che haueua pre- · 
detto il Santo • In queft'altro cafo, J1on sò fe 
s'habbia da ammirar più Ja prnfetia , .ò la falute\ 
apportata con miracolo • Era in Meliapore vn 
mercante diuotiffimo di Francefco, il quale do
uendofi partire per Malaca, richiefe d'hauer 
dalle fue mani qualche cofa di oiuorione ' e 
per memoria-, e per ficurezza foa • Il Padre, le
uataft dal collo la Corona , cortefemente glielal 
donò, promettendogli inoltre, che non fareb
be morto in acqua., tenendola addoifo . Naui
gaqa lieto il mercante, e ficuro per l'inconftanza 
del mare: quando annuuolatofi il Cielo, e fcof
fo fin dal fondo tll~to quell'elemento dallafu
ria de venti ; venne à perire .queHa naue, la
f ciando tutti quelli paffaggieri preda dell' infu
~.iate onde fenza riparo . Il mercante , che ha-

ueua 
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ueua prdfo di fe la lìcurezza della fua vita t 

con aicuni compagni fopra vna tauola , procu-
rò di faiuarfi • Cofa mirabile ! quell' huomo 
cinque giorni and\ò iVagando per il mare cruc- · 
ciato, e fempre gli parue d'hauer vicino il fanto 
Sauerio, che in quel pericolo non l'abbandonò 
mai fin tanto, che fi vidde fano ~ faluo pofio fu! 
lito di Magapatan, effendofi tutti gl'altri, anche 
li fuoi compagni, con le robbe affogati. Grande 
li hà da fiimar la gratia fin'hora narrar~: io però 
giudico aifai maggiore la profetia e promeffa fat
ta à Pietro V ecrlio, fuo grand' amico • Nel porto 
di Macao deGderò Francefco di porre i,n ficuro 
l'honeftà d' vna pouera e viftofa fanciulla: per la 
qual cagione ricorfe dal detto Pietro,mentre che 
giocaua. Parue al principio vn' impommità. al 
I giocatore vna tal richiefl:a in quella congiuntura: 
, ma poi, auuifato dal Santo di non perder quell' 
occafione di guadagno fpirimale, auidamente la 
pigliò, e fenza porui tempo in mezo> confegnò al 
Padre la chiane, fotto ]a quale tèneua chiuli tréta. 
mila ducati ; acciò che fi prouedeffe à fuo gufto • 
~ando Pietro Veglio feppe, che foli trecento 
feudi haueua il Sauerio quindi leuati; fèupito del
la parfimonia,fincerameme gl'affermò,ch'in dar-1 
gli la chiaue l'haueua fatto padrone delia metà di j 
quel danaro • Et io; ripigliò allhora Francefco, I 
v'affìcuro,ch'in tutta.la vofl:ra vita farete protettoj . 

e fa-
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e fauoriro dalla diuina gr:itia, e che per celefl:e ri-1 

·ueladone molto tépo auwti iìcuran1ente fapretc 
l'hora e'1 punto della voftra ni.orte, per poterui 
à quella cornmodamete apparecchiare. Manten . . 
ne poi Iddio puntualmente quanto il fuo fede!' 
amico haueua promdfo fin da qudl'hora comin-i ciò Pietro vna vita molto effemplare, e feppe da 
Di?- precifamente il tempo del fuo paffaggio , 1 
onde po tè affìcurare la fua falute con molt' opere 
di vimì e pietà Chriftiana. Era arriuato il gfor
no, vltimo termine della fua vita, ftando 1anche 
Pietro fimo, & hebbe tempo di licentiarfi da · 
gl' amici con gran pace & allegrezza, non po
tendo molti credere, che fidfe in termine di 
morte : con tutto ciò, quando intcfero la fauo
rita promeffa fattagli dal Samo Padre; l'accom
pagnaro1w alla Chiefa doue s'haueua da cantar 
la Meffa di requie per l'anima fua. ~ì à villa di 
tutti pofroli ea [e fteffo nel cataletto' e ricoper
to con vn tapeto , come ii faole alli morti, al 
fine del fanto facrifìcio, fcoperta la bara, fiì vi
fto da tutti placidamente ripofare nel Signore: 
lodando ciafcheduno Iddio , che haueffe glori
ficata la promeffa del Santo, e rimunerara la pia 
liberalit:i di quell' huomo.Pinalmente perfeuerò 
nel Santo quefto dono di preueder le co[e auue-
11ire fino all'vltimo fpirito : poiche, poco auanti 
di render l'anima ;il fuo Creatore 1 vedendoli 

auanti 
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aua11ti l'Indiano, che lo feruiua; con affetco di! 
compaffione due volte diife : Ahai mefchino !i 
preuedendo fenza dubbio la vita publicamente 
licentiofa, ch'era per fare, e che dopo fei mdi 
n;iiferàmente d'vn' archibugiata doueua,morire • . 
~efte profetie hò voluto in quello luogo vni
tamente r_accorre , C?ll occafione della gloriofa 
vitto.ria predetta in Malaca, 'ancorche molt'altre 
fparfe in quella ftoria e ftano frate riferite , e 
s'habbiano da raccontare: acciò che così mag
giormente fpicchi,à qual grado di famigliar' ami
citia con Dio arriuafiè il S. Sauerio, fart~ parte
cipe con tanto fa uore de gl' occulti e c;eleHi fu o i 
fecreti • Ma gi:ì è tempo 1 che torniamo al filo 
del!' hiftoria . [ 

lfauiga verfò Goa, & in paJ[ando vijita varij lttoghi, 
con ifiabilir' e promouer la religione. Cap: XV. 

P Er-quefti felici auuenimenti non ft fo!fe.ua-
. uail S. Padre in vana compiacenza di fe 

ftdfo : ma, rendendo le douute grati e al Fonte 
d'ogni bene; profeguiuacon fingolar coftanza 
l'aiuto dell'anime. Però, volendo il Sign'ore glo- l" 
iifìcar maggiormente il fuo fedel' Apoftolo , 
au~1.1ti che pl_rti!fe da Mala~a; offerfe à luile .p~i-1 l 
m1t1e del G1apone, con 1 occafione che d1ro ~ 

1 Vn nobile Giaponefe, per nome Angerc, cru-

F ciato . l 
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ciato da interni fii moli di cofcienza, non hauen
do t.rouato rimedio alla pena del fuo_ ~uore dalli 
Bonzi Sacerdoti del paefe;confegliato da vn mer .. 
cante Portoghefe nauigò à Malaca, per ·abboc
carli col Sauerio,peritiilìmq Medie© de!J'anime: 
e febene Ja prima volta non lo trouò, perche ad 
.altri popoli euange!iz.au:i; nella feconda naui .. 
gatione non fù defraudato del. fuo deftderio, e 
pienamente fcoprì al Samo le piaghe mterne, 
e gli acerbi tormenti, che tolleraua : dal quale 
fil pienamente e con fomma fodisfattione me
dicato. Nè minor fù la tenerezza, e,l contento 
de! medeftmo Padre, per la notitia, che hebbe 
dell'Ifo!e del G iapone , abbracciando nel feno 
della fua gran carità quell,i popoli, fopra modo 
capaci d'ogni buona coltura. Non volle batte
zare in Malaca il Giaponefe, riferbando quefia 
prirr}itia al V efcouo èii Goa : ~Ila qual Città 
l'inuiò in compagnia d' alcuni giouaBi delle Mo
luéche,da iftruirft nel Collegio di Sata Fede.Pre
diffe alli medefimi vn pericolo, che doueuano 

1correr'111 quel viaggio, e come perfauore della 
i Beata Vergme doueuano effer liberati. Nauigò 
poi il Sauerio verfo la <tofta di Pefcaria: nella 
qual naujgatione per vn brutto temporale, che 

· durò t}·e gi~Hni,fi tennero tutti li pailàggieri .mor~ 
lti: egli nondimeno, hauendo vdire le confeffìoni 
I delli 1~.a,uiganti,fi ritirò in vn canto de.Ila naue,per 

I , darfi 
-- ~--·---------,,_---
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·1darfi fenz' alcun timore alla contemplation~ ci.el-
le cofe celefti : doue con sì beata copia di con
folationi diuine fi.ì rinfrancato; che parue mira
colo, come poteffero fcaturire nel mezo dell' 
:2mare e tumu!tuofe tempefl:e sì gioconde e tran
qi•'.lle delitic. Sbarcò al Promontorio di Com o
rino, doue quali in trionfo fi.ì riceuuto da quetti 
fuoi cari primogeniti, cantando li fanciullde can
zoni della D<Jttrina Chriftiana, e gl' altri buttan
do per terra le veftimema doue _pa{faua, come 
giàfec·e al Saluatore il popolo di Gierufalemme. 
Trouò quelle Chiefe affai migliorare per la fatica . 
dclii fooi compagni, & in particolare del P. An
tonio Criminale, che !lJOÌ, primo di tutti quel
li della Compagnia, fparfe il fangue per la Fede. 
Con qudh operarij, da lui rnedefìmo deftina-
ti alla coltura di quell' anime, appartatamente !ì 
trattenne quindici giorni: grandemente incul
cando loro, che non trafcuraifero la follecitu
dine della propria perfetti0ne, mentre la procu
rauan0 ne gl'altri, attendendo con effatto ftu
dio à gl' e1fercitij fanti del!' oratione e mortifi
carione, per diuenit' i.firomenti degni d'opera I 
tanto fegnalata e fruttuofa. ~indi pafsò à Coc-' 1 

cino, donde fcri!le al Rè di Portogallo vna let
tera piena di celefte prudenza inrorno al pro
mouere le cofe della Chrifrianità; fenza tocca
re li meri interefiì de ali Stati totalmente tem-

o F 2 p·o. I t 
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p.orali, dalli quali fù fempre lontanilÌÌmo. Da 
Coécino partito, entrò nel porto di Gaie : nel 
quale celebrando Meifa per Miche! Fernandez, 
che fl:aua in pericolo della vita ; ottenne da Dio 
di guarirlo. In quefto paefe s'abbocc~ col Rè 
di Cande ,, col quale conclufe due cofe di molt' 
imp?r~anza: cioè, ~he abbracc~areb~e la Fed~ 
c.hn!bana, e che drne~re~be tn?~tta~IO del Re i 
d1 Portogallo còn legg1en copdrnom : conten
tandoli anche di riceuer' il prdidio de' foldati

1 PortogheG, per propria ficurezza. Con que"'.' I 
fto acquiffo di sì gran confeguenza per promo~ ' 
uere la Santa Fede,s'imbarcò verfo Goa,pcr ifia-

1 bilire col Gouernatore sì importante negotio, 
1
" 11:!.enando feco vn' Ambafciatore del detto Rè , ; 

per ~onoreu~l~zza e Gc~1rtà.magg~ore. ~and~1 
11 Pafire entro m Goa, il Vice Re D. G10uanm 
di Cafiro li trouaua in Bazaino, occupaço in af
fari di guerra: però 1i rifolfe d'andar à trouado : 
dal qualè ottenpe quanto ièppe çhieder'c dc
liderim: per la nuoua corfederatione, rimanda~ 
do in pochi giorni al fuo Rè I' Ambafciatore 
molr' honorato, e çon difpacci fauoreuoli pie
namente fodisfatto • In quefi:' occalione guada
gnò l'animo dd Vice Rè, ftirnato per prima 

P. oco fauoreuoJe alle cofe della Compaanià, tan-. p . 
ro; che poi tornato à Goa fempre lo voleua ar ... 
preffo di fe , non potendo ftare fenz;t di lui • 

Non 
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Non palfò quefio viaggio fenz' il folito guada. 
ano dell' anime. Roderico Sigheira, effendo vif
ftito vn tempo fotto l'vbbidienza di Francefco 
con opere pie & elfemplari; allhora diuenuto 

! Camerlengo in Bazaino, dimenticato dd fanto 
timor di Dio,menaua vita licentiofa. S'incontrò 
queft' huof!1oà cafo nel Sauerio: al quale vo
lendo confoi·me al wn[uet0 baciar la mano , 
eali non lo p.ermife, auuifandolo quanto male 
h~udfe offeruata la fede data à fe, & à Dio; con 
effer viffuto due anni fenza confefiìone : per lo 1· 
qual parlare (alut!!uolmente confufo Roderico; · 
co1~ vera penite11za emeridò la vita. Compito '. 
il aloriofo trattato del Rè di Cande, fece ri-o 
torno à GGa: doue hauendo ·ritrouato ·11uouo 
fuffidio d' operarij mandati. da Europa, fi pofe 
à riordinare le Chiefe dell' Oriente con zelo ve
ramente Apoftolico: e ben' iftrutti & ammae
ftrati li ma1-t<lò poi à fruttificare in diuerfe parti 
con la b,enedittione del Signore. In quefto te~n
po giu11fe à Goa il Vice Rè D.Giouanni di Ca
ftro molto mal condotto da vna febre lenta, 
ché l'andaua confumando à poco à poco. Non 
lafciò Francefco di viiitarlo e · confolarlo fre
que1~temente in quefta fua. infermità , che alla 
fine Io conduffe · à morte : dal cui lato in quell' 
vltimo conflitto non {i partÌ prima, ch'haueffe 
refa l'anima al Creatore • 

,I F 3 Douo 
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Dono · marauigliofo à' oratione , e contemplatione • 
Cap. XVI. 

SI trattenne quefra volta in Goa il P.France!
rn qualche mefe: perche,hauendo penlìero 

di palfar'all'Ifola del Giapone ; ftimò di lafciar
beri' ordinato tutto ciò, che apparteneua al fer- . 
uitio di Dio, & aiuto dcll'ani!ne~ Q!:efta dimo
ra diede commodità alli fooi difcepoli e CQ mpa
gni d' auuertire diligencemente li doni, e le. gra
ti e, che N oftro -Signore internamente haueua i 

· communicate à quella benedetta anima, per vtil' e· 
profitto proprio.e del Mondo. E febem qudl:' · 
huomo Apofrolico c6 fomma perfohione poffe
deua tùtte le virtù ·in grad0 eccelléte & heroico; 
parue però cofa di_ ftupore :ì tutti quelli, che inte~
namente conuerfar?no co elfo lui, come poteffe 
hauer cc5gi'u~to con !a vjta di Marta,tutt~ attuofa 
e piena di follecitudine, ·~quiete ·d~· Mad~ale~1a, 
con vn dono fopra modo èieuato d1 conteplat10-
~e)niènte inferiore alli pilÌ perfetti Anachoreti,& 
hab"icacori delle folitudini dell'Egitto.Molte vol
te fù auuertito,che,trnuandofi nelli famigliari _ra-

-. aionamenti deHifratelli 8{ amici, defiraméte s' al-
o r ' lontanaua da loro, e ie n emraua in qualche f dua, 
ò altro luogo appartato, per darfi all' oratione:co
me fe fdegnaffe di trattenerfi in terra quello, che 
haueua la fi.1a oioconda conuerfatione in Cielo. 

z:> 

~indi f 
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~111 dì è, che febene teneuan• occupato quefl:' 
huoipo sato Ji negotij e Ie follecitudini della COll

~érfio!1'e dcll'amme,le migliori hore del giorno, 
nelle quali era impedito dal darii tutto alla rne
ditadonè e contéplatione delle cofe celefti; qm 
tutfio dò'fip' e{Iìflì"mo con breui ma accefe oiacuia-o . 
tòrie ric6rreua à Di0:e poi, quando per lo filé!iiò 
della i1otte no poteua conuerfar con li pro11ìmi i 
togliédo à gl'o_ccbi il fomfo,con l'animo ripofaua 

/trà1e braccia de1 fuo amato Signore nella fanta 
c·ont.~platione:iJ che fiì più volte da varie perfone 
offeruato. ~<!n~o heb.be J'habitationc-congiiità 
cdn'alcuria Chiefa;fi feruì di quelia commoàità, 
per~rtdar particolarmente di notte à venerare-il 
Santillìmo Sacraméto,d~1 quale fù diuotiffimo,& , 
jaHa piefenza di quello,t~tto {i 1iquefaceua:' fp'effti 1 .. 
ri>erò accendendofì nel fub cuore gran fiammà dì 
éarità, era sforzato d'vfcir fii ori all'aria apénà,pér 
isfogar coi1 le fielle gl'internì affetti pietoft: è pft{ 
volte fiì veduto nel giardino di Goa & a1troue al-1-
zat.(gl' occhi al Cielo folleuar con le mani fa ~efte 
auanti al petto, dicendo: Non più Signore non più, 
bafla,,non più. Da quefl:'atti e parole bé lì può rac
cogliere,«;iuanto delitiofe fulfero queftc vilite di;. 
uin'e,e fproponionate ad vn'huorno n10rtale)m€
ue· era neceffìtato à cercar modo dì refrigerar la 
van1pa di quel -beato :incendio, & à chieder' al 
cortefe e benigno Signore, che ·cleriua!fe altrnue 

- . t 4 il 

( 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it



I 88 Vita di S. Francefèo Sauerio 

· il torre.nce.pel piace,re,noh effendgne capace,l'an~ 
gufto' vafo del fuo cuore. Non lafçiò mai, fe non 
per vrgentiffìme cagioni", di darli all'. o.ra.tjone, 
nell'hore, che fi haueu;i prefi_{fe, cenend,o fempr~. 
accefo nell' al care del f~10 cuore il fuoco di quef.l:o· 
fanto defiderio :onde ppi np potè t:,ffer'impe,d~F<? 
ò difturbato da pericolo ò tumulto alcuno.,di ma
re ò di terra. Poteua dunque queft'huomo. fanto 
dadi alla pitì alta e ritirata contemplatione in me
zo delle furiofe tempefte, e tra'l tumulto de'paf._ 
faggieri e nauiganti)circ6dato da pericpli,e perfe .. 
cutori,n~llo ftrepito maggiore dell'armi,nella pe
lnuria di qualfiuoglia co[a,nelle infìdie de'fJtJ.G- fr~-

11.telli,e de~barbari nemici. Anzi allhora p1.·ù,fàcil~ 
mente impennaua l'ali :ì guifa di wlomba_per vo-

· 1lar'e ripofare in Di.o; dal qual' era vicend.eu~l
"mente confolate. Mà chi potrà ridire; ciò,che nel 
fecreto dell'aninw cagionaffero in lui éJl!efte vi; 
~flte celefl:i? folo fappiamo, che d' ordinarjo,tutt? 
: fi liquefaceua in dolciffìme lagrime, e che in·par-
1 ticolar~ nell'Ifola del Moro fil per quefta cagio-
1 ne à pericolo di perd.er la vita. Alm volt_e .f ~lie
naua talmente dalli . fe.ntill'lenti corp9r~J), ? ~he 
11011 fen~iua a.lcuna cofa, ancorche à gr~n v.oci 
chiamato, e fcoff o nella vita : come gl' a~1Ue11~1e 
in Bologna dicendo Mellà. )n Goa,hau~n~~ dif. 
'pofio d'andar' à fàre vna tal' opera di c;arjt~, ~jffe 
al-- compagno, che dopo due hore l' aUJj:ifa{fç: 

I , . .iri tanto I 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



I Apofi~!o dell'India. 89 

l·in tanto fù dal c.elefl:e amore introd.o~to nella ce!· 
.I.a vinari.<!, ç pi\} volte ii gran voci chiamato, 
·non, prima <li fo1ire quattr'hore d'eftali fi rifent;f. 
V[cì pqi d~ c_a,fa, per andar doue haueua difegna
to: m~la foaui.rà dell' vbbrhchezza ·celefte tal
,,mente s'era imp,olfelfata di tutti li fentimemi ; 
èhe fiì n~ceflìtato, dopo cl' hauer girato vn pezzo 
Ia Città'· di di]:' al compagno, chdo riconduce~ 
fe a~ C.o!legio, perche I ddio haueua voluto quel 
giorno t.utJo perfe..Fù anche veduto pitl volte 
circondat~ ~a celefl:è e chiar0 lume : e d'ordina-. 
.rio qu.em,_çhe qo_po fi fatte come1pplatiol'li tr.at• 
.ta,uano çon e1folurdi qualche negofro .; e'ran ne-- · 

' cei1ìtatÌ ,volta1.( altroue gl'occhi, perlofplendo
re, che la .fua cfaccia haueua contratto dal com• 
mercio diuinò .• Nè mancò finalmente d'dfer 
.veduto .in quefti eecellì di mente folleuato &a • 
terra, fofpefo, il). <gia : come che fdegnaffe di , 
ft~re tra le baffezze humane colui, che g:ià pareua , 
annouer.~to trà Ii Cittadini del Cielo. Per riue-. 
renza del fantiffimo Sacramento, fù folito Fran• 
cefco di. comn;unicar li popoli con politura dì ' 
grandiffima humilrà:ma quanto più egli s'abbaC 

, faua,tantò_ pi1ì il Sjgnore benigno-l'i'nale.aua.Et inl 
I · M.alaca & in Goa fiì veduto con.leginocchia pie-1 
i / .giue in ~ria più d'vn cubito alto dal pauimento: là.I 
t • . q.ual marauigl~a. auuertirono moltiHìmi in Cian. 

ci;:mo, I fola v1cin_a alla Crna, mellrre battezaual 

· Gen- . 

( 
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Gentili, e Mori,. in guifa, che pareua, caminalfe 
fopr~ vn'alco e rileuato palco • Tutte quefte 
cofe erano effetti della delitiofa e fauòrit1 con
ued.àuione, che haueua coli Dio,, auanti alla cui 
prefenza fempre ftaua: col qt1a.Je, come fi è det- ' 
t6 , fcben poteua in ogni luogo e tempo vnirfi 
'ton fomma facilità; nondimeno amaua taluol
ra per qualche gior110 ritirarfi e fepararfi dalla 
conuerfatione e vifra dc gPhuotnini, 'per darfi 
tutto alla co11ten1platioi1e ~ · come fece in Terna
te, doue fi fab.ricò vn romiforio ,- détto di No
ftr;t Donna, per l'renddiui·agiàtamente li dife-

.·<111i della·fabric'<t fpititt1ale •1 Non è" du~ìque me- ' 
D 'fc . rauiglia, fe quefto Santo Padre hauefie orza,cah· , 

1 
la prefenza e le parole, d'inferuorare gli altri nelr I 
amor d1ui110, come fi è veduto: è che molti ftu.I 

'.diofatneìire prociltaffero la foaconuerfatione,&· • 
· ill particolare cercaffero di feruirgli 1a Melfit, per 
: r:tccorre alcun~ di que1le delitioie molliche ~ le 
. quali cadettano•claIIa menfa beata, di cui godeua. 

Ogni-giorno che-potè, celebrò 1~ Santa Me ifa, , 
. con preparatio11e e fpirito di .Serafino, ·e fù foltto 

di recirar'vn' orat10ne per rac_çomandar' al Padre : 
eterno la coùuerfìone dellt Gentili, la quale in 
quuft0 Iwog9 con le fue parnle voglio ritèrire • . : 

Aeterne rerum omnium ejfeétor Deus, mementoi 
abs te animas infidelium procreatas , eafque ad ima
ginem & Jìmilitudinem tuam conditas . Ecce , Domi-

ne, 
...... ~---~~~~--~--~.;._--...,;;.;--.~-----
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ne, in opprobrium tuum, his ipfts Inferr.us impletur . 
Mementri, Iefum filium tuum pro i/forum fà!11te 
atroc~(Jìmam fitbijJJe necem. Noli, qua:Jò Domine, 
vltrà permittere, vt Filius tuus ab Infidelibits con
temnatur; [ed precibus fànRorum virorum, & Ec
clejìee fànét~{fimi Fily tui Spon.f:e placatus, recorda
re mif ericordice tua:, oblitus idololatri.e, & infdeli
tatÌJ eorum . Efjice, vt ipft quoquè agnofcant a/ç_
quanào quem mifìfli Dominum Ie firm Chrifium, qui 
efi Jàlus , vita , & reforreétio nofh·a , per quem 
faluati, & liberati Jùmus , cui Jìt gloria per infìni
.t!I Jècula Jèculorum . Amen • 

Saria vn non finir mai, fe voleffì diftintame~1-
. te raccontare, çon quaneaffetto riueriffe tutta 
la Corte celefiiale, & in partic·olare la Santiffi
nia Trinità, e Beatiffìma Madre .n:lell'vnigenito 
Figliuolo di Dio : alla quale ricorrendo, anche 
vi!ibilmente fiì taluolta vilìtato, e confolato nel
li maggiorì bifogni. Grande fd parimente la di
uotione, che portò à S. Michele Archangelo, 
Prencipe di Santa Chiefa, & à gli · altri Angeli, 
& Archangeli Tutelari e Cufiodi de'Regni,delle 
Prouincie, e Città: per poter con l'aiuto & in
tercellìone loro codurre felicemente à fine nrJ
prefa della conuerlìone di quelli popoli , alli 

. ·quali euangelizaua. Per quefta medeftma ca
·gione pigliò per fuo particolar' Amìscato I' Apo
ftolo S. T omafo, ;i.Ila cui tomba peUegrinò, co.. 

me 
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me fi è detto : e nel fuo Reliquia.rio non hebbe 
altra Reliquià, che quella di quefto fanto Apo
fiolo con là formula delli fuoi voti, & vna fotto
fcrittione .di S.Ignatio. A q'ti'efto fanto Pattiarca, 
e Padre dell'anima fua, hebbe Francefco fomma 

· veneratione : dicendo fpelf o, che Ignatio era vn 
aran Santo,fperando d'effer'aiutato notabilmen
fe dalle fue efficaci orationi nell'imprefa,che ha-

i 
ueua per le mani, della conuerfioné dell' Orien
te: col quale anche fino dall'India fi configliaua, 

'fcriuendogli fempre inginocchioni • Tanto lo 
~ fpirito foo era pieno di perfetta humiltà,e sì alto 
le fublime concetto hebbe del fanto Fondatore! 

N auJga al Giapone con $randiffe"mi pericoli , e con 
.frecial fauore di Dio v arriua. Cap. XVII;. 

G. là con folénne cerimonia dal Veféouo di 
Goa era fiato battezato con du.~ feruitori 

~ Angero, il quale riportò dal Sacro Fonte il no
\ me di Paolo di Santa Fede. E già Francefco non 

\

folo le Chiefe da lui fondate nell'Oriente, ma 
anche ,le cofe domeftiche della· Compagnia ha
iueua ordinate:. quando, giunta commoda fia
gione per 11au.iga.re, in compagnia del P. Cofimo 
de Torres, e del Fratello Giouanni Fernandez, 
perfon·e di conofciuta e COJ:?.fummata virtù, e del . 
già detto P.aolo, è de'fuoi feruitori,il mede.fimo 

( -
Fran-
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1 
Francefco s'imbarcò, per leuar dell'amko po[.,. 
fe{fo del Giapone il Principe delle tenebre • 
Arriuò in Coccino il Samo Padre defideratiffi
mo : doue non volendofi trattenere ; fù necd1ì
tato di dare fperanza à quel popolo di volerni 
fondar'vn Collegio della Compagnia • Non 
pafsò quefta nauigatione fenza trauaglio : poi
che' dfendofi affondate due fufte per vna vio,. 
lenta tempefta ; il Capitano del galeone pre.,. 
tendeua di fcaricar la natie : ma ùon lo permi [e 
Francefco , affìcurandolo ; ch'in poche hore fa
rebbe tornata la bonaccia,& hauerebbo_no pre
fo porto , come auuenne nel fine di Maggio • 
Opportunamente giunfe quefl:a volta il Sauerio 
in Malaca, per dar rimedio alla falute dell'anima 
del Vicario già dif perato della falute çorpora,le 
e fpirituale. Trent'an!1i era ftato queft'huomo 
alla cura di quel popolo, trafcurando fempre la 
follecitudin_e dell'animapropria: più mercenario, 
che pafl:ore. Subito che Francefco feppe il ma
lo ftato dell'amico; Iafciato ogn'altra affare,cor
fe per aiutarlo, e lo trouò frenetico fu ora delli 
fenùmenti : tanto nondimeno operò apprdfo 
Dio con voti, me!fe, & orationi; che lo riduflè 
'à buon fenfo, e vera compuntione: onde , ha
uendogli dati tutti li fanti Sacramenti; non l'ab
bandonò, fino che refe l'anima al Creatore., 
~ib~ro da queft' offequio pio e douuto all'ami-

co' 
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rn· , eh' era dalla terra partito; riprefe fu biro bi 
prattica di profeguir' il fuo delìderato viaggio : 

•onde , per arriuar quanto prima al Giapone, ri- · 
fiutò d'entrar nelle naui Porroghelì , cl1'andaua
no alla Cina, & aificurò la vita fua ·, e delli fu o i 

· compagni,in vn vaièello Cinefe chiamato Giun
co de' ladroni , nel qual' entrò nel giorn0 dii 

' S. Giouanni, a'24. di Giugno. Se mai in altro 
· tempo, ~abile comparue & imn~?bile la ?iuinal 
fperanza m Francefco; certo ehm queft occa· 
ftone li vidde : poiche , hauendo congiurato ! 
contro di lui li venti & il mare, gl'huominì e lì f 
demonij; potè con quefra ficura anchora della 
Fede, fchen'nire contro le furie fino dello fieffo I 
Infetno, actiò che non gl'impeai!fero il fuo in- I 
tento. Portauano quefri Cineft nella poppa del 

. Giunco vn'Idolo, al quale continuamente coa · 
candele accefe e fuffumigij facrificauano, e dal I 

, medeftmo prendeua'1rn le deliberationi del viag-
. gio • Già s•erano ingolfati in alto mare li>en tren-
. ra miglia, quando richiefio l'Idolo della qualità 

del viaggio, e del felice ritorno; egli affermò, 
eh' in G1apone arriuerebbono fenza cornar più à 
Mala ca. Per quefi' oracolo determinò il Padro· 
ne· del Giunco d'andar' à dirittura alla Cina, 
niente curandoli della fede data, e del fauore 
del tempo : fprezzando le p.:-eghiere e le minac. 
cie delli noflri • In quefto, dl.èi1dofi fènnati siJ 
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I'ànchore, per el.Ièr{ì rngroifaLo Il rpai;e; vn~ dd 
Ii giouani Chl'ifiiani, chìama~o Emmanuele, col 
capo in giù cadde nella fentina' donde come 
morto fù cauato con vna ferita in tdl:a, il quale 1 

poi per interceliìone del Santo ricuperò intiera 
falute. A pena s'era pofl:a in 4curo la vit;i d'Em
ma111.,1ele, quando la figliuola del Padrone tra
balzata èall' itnpetuofa agitatiope della na ue, stì 
gl' occhi del .proprio padre irrimediabilmente 
s'affogò : per lo qual cafo tutto quel vaiceUo fi 
riempì di barbare ftrida, e gemiti dolorolì. Il 
4emonio , che vegliaua alli danni de'Chriftiani, , 
fuoi giurati nemici, effendo richiefio de Ifa ca
gione di tal morte ; chiaramente pronuntiò ~ 
che , fe Emmanuele huomo Chrifiiano fuife 
nella fentina ri1nafto e!linro, la fanciulla 11011 fi 
faria affogata. ~ì ~otrà ciafchedu.qo fa,cihm;ti
te intendere, quale fpauento ·apportalfe à quella 
benedetta compagnia de'fed,eli ~ale rifpofta:.in• 
tendendo, che totalmente le loro vite e viaggi 
dipendeuano da quelli 1n'inifhi, che configliati 
e guidati erano dal demonio : con tutto ciò il 
petto generofo di Francefco, ancorçhe per di
uina permif1ìone da impetuofa tentati<;>ne di dif:. 
fidenza combattuto, non potè elfer da quella . 
non fola offefo , ma nè anche leggierme9te 
fcolfo : a~zi . ar~~mo dell'impenecrabil corazza 
della protettione diµ!na,ché lo refe ficuro, e dif-

fida~ 
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fidatofi totahnente El.elle ptoprie forze;ardì d'af
falir'il nemico : con feruenti orationi fupplican
do la giuftitia diuina, che ffagella!fe il demonio . 
con pitÌ feueri fopplicij quando er~ da'Gentili 
honorato con facrificij : & in.Geme porfe affe~-·: 
mofe fuppliche al Padre delle lniferilotdie,acciò · 
che illumina!fe c6 la viu'a Feckquell'anime infe-' 
de li, ricomprate col fangi1e. deU'vnigenito fuo 
Figliuolo. Non flette.,µ1olro 'à qmta_r faccia il 
'tempo, ma non mutaron;o ' per quefto coftume 
quelli disleali: perche oftìnati, contro la fede da.., 
ta voll~ro prender' il porco' di ·Cantbne nella Ci• 
na, donde poi fi ìnoffero per ·eìitrar'in quello di · 
Ciancian~. Con tutto ciò !ddio, che guidaua 
il fuo fer1;10 per,vie no.n conofciutt>; non permi
fe,che il l~>'r r,e1:~~0 difrgno f effettuaff e:perche, 
effendo il porto di ,Cianciàno pietro ai Corfari, · 
mentre .d.a. q~dlo fuggiu~no per far' ritorno à , 
çantone: non tanto dal ve11to, quanto dalla di- . 
uina prouidenza forono fof pinti in Cangoidma 
del Giaponè ~-'patria di Paolo Santafede, nel fe.:. 
ftofo" e facro giorno della g!Oriofa Vergin~ Af- · 
funta, det·r 549.Subito,che. per là Città fi diuul
gò , elfer' (!.rri4ati cqp. Paolo fo::et4oti .fora.,: 
itieri ; effendo la gentç del paefe molto curiofa ! 

& ingegnofa? ii moffe tµtta•pet vederli~.e l'ift~~o 
Goucrnatore con molta cottella li accoffe; e +a~ 
gioriò cdn loro_. Da queftiprlini congreffi gran-

de 
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de fpcranza prefe il fanto feminator dell' Euan
ael10, che quel terreno fuife molto :ì propofito 
per la diurna co!tura: auuertendo maf1ìme, che! 
non s'era alcuno offefo di Paolo per la religione! 
mutata: anzi , eh' apprdfo à molti era creiciuto

1 

per guefta cagione in credito e riputationt. Sra
.ua allhora 11 Signor della Terra in vna fortezza 
lontana quindici miglia,cpl quale volle Fracefco 
complire per mezo di Paolo, che ftì accolto da 
quel Prencipe benignamente; facendogli varij 
queGti intorno alla natione Portoghefe ,al pàèfe 
dell'India, & in particolare moftrandofi bramo
fo d'intendere li capi della. religione Chriih:.ina 
~efto pio ddìderio del Rè diede animo :ì Pao-
lo di dir' alcuna cofa incorno all'eccellenza della 
Madre di Dio, e di mofirar' al medefono Signo
re, alla prefènza della Regina, e de' principali di 
quella Corte, vn ritratto della meddìma Nofira 
Signora, che teneua il bambino G iesù in braccio. 
Da tal' imagine sì chiari raggi di fant1tà vfrirono; 
che furono cofi:retti quelli Signori,il R.2,e la Re-I 
gina, à venerarla inginocchioni: dalli quali fuc-1 
ceffi s' augurò con niolta ragione, che la Sere-J 
ni!Ttma Regina de gl' Angeli do11eua fauorir l'im
prefa della religione Carnlica it) quelli paefì, -ch~ 
canto tempo nelle tc:nebre .<lell' infedelcà fiaua-
110 inuolci • r 
~~~~~~~~~--~~~~~~~I 

G Predica I 
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9 8 Vita di S. France.fèo Sauerio 

Predica in Cangoxima Città del Giapone, e conferma 
la Fede con miracoli • Cap. X V I I I. , 

T V tt'il paefe del Giapone contiene in fe va- . 
rie Ifole, poco diftanti l'vna dall' alt~e, ft- . 

tu ate nell'vltimo confine dell'Oriente • Tre però 
f~no le principali , e tutte infieme fono della 
grandezza in circa della noftra Italia.Il Dominio 
è diuifo in fefsata fei Signorie, delle quali cinque 
fono principali, chiamate della T enfa , d0ue è la 
famofa Metropoli del Meaco. Parlano tutti vha 
lingua : il terreno irrigato da frequenci fiumi fa
rebbe fecondo, fe haueffe dil;gemi colriuarori: 
& hà nelle montagne delle miniere d' argento • 
Sono li paefani d'ingegno acuto e foeghato, di 
coftumi graui, vfa~do buoni termini nelle con
uerfationi. A pena li troua vno totalmente ignò
tante, poiche fino li contadini fanno per lo pitì e 
legger' e fcriuere: con tutto ciò hanno maggi9r' 
inchinati on e a gl' effercitij militari, nelli quali fo
no tollerantifftmi d' og11i fatica, per fola cupidi
gia dell' honore. ~ando v'entrò il Sauerio, 
erano tutti per relig\one Idolatri, diuifi in varie 
fette, feguitando ciafcheduno quella, àe più gli 
piaceua. Gl'Idoli principali di quefta geme fono 
certi amichiffìmi Signori, e Maeftri del · paefe, 
chiamati Xaca, Amida, Cami~, e Fotoques. Fo-
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f' Apofiolo dell'India. 99 
; mentauo quefte fuperftitioni alcuni Sacerdoti 
chiama.ti Bonzi,huomini in realtà di corrotti cç>

: fhu11i, auari, e dishonefti: li quali li mantengono 

I in gran credito con li rigori delle apparenti afti
nenzé, con la puntualic:ì delle cerimonie, e con 
1e prediche publiche, per mezo delle quali ca-

' ua1io ' gran denari da quelli popoli. In quefto 
I , "campo non i:naì per li t~mpi anda:ì rotto .da~l'a ra

tro Euangel1co , eritro il Saueno per 1sbarbar 
I' antiche fuperfi:itioni, e piantarui Ja vera Fede, e 

· relivione Chrifiiana. Inuocato dunque auantì 
V . 

ogir' altra cofa il fauore del Cielo, la prorettione 
della Beata Vergine, del!' Archangdo Michele, 
e di tmti gl'altri beati fpfrìti, tutelari di queJl'lfo
Ie; per non i[candalizar' il popolo , determinò 
d' offeruare pithìgorofi digiuni di quello, che fa
ceuano li Bonzi , frnza guftar mai in tutt' il tem
po, che iui dimorò, nè carne, nè pefce, rare vol
ta cibandofi de' frutti naturali della terra, e fo_ 
lo viuendo di nfo mal cotto , che è la viuan
da èomrn'une dì quelJa gente • Si pofe poi fu
bit6 con l'aiuta di Paolo à voltar' in lingua Gia
ponefe il'fuo catechìfoio, & à procurare dal Si
gnore dél Regno licenza di predicar l'Euange
ho, e di poter battezare quelli, che voleuane> 
farfi Chriibani ~ la qual licenza fu gli gratiofaméte 

j
cqnèedutà:& in virnì di quella !l S. Predicatore 
vfcì c6 li fuoi compagni per le publiche piazze à 

G 2 ' leu-
. o . 
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I 1 oo Vita di S. Ptancefèo Sauerio f 
Iegger'il catechifmo, & à publicar la ianta Fede. 
Molfe quefl:a nouità quel pòpolo per natura cu- 11 
riofo & alci ero: e .perche con le forze del loro 
intelletto folo non poteuano capire r eminenza 
della dottrina; s1ì'I principio la d1fprezzarono, 
burlando G. del l'habico vii~ che portauano, e con-:- · 
trafacendo per beffe li gefii, e le voci delli Predi
catori fora!beri. Non li vercroo-narono del.' E uan-

. b I:> \ 
geli o per queft' affronti quegli hupmini Apoftoli-
ci;anzi feguitarono con marauigliofa coftanzae 
tranquil11ti nel loro vfficio. ~dta imperturbata 
folferenza !l:imolò li paefani à lpiare della vita, e 
de'coftumi delli nuoui Sacerdoti: e rirrouando
li lontani da ogn' intereffe di robba , di pu
rità foprahumana, viucndo. vita pouera,afl:inéte,e 
.ftemata;vennero :ì far macr,,ior c6to della dottri-. vD 
na ch'inLègnauano,& irnorno à cento fe ne con-
.uenirono : tra' quali furono due Bo11zi, e tutta la 
famigl ia di Pa.olo. Aiutò no poco quefte conuer
ftoni il vedere,che la fede pred icata veniua da ma
nifefri miracolt confermata.Auanti,che Fracefco 

_ I pa1:tiffe daCangoxima, riianò perfettamente vn 
. ! bambino gonfio e cotrafatto per tutta la vica~50-n 
· I dire folo, Dio ti_ ~ened!ca •. Ad v~o fch ifo .Iepr?f~, 

. che bramaua d1 guanrè,mando vno dclh fuo1 co
; pagni1acciò che gl' offeriife la fanità,quado fi vo-
1 lette far Chriftian0:accettò la conditione quel le.. _ ' I profo, e col iègno della Croce fiì mond~to • v_n' 

huomo 
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huomo Gentile, addolorattffimo per la morte 
della fua figliuola. Ftì configliato dalli Catechu
meni; che ricorreffe al Santo, dal quale con I a
gri me ch1efe, che, fe poteua, ddlè aiuto alla 
foa fciagura. Si ritirò Francefco con vn fuoco rn
pagno ad inuocar' il fauore del Cielo: poi diffe ' 
al padre, che la fua figliuolà era viua: fi tenne 
burlato per quefie parole il Gentile, e doppia
mente afHitto fe ne tornaua: quando da vn fuo 
feruidore hebbe nuoua; che la fanciulla era tor
nata in vita, fan a e falua: del che rdl:ò così fiu
pito; cb,à pena poi dò cre.deua alli proprij oc
chi. Volle faper dalla figliuola, in qual maniera 
fuffe riCufcitata, & ella fohiettamente riferi', co-I 
me nel panirfi da quefl:o Mondo era menata da. 
certi sbirri neri in carcere di fuoco, e che in queJI 
fio due forafiieri l'haueano liberata dalle loro 
mani, e refiituita alla vita. In progrdfo di tempol 
fù condottala fopradetta fanciulla auanti al Pa~ 
dre Fr'ancefco,c fuo compagnò : auanti alli quali 

· fubito' che comparve, con moto naturale d iffe 
ad alta vòce: Ecco quelli, che tn'hannoricbittmata inl 
-vita. Donde ftgui', che tanto il padre , quanto 
la figliuola con cutta Ja cafa ~credettero in Chri-
fto 1 e: !i battezarono • . 

. ,, . 
' .. 

- G i .f'et'.-
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1 02 Vita di S. Francefèo Sauerio 

Perfeguitato d.-illi Bonzi in Cangoxima , parre per 
Firando • Cap. X I X.. ' 

P Er quefl:i celefti prodigij à merauiglia fareb
be crefciuta la religione Catolica, fe dall'in

uidia de' Bonzi non fuffe ftata impugnata. Spar
fero quefti per la plebe,che que11i Sacerdoti fora
ftieri erano huomini fattucchiari, malefici, e de
monij incarnati:per le quali maledicenze furono 
Ii Pa.dd in pericolo della vita. E dalla furia del fol
Ieuato.popolo farebbono frati vccifi,fe con cele
rità non li fuffero racchiufi in cafa, doue anche di 
notte con fatft erano trauagliati. Non lafciò Id
dio fenza vendetta sì gran malignità, e dimoftrò 
la protettione, che haueua deili iùoi fedeli ferui, 
con il cafo che fegue. Hauédo fcaricato vn Gen
tile Copra il Sauerio con immonda & ~uu~lenata 
lingua bruttiffime & indegne calunni~ .; preuedé
do il Santo lo [degno diuino,dilfe: Iddio ti guardi 
la bocca. Non furono quefte parole dett~ .~l v.et}
to, poiche queHa .. ~naledica bocca <!,a vermin_o(a 
cancrena poco dopo fù tutta putrefa5ta. ~ell:o 
manifeil:o caibgo 11011 emendò la rr~a!1gni~~ dellì 
Bonzi?mal'acérebbe:li quali di pilÌ ofrmatamen
te fi. rifolfero di far bandire da quel. f\eg~o con 
editto publico li Sacerdoti forafi1eri. ~eito ban4 

do non s' ottenne in quel principio dal i{è, perche 
rrartaua d'auuiare alli fuoi pomle naui Porto9he_ 

. fi: 
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Apoflolo d-elf India: I 03 ------
fi: ma tofto che perdette quefta fperanza, e cefsò 
detto intere1fe d'arrichire le fue terre con le mer
cantie foraftiere; fobito anè:he prohibì alli fuoi · 
va1falli il prender' il fanto Banefimo. Per quefto 
rigorofo ordine, Fra11cefco co11 gl'altri Padri fu. 
ron necdTìtati di partire da Cango:xima, racco- · 
mandando li nuoui Chriihani à Paolo: dal quale 
forono così ben mantenuti nella Fede; che parue 
rnarauiglia: poiche, dopo tredici anni e1fendo 
ftata vifitata quella Chiefa da alcuni Padri della 
Compagnia; ri trouarono, che non folo 11011 era 
alcuno tornato à dietro; ma di pilì erano crefciuti 
al numero di cinquecento, e tutti erano ottimi 
Chriftiani. Si feruì Iddio di quefia perfecmione 
per i!parger pi1ì prefto per um'il Giapone la fe
mente dell'Euangelio:e Francefco,dopo d' dferii 
licentiato dalli fuoì cari figliuoli,nel 1 550.s'im1iò 
verfo · Fira11do, ordinario ricetto del11 mercanti 
Ponoghefi. Alloggiò per viaggio in vna forte zza 
poco lontana da Cango:xima, foggettaal mede
fimo Rè,e tutti li foldati corfero ad vdire il cate
chifmo con molta auidità: moftrando il Capita
no ottima inchinatione verfo 1a Fede, che intéde
ua e1fer ramo conforme alla ragione : con tutto 
ciò per timore del fuo Prencipe non ardì di 
battezarfi, febene acconfentÌ ·, che la moglie 
con vn bambino di quattr' anni ;e quindici al: . 
tri , rinafce1fcro 11cl Sacro Fonte . Tra q\1efti . 

I 
G 4 fo I 
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1 I 04 Vita di S. F·rancefco Sauerio I 
I fi.ì vn vecchio molto capace delle cofe di Dio, a!' 
quale poi diede il Santo cura di battezare li bam
bini, e d'ammadhare quel piccolo gregge, co n
forme all'1ftruttione, che lafriò à lui, ieritta d1 
fua mano, con il catechiiìno, e varie orationi da 
dirli nelli giorni determinati ·. Ne! medc;fìmo 
luogo la1-ciò anche vna difr iplina, la quale pGJ 
feruì più per fanare, che per affligger h corpi : la 
cui virtù efperimentò la padrona moglie del Ca
pitano, che ftando vicina :ì morte, con quel con
tatto fubitamente guarì. Nè folo la donna fiì fat
ta degna d1 tal gratia, che era. Fedele; ma anche 
il marito Capitano ricuperò perfetta fanid, men
tre, effendo ridotto all'dherno della vita, gl'ap
plicarono vna bCJrfetta piena d' orationi e fcrittu
re del Santo • 

Via~gi ad Aman~ucci, & al Meaco, pieni di pati-
menti • Cap. X X. 

G !unto à Firando, fLì riceuuro con fegni di 
ftraordinana veneratione dalli Portoghefi, 

e dal Rè medetimo:dal quale ottenuta licenza di 
promulgar la Fede; nello fpatio di venti giorni ri
generò à Chrifto intorno à cenro pedone, e fa
bricò vna Chiefa à fpeCc delli Portogheft . ,Lafcio 
in Firando il P. Cofitno perla coltura di quellt 
nuoue pNinte, inlllandolì egli alla volta d' Aman-

guc,11 
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gucci, Città- ~;ico nobii-e e popolata. ~1iu 1 
crouò !i Circadini a{fai più curiolì per vdir cole 
nuoue, che difpofti per la domina Euangelica: 
poiche dall'vdir'il cacechifmo per lo pilÌ partiua-
110· maledict'do quelliPredicatori,che infegnaua-
110 cofe tamo contrarie alle loro antiche fuper
ftitioni • Furono tra quefti alcuni pochi d' ele
uato ingegno, li quali folo poterono compren
dere, ch'in quella Fede predicata fuffe non sò 
che di foprahumano, poiche con tanti ftenti, 
e pericololi viaggi, per terra, e per mare, da 
sì remote parti veniua portata da perfone lon
tane da ogni forte d'intereffe. Perquefta cagio
ne il Rè & altri Signori principali vollero vdire . 
il catechifmo agiatamente, nelli loro palazzi. 
Non fi compiacque Dio d'aprir !'orecchie di 
quelli foperbi, acdò che vbbidiifero all' Euan
gelio: onde fì rifolfe Francefro di pafiàr'al Mea
co , penfando di poter quiui hauer licenza di 
promulgar per tutto le buone nuoue deli'Euan
gelio. Compagni di quefto viaggio furono il 
Fratello Fernandez, & il primo che ii ba ttezò 
in Cangoxima, per nome Bernardo, che poi 
vilfe e morì fantamente nella CompagtJia • Fù 
quefl:o viaggio ricco di patimenti , elfendo il 
tempo di rnez'inuerno frcddiffìmo, e le firade.à · 
ci~ii:he<luno di loro incognite, da guerre e da · 
~flai1ìni infeHate: con tutto ciò France{co,diue 

nuto 
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nuto tutto fuoco di carità, potè col piè nudo 
. calcarla terra laftricata da ghiacci, e da neui, e 
fuperar con Ienaindefeffa erte montagne, pre-
cipitofe balze, e rapidi torrenti: il mangiare era 
più da vcccUi che da huomini , nutrendoli con 
pochi granelli di rifa, mendicato & abbruftoli
to al fuoco, non hauendo d'ordinario altr'allog
gio per riftorare l'affaticate membra, che la nu
da terra, fenza fuoco, e fen.za tetto : nondimeno 
pcrfcuerando Francefco nel fuo pl'..9ponimcnto, 
gli baftò l'animo, cffendo pouero e difarmato, 
in paefe ftraniero, e pieno d'armi , di riprender• 
agramente l'idolatria, e li corrotti coftumi di 
quelli popoli. E fama,che più volte irritata quel
la foldatefca dal libero parlare del nofl:ro fanco 
Apoftolo, gl'andaffe incontro con nude fcimi
tarre per torgli la vita: e che fola s'aftennero dal 

. parricidio, per veder'il Cielo armato con ful
mini e con tempefte :ì difefa di lui. In quefta 
maniera era andato il fanco Padre errando più 
&vn mefe , quando , per l'i11ef perienza delle 
fhade non vedendo il fine del fuo pellegrinag
gio; fi determinò di p.orfi per feruidore con vn 
gentil'huomo, che al Meaco fua patriafe n'an
daua à cauallo . O quanto belli e gratiofi com
paruero in quefio viaggio li piedi nudi e laceri 
del noftroApoftolo,mentre con I' animo in Cie
lo ficuramence calpeftaua fpeffo le pungenti f pi-

ne, 
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ne, e le agghi-;cciate felci, feguitando à gran
di paffi il (~ aualliere (che per paura de gl'aflàf-
fini galoppaua) elfendo neceffoato à portar fo
pra le fpalle, oitre li proprij amefì da celebra
re , anche le bolg!e dd padrone • La cieca 
genre, che fcorge folo 13. nuda fcorza di fuori, 
vedendo quel forafi:iere con habito rappezzato 
e fi:rano; l'incontraua con_ fifchiate, & ogni for
te di beffe, come fe fulfe vile fpazz.atura della 
terra: egli nondimeno, chefapeua, quanto gra
to à Dio era quel viaggio; niente lì cu'raua di 
quelli dishonori,, tanto honorati al cofpetto de 
.gl' Angioli . Con quefri applaufi entrò il con
quiftatore dell'anime nella H..eal Città del Mea
co, difeg11ando d inalberar'iui il vittoriofo ften
dardo della Croce, febene per fecreti giudicij 
diuini non s'effettuò • Pitì giorni dimorò alla 
porca del Dairi, .e del Cuba zana, Prencipi di 
quella Città, fenza poter' elfer\unmeff o, chie
dendo li poninari per l'vdienza f eicento feudi • 
Intanto hauendo intefo, che l'auttorità di quelli 
Rè non era prezzara da gl' alc.ri Signori, che aff o
lutamente gou~rnauano h loro Stati,e vedendo, 
che gl'animi delli Cittadini ftauano .folleuati per 
li motiui di guerra; fece ritorno id Amangucci. 

Tor-
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Tornato in Amangucci, vi fà ~ conuerjioni. 
Cap. X X I. 

P. Er facilitar'il negotio d~lla p~edi~ationc ~ 
· haueua Franc:efco portati dall India akun1 
prefenti con lettere del Vice Rè, e del V efcouo 
di Goa , che teneua depofitati appreff o li mer-

. , ca:nti Portoghefi: li quali denari feben•al prin
cipio difegnò di lafciare nella Regia di Meaco ; 
, fi rifol[e poi di donarli al Rè d' Amangucci • 
I E perche per efperienza haueua prouato , che 
dall'apparenza & habito efterno gl'h1o1omini fo-
no mifurati e ftimati nel Giapone; determinò 
d• honorare queft' Ambafciaria col porli ad
dolfo vna robba migliore , e i::on menar feco 
due feruidori .- Con queft'h:onoreuolczza entrò 
nel Palazzo Reale d' Amangucci' , e fiì da quel 
Prcncipe cortefemenre accolto , gradendo il 
donatiuo; ch'era di panni di Spagna, d·vn gra .. 
uicem~alo , e d'vn· horologio à ruote. Volle 
poi q1.1el Signore regalar'il Sauerio co altre rob
be del paefè:, e buona quantità d 'orn e d'argen
to : le ·qual~ c,ofe tutte tùrono da lui con buon 
termine rifiUtiite, chiedendo in contracambio 
libera facoltà di poter nel fuo Stato publicar la 
legge di Dio. Q.uefi:o generofo rifiuto fece ftu
p1r tutta quella Corte: am1nirando cialè:heduno · 
~~~~~---------------------------------• I que- I 
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Apoftolo elell' India. J 09 -----quell'animo tanto lontano da ogn intereffe. 
Con la licenza di predicar I'Euangelio , donò il 
Rè :ì Francefco per fua habitatione vn Monafte
ri o vuoto de'Bonzi, molto à propofito. Il con
corfo delli Cittadini per vdir la legge diuina fù 
più che ordinario : mentre due volte il giorno il 
Sauerio da vna pane, e dall'altra il Fernandez, 
vfciuano per dar fodisfattione à quegl'ingegni 
curioli : tornando fempre accompagnati. da gra 
truppa di gente, che gli muoueuano varij pubbij 
con tal frequen_za & iftanza; che~ pena haueua
no tempo di rifl:orar'il corpo. N Òn furono così 
eflì.caci l'ac-UtC;" & ii,:igegnofe difpute ad ill~minar 
le tenebre dell'infedeltà; come fù vn'atto di ben 
fondata viml, per dar principio à numerofe con
uerlioni. ~piegaua Fernandez vn giqrno nel pu
blico il i:atechifmo,, quand~_vno con difc_ortefe 
infolenZji fp_urogli in faccia : niemr fi turbò per 
queft'ignominia il Predicatore;, e come fe fuife 
naturalmente fudato; con vn fazzoleito i;'afciu
gò il volto , feguitando il fuo vflìcio • Q.!:ella 
tranquiJlità e coftanza moffe vno de gl'afcoJcanti 
ad abbracciar la Fede, e fù il primo,ch'in Arnan· 
gucci {i battezaffe ;' ilquale, à guifa di pelfino, 
introduffe poi molti altri nella rete di S. Pietro. 
Alcuni di quefl:i erano 1nolto effercitati pejle fet· 
te del paefe, li quali fcoprirpn•à FJ:ancefço gl'in· 
ganni delli Bonzi, e Ii fondamenti delle lor~ 

per-
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Entrata (o/enne, e difpute fitte in Bungo, con 
molto credito della Santa Fede • 

Cap. X.XII. 

e Refcendo con tal felicità la femente dell' 
. Euangelio in Amangucci; il Rè di Bungo, 
ihauendo vdite gran cofe della perfona , e Fede 
:predicata da Francefco 6 l'inuitò all1 fooi Regni, 
\dando à lui fperanza, che iui hauerebbe rrouaro 
,campo degno della fua gran carità, e zelo. 

I
Partiffi dunque da Amangucci nel principio di 
Settembre , raccomandando li figliuoli , che 
,fafciaua, al P. Coli mo, & al Frate! Fernandez. 
Caminò à piedi, com'era fua vianza·; intorno à 
cento ottanta miglia, portando addoffo la facra 
fup ellettik per celebrar la Meffa : foma , che 
egli non volle gi3 mai fidar' ad altri, ancorche al-

jlhora:• fe ne farebb e potuto igrauare, h:rnendo in 

l
fua compagì1ia ~ cauallo due giç>Uani d' Aman-\ 

.gucci, che difegnaua mand<!_re nel Collegio di 
<Joa. Il ià.nto Pellegrino ftaua intorno à ki mi
glia lontano dal porto, quando fù incontrato da 
alcuni Portogheli à cauallo, manclati à pofia 
dal Capitan'udoardo Gama.Fecero quefti Ca
uall1en forza al Samo, acciò che caualcaffe, non l 
pero lo poreron' ottenere· onde fi.rifolfero tutti 

I
di Ceguirarlo à piedi : il qu<rle giunt~ alle naui, 

con 
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con fefiofa falua d'archibugi e bombarde fiì fa~ 
l utato, sì _grande era l' o!fernanza, che porcaua
no all'eccellente fua fantità • Q!:efl:o ftrepito 
d'artigliarie impaurì il Rè giouane d'età, ma 
maturo di Cenno : temendo, che le naui confe
derate de'Portogheli haueffero patito qualche 
violenza dalli Corfarì : ma, quando in tele la ca
gione, rdtò per merauìgliafuora di sè:entrando 
111 penliero , che qualche gran cofa fuffe quella 
religione, la qual rédeua li fuoi minifiri con tan
to honore riguardeuoli. Fù vilicato poi Fra'nce
[co da parte del Rè da vn fuo parente, & inuitaro 
alla Corte; doue dal medefìmo Rè era afpetta
to e bramato. Il Capitano fù di parere , che li 
facelfe vna nobìl'emrata: dalla qual pompa fe
bene l'innamorato dell 'hu mild di Chrifl:o era 
alieno; perrnife nondimeno, per accom0darfì 
alla capacità di quelli Gentili, ch'b:~noraffero il 
minifterio & vfficio Apofl:olico • Tutti li Porto
gheli accompagnaron'il Sacerdote dell' Altiliì
mo, fuperbamente vefl:iti, hauendo fmch' e!fo 
in doffo vna fottana di ciambelloti:o con la cot
ta, e ftola di velluto verde guarnita di broccato. 
Il Gama andana auami, come Maggiorduomo, 
con vn bafl:one di commando in mano: il quale 
era feguitato da cinque Cauallieri prindpali,che 
portauano il catechifìno inuoltato in vn rafo 
bianco, vn quadretto di Noftra Donna wperto 

H di 
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I I 4 Vit:tài S. Ft·ancefco Sauerio 

- --
di damafco ro{fo,vna cana d'India con il pomG 
d'oro, e gl'vlt1mi due il cappello, con vn paro di 
pianelle di velluto, trouate à cafo 11ellaJ1aue. · 
Mentre che con quefto coneggio 6 camiRaua; 
ecco che comparifce la lettiga del Rè per il Sa
uerio .: la qual cortefia hauendo modefl:amente 
rifiutata; feguitò à piedi il fuo viaggio , dfendo 
già vfcita tutta la Città à quefto fpettacolo. Nell' 
entrata del palazzo trouaron'il Capitano della 
guardia con feicento foldati pofti in ordinanza, 
doue Ii cinque Portogheli già detti diedero al sa
to Padre le cofe, che glifacean di meftieri.Pafsò 
poi per varie fale, ftanze, e gallerie, venendo 
per tutto fai urato conforme alJ'vfanza del paefe 
con ingegnofe compolirioni, & accompagnato 
da principali CauaJlieri, fino,che giunfe alla pre
séza del Rè,il qual'in piedi l'afpettaua.~ì Fran
cefco voi endo inginocchiato baciargli 1a mano; 
@gli non lo permife , & al pari lo fece federe • 
Seguitò poi il Rè à dar gran lodi al Sauerio , & 

· alla fa11ta legge, moftrando di fperar migliora
mento notabile nelli fuoi Stati per la venuta di 
lui. Ficacondono Bonzo principale, ch'era pre
iènte, ftimando gl'honori fatti al Sacerdote fo-· 
raftiere fuoi vituperij; molte cofe ripigliò à fap 
uore della riputatione commune delli Bonzi. 
Rintuzzò nel principio quel Prencipe l'infolen
za di quel fuperbo co1~ui maniere: quello pe-

rò, I 
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rò, pailàndo tutti li buoni termini, proruppe in 
sì enormi befiemmie; che fù sforzato il Rè à 
farlo vfcir del palazzo con poca riputatione. No 
IafciòFrancefco di render le <iouure gratie à quel 
Signore de gli honori fatti alla foa perfona,e del
la difefa , che haueua pigliata della verità : & 
auanti di partire fù coftretco :ì toccar' alcuni rin
frefcamenti portati in quell'occalìone,conforme 
all'vfanza del paefe. ~arantafti giorni foli li 
trattenne in B ungo, tornando in tal tempo fre~ 
quentememe dal Rè: donde -'èguì notabile mi
glioramento tanto nella fua periona, quanto nel 
gouerno politico, nonlafciando però di predi
car la Fede alli Gentili. Seguirono anch'in que
fto paefe delle conueriìoni , trà le quali s'hà da 
ftimare di grandiifano momento quella d'vn 
Bonzo accreditato e dotto: il quale dopo varie 
difpute dfendolì refo alla verità; nella publica I 
piazza, verfando vn fiume di lagrime, deteftado 
le fuperftitioni paffate,e chiedédo perdono per I 
la falfa dottrina fin':ì quell'hora infegnata; alla 
prefenza di molti,ti vefiì di Chrifto. Soleua dir 
Francefco, che la pub li ca protefta di quefi'hu-0-
mo haueua fatta sì gran motione in quel popo-

1 
lo; che haueua potuto incontanente battezare 

, intorno à cinquecento perfone, quando foffern 
ft:ate ben'ifirutte, e non vi fuffe fiato pericolo di 
folleuamemo, con maggior perdita che guada-1 

H 2 gn;;-;- I 
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1I6 Vita di S. Francefèo Samrio - ---
gso. Hauercbbono voluto gl'inimici idella Fe-
de di Chrifto eftinguerla fino nelli fuoi principij: 
ma trouando poco fauoreuole il Rè alli loro di
fegni; fi volcarono à folleuar'il popolo, accìò che 
con l'armi in mano fcaccialfero & vccideffero .1' 

con li Portoghefi il Sacerdote forafiiere ,chiudé-
do ad vn tratto li Tempij, e publicando che li 
Dei fdegnati voleuano con quelle vittime Chri-
ftiane effer placati. Crebbe per tal nouità e parla-
re sì gran tumulto per tutta la. Città; che fino il 
Capitano Portogh<:fe per paura all'improuifo fì 
ritirò in altQ mare,iènza penfar'al Sauerio, ch'era 
rimafto nella tempefta:del che quado s'auidde, 
fpedì fobico vn barello per porlo in ficuro:ma il 
fanto Pafì:ore,ftimando grand'empietà l' abban-
donare quel piccolo gregge di Chrifto in tal 
pericolo;ricusò quell'inuito con tal zelo & effi-
cacia; che pcrfoa[e di più al Gama di tornar' al 
porto, per emrar'à parte .di sì glorio fa difefa. Sì 
corraggiofa rifolutio11e fauorira dal Cielo riem-
pì di paura gli auuerfarij,e diede luogo alla pru-
denza del Rè di traquillar quella furiofa burafca. 
Tanto forza sépre hà hauuta la coftanza dell' ani-
mo per fuperar qualfiu<'>glia difficoltà! E perche 
qualche fodisfattione era nècdfario dar'alli Bon-

J 

zi ; iì determinò, che il Sauerio publicamente 
con 1i Maeftri della loro fuperftitione. : per lo 
qual rifpetro fecero venir di lontano Ficaron,do_ 

' 110 
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~o, ftimato huomo molto fcicntiato, per hauer 
letto trent'anni nelie loro Vniuerfità. E deputati 
per Giudici il Rè con alcuni principali Gemili, 
cinque giorni durò quefro congrelfo:il quale fe. 
bene fù fatto con gran difauamaggio del nofiro 
Francefco, per elfer' occorfo in paefe foraftiere, 
di materie tanto gelofe di religione, nella quale 
erano fiati & alleuati quei popoli, & alla prefen
za di Giudici interelfati;Içldio nondimeno fece, 
ch'il tlltto riufcilfe con molc'honore e credito 
della sata Fede:& il medefonoRè l'vltimo gior
no accompagnò il Padre infin'à cafa, nella guifa, 
che li Padrini accompagnano li vincitori. Haue-

) rebbe Francefc() feguitata l'imprefa, che vedeua 

l
approuata da Dio e da gl'huomini; fe non hauef
fe ihmato meglio il fuperar'vn'altra difficolt:ì,ch' 
I in ogni luogo gli veniua fatta, cioè d'andar prima 
à predicare alli popoli dçlla Cina; da loro ftimati 
Maeftri della I oro fuperfl:itione:diccndo ciafche
d~no deJJi pitì fenfati, che <]Uando li Cinefi. ha

. ueffero abbracciata la religione Catolica; effi an· 
cara l'hauere bbono riceuuta. ~cfta difficolcà 
douendofi f.:iorre con li fatti fieffì,e no con le pa
role; decermmò il Sauerio di portar la bella luce 
dell' Euangelio à quel nobil Regno: e per poter 
effettuare tal'imprefa, fi. rifolfe di tornare nell'In
dia per fàr'iui quelli preparaméti,ch' erano necei.:., 

· farij per sì gloriofa conquifta.Auanti di partire 

H 3 Fran. 
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Fri'cefco riuerì quel Rè,tato fuo benemerito, & 
amico della verità: al quale con parole pefanti 
rappresétò la gratitudine, che doueua al fuo Crea 
tore, per li doni e talenti riceuuti dalla fua liberal 
mano. Non furono quefi:e parole gettate in ter. 
reno infecondo : poiche quali diuina Ìemenza, 
dopo ventifei anni,fecero il fuo frutto, e quei Rè 
abbracciò la Fede di GiestÌ Chrifro , volendo 
prender' al Sacro Font~ il nome di Francefco , 
per riuerenza del fanto A pofi:olo • ~e{lo è quel 
Francefco Rè di Bung.o, che fìn'à Roma mandò 

I Ambafciatori con vn fuo pareme, per render'vb
bidienza alla Santa Sede Apoftolica:Ii quali Am.
bafciatori, dopo tre anni di viaggio, nel I 58 5. 
furono da Gregorio X I I l. Pontefice Maffìmo 
con giubilo grandiffimo riceuuti : canta11do il 
Santo Paftore cantico cli lode à Dio, per hauer 
vedute con li fooi occhi le.fante primitie del Gia
pone, auami di ripofar'in pace • 

Viaggio dal Giapone all• India,fegnalato per varie 
predittioni. Cap. X X I I I. 

V Erfo l'vltimo di Nouembre , fi parti Fran
cefco da Bungo, menando [eco, oltre vn 

famigliare del Rè, mandato à pofta per regalar' e 
complire col çouernatòre di Goa, anche due 
Chrifl:iani; Mattheo, e Bernardo, che ddl:inaua 
ÌLlUiar'à Ro)'ila, come frutti primaticci del Gia-

ponc. 
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pone • Nauigollì al principio profperamente 
ma poi nel far della luna {ì turbò il tempo con 
tanta violenza; che {ì fl:imarono tutti morti, coi, 
effer traportati in altri mari incogniti . ~efta 
tempefta fì.ì vna delle maggiori, eh' efperimentaf
fe il Samo in tante nauigationi: poiche il tempo 
raie era fieriffìmo, la folta e buia caligine non la- . 
fciaua veder l'altezza del Polo, Ii tuoni e lampi 
mefchiati con Ii mugiti dell'infuriato elemento 
ftordiuano li nauiganti, e le trauagliofe faccende 
non dauano tempoà riftorare le franche mem-1 
bra. 11 fanto Padre, quieto nel diuin volere, e fol-I 
lecito nel commun timore, faceuaforza al Cielo1 
con l'orationi, ritirato fotto coperta IafciandoG 
2nchc fpelfo vedere, per dar' a11imo alli marinari. 
Mentre vn giorno fiaua con eftraordinario fen10-
re rincorando gl'afflitti; ecco,che tutti li viddero 
nelle fauci d'vna vafta voragine • O Giefu ! efdarna 
allhora Francefco>Jòuueniteci roi prego,per le piaghe, 
che pernofiro amore riceuefte in Croce. Cofa rnara
uigliofa!ad vn tratto la naue forfe dall' onde,e con 
la mutatione del vento potè dfer retea dall'indu
ftria dell1 marinari. Non haueua mai abbando
nata il Capitano la cura del batello, & haueua 
procurato di tenerlo congiunto con la naue, ef
fendoui décro con vu fuo nipote molt'altra gen
te: con tutto ciò in queft' occafione à viuaforza 
da due graffe onde fù rapito in modo; ahe tutti 
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lo ·tennero ficuramente perduto: Francefco fo
la fù di contrario parere, e pieno di Dio riuolto I 
al Capitano di!fe, che dopo tre giorni 11 figlio 
farebbe indubitatamente tornato alJa fua madre, 
ciòè il barello alla naue:il che parue quali impof-. 
fibile, per eifer reftato più di cinquecento miglia 
à dietro, preda d' vn mare gro!fo e tempeH:ofo. 
Era già arriuato il terzo giorno, fenza che com
parilfe il Jegno fofpirato: & ancorchc più volte 

'foffero faliti li marinari fopra la gabbia, e fi fiiffe 
in particolare trattenuto il Piloto con le vele am
mainate per dar fodisfattione à Francefco; già 
hauendo perduta ogni fperanza, ftaua per ifpie
garle alli venti: quando ecco, che nella maggior 
difperatione fi fente gridar' va ragazzo dalla gab
bia, perche vedeua di lontano il barello, il quale 
poi trà quelli bollori del mare fù veduto correre 
verfo la naue, come fe fu!fe guidato da imelli
ccnza non errante, fino che à guifa di bambino 
~el feno della madre s'al1ìcurò , e .da fe fl:effo 
s'vnì con la naue. Non finirono quì le merauì

. glie : poi che per cofa ficura vien riferito, come 
'i vifibilmente fù veduto Francefco in tutto quel 
tempo affìftere np'l batello .. diriz._zando il corfo, 
dando moto al legno, & anima~ quelli po
ueri abbandonati: per lo qual miracolçh due Mo
ri chiefero & ottennero il Santo Battefimo • Se
guitò poi di predire la bonaccia, che poco dopo 

efpe .. 

J 

\· 

.I 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



J 
I. 
" 

_____ Apoft.olo del!_ Inài~. 12 I 

efj)erimentarono, entrando à vele piene nel por
to di Sanciano nella Cina. ~u' trouò in ordine 
per il viaggio vna naue diDiegoPereira fito grad' 
amico:il quale,& approuò'l difegno, ch'haueua, 
d'entrar nella Ci.na, e di pilÌ fe gl' offerfe di pren
der fopra di fe tutte I efpefe, eh' eran necdfarìe 
per aprir la porta dì quel Regno, che ftaua chiufa 
alli foraftieri. Stimò dunque quefto pio e gene
rofo mercante, eh' era nece!fario ordinare vn'ho- ' 
no rata Ambafciaria al Rè della Cina da parte del 
Vice Rè dell'lndie -con ricchi e magnifici prefen
ti, neI!i quali difegnaua d'impiegare intorno à 
trentamila feudi : del che Francefco refe grati e à 
Dio, per hauer data sì buona mente à quell'huo. 
mo, per gloria del fuo famo nome. Nel rima
nente del viaggio dubìtaua molto il Pereira, fe 
il Padre fu!fe per trouar' in Malaca vafcello pet 
nauigar' à Go~: dfendo corfa voce , che la detta 
Città di Malaca era af.fediata da' nemici: ma del.,. 
r VllO e dcl!' altro timore lo liberò il Sauerio' affi
<:urandolo; che la Città era fenza affedio, - ef.: 
fendo li all'improuifo partiti Ii nemici ; e eh' egli 
nella naue d'Antonio Pereira hauerebbe naui
gato. L'vna e l'alcra predittione trouarono ve- -
ra, quando giun[ero à quel porto • Subito che ' 
per la Città di Malaca ii Ceppe il ritorno del fan- / 
to Padre ; tutt' il popolo fi moffe ad incon. , 
c~arlo, e l'accompagnò con publica e fol~/ 

ne I 
"•· 
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ne pr~ceffione fino alla Chiefa del Collegio , 
per render' iui grati e al Signore de'buoni prin
cipij della. conuerlìone del Giapone. Per non 
'f'erder I' occafione del viaggio, non fi tratten
ne qudl:a volta punto in Malaca Francefco : 
vennero con tutto ciò à. frhiere li fanciulli per 
riueriylo da parte delli loro padri e parenti : li 
quali furono dal Sante accolti con molta pia
·ceuolezza .. ~ello , che parue in quefto fran
ge me miracolofo , fù ; che ièppe il famo Pa
dre chiamar per nomé ciafcheduno di quelli 
fanciulli, interrogandoli diftinramente delr e!fer 
delli loro padri & attenenti, ancorche di tutti 
non pote!fe hauer diftima notitia, fe non per ri
uelatione del Cielo • Arriuò poi opportuna.men-

i 
te à Caccino , doue rimedi,? ad vn tumulto na
to per vna Cbiefa a!fegnata al· Collegio della 
Compagni~ ,dRitì pCer aufitorità d~l Vhice ~è, che 

1

1. 
per volonta vna on raternita , e e a era pa-
drona : il Santo, che non ftimaua guadagno ciò, 
che con perdita della beneuolenza s'acquifraua; 
rinumiò fobico à tutte quelle ragioni, che pote
uano pretender li Padri in quella Chiefa: la qual 
modefl:ia non folo per allhora fanò perfettamen
te la piaga; ma di pil.ì poco dopo fpinfe li mede
fimi Confrati à farne ipontaneo dono al mede
firn.o Collegio con auancaggiate conditioni : 
acciò che s'mtenda, che li pilì ardui negotiJ feli- , 

. ' l cemente i · 
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cemente 1i conchiudono dalli Reli~ofi (011 la 
modeftia & humiltà Chrifiiana. 

I
L' Antbefciaria Jella Cina fiabilita in Goa,.vien'wpe-

ditain Malaca, Càp. X X 111 I. 

·TErminati in qucfta maniera li negotij in 

I Coccino,pafsò à Goa: doue vifitando l'111-
fermeria del Collegio; rifanò vn fratello vicino 
j à morte con abbracciarlo • Si pofe dopo à nego-

!
, tiare con ogni caldezza col Vice Rè D. Alfonfo 
. di Mo rogna, e col Vefcouo I' Ambafciaria della 

I
. Cina: e con facilità conchiufe,che, facei1do Die
go Pereira lafpefa del Donatiuo, con Reali pa

, temi anda!fe al Rè della Cina infieme col P .Ftii-
1 cefco, per introdurre in quel Regno la religione 

\ 

Catolica. Non abbandonò per quefto le cofe 
domefiiche:efclufe dal Seminario h figliuoli del
\ li Portoghdì, per elfer ciò contrarie alla fua pri
ma fon<latione : dichiarò Rettore del Collegio 
il P .Gafparo Berzeo, huomo fegnalato, alh cui 
piedi Francefco ft buttò per infegnar'à gl'altri 
l'honore, che fideue allilegitimi Superiori: cf
fortò tutti alla perfeueranza nel f.1nto proponi
mento : ricordò l'amore , che doueuano ~Ila 
Compagnia,Ioro Madre: & inculcò rdfercitio 
delle vere e fode vimì : & in tal modo hauendo 
ben prouedutala naue de!Ia fo1 Religione;egliin 

·altra 
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lalrra· naue entrò, per effettuare I'imprefa clella 
, Cina • In quefto viaggio anche efperimentò 
li foliti trauaglì: perche prima li fo11euò vna fu
riofa tempefta, la quale s'acquetò fobico, che 
con alcune Reliquie l'infuriato mare fiì toccato: 
poi fcguendo vna bonaccia pitì pericoiofa deIIa 
tempefta, dal fauorc de'1'enti la naue farebbe 
fiata fpinta tr:ì. le fecche e td li [cogli ; fe non 
fuifero Rari li marinari auuertiti da Francefco 
dell'imminente pericolo . ~a11do ftettefo per 
emrar'in Malaca; il Sauerio auuisò nmi li paf
faggieri, acciò che procuraffero di fchiuar la pe
fl:e, la quale faceua per tutt<' grande fi:rage: ma 

· non bafiò, poi che trentafei , che Ii confegli del 
Santo non prezzarono, reftaron morti. ~ello, 
eh' haueua tante cofe predette; preuidde anche, 
che . 1' Ambafciarìa fl:abilita della qna in quella 
Città doueua eifer'impedìta: e più volte lo lìgni
ficò al Pereira, & ad altri : non per quefto ab
bandonò l'imprefa , ari;zi con ogn'efficacia la 
promoife co1'l buoni vfficìj appreffo gl'huomini, 
& appreifo Dio con frequenti e calde orationi e 
fue e de' fuoi compagni. In gran parte dipende
ual'eifecutione del detto negotìo da D. Aluar~ 
d'Ataide, nuou.ameme eletto Capitano della 
Fortezza di Mala.ca: il quale trouandolì in quel 
tempo ammalat~; fù da Francefco inguella oc
cafìone vilitato, e feruito con ogni fotte d'vffi· 

ciofa 
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ciefa carità e benigna fonimiilìone. Si fl:udiò 
inoltre di guadagnare quell'animo a!tiero, con 
riuerirlo in ogni luogo con humili olfequij, e 
con farlo partecipe con ogni fchiettezza dellife
creti di quellalegatione: procurando,ch'appren
de!fe l'vtile, e la riputatione, che farebbe fegui
ta alla Corona di Portogallo, quando haueffe 
f qrtito il defiderato effetto : con la quale era di 
più congiunto ~ì gran feruicio di Dio • Auuisò 
inoltre il Pereira, che trattaflè con D. Aluaro 
con ogni confidenza, e che depofaaffe nelle ma
ni di lui alcune mercantie necelfarie per quel 
viaggio. D. Aluaro all'incontrn, che lì fl:imau;i 
offefo dal Pereira, per non hauergli voluto pre
ftare dodicimila feudi, come gli haueua richie
fl:o; feben nel principio mofl:rò di voler fauorir' 
il negotio ; con tutto ciò filfamente haueua fta
bilito nel cuore di toglier' all'emolo quella glo
ria, e q'impedire con ogni fuo potere que119am
bafciaria : onde vn dì fece all'improuifo leuar 
dalla naue c:lel Pereira il timone, e fequcfirar tut

te le mercantie ch'erano in elfa, fotto pretefto, 
che haueua 'bifogno e del legno e delle robbe , 

,per fofpetto di guerra. Non frette molto à fco-
. 'prirJì, quanto fufiè vano il timore dell'annata: 

/

·onde fù neçelfa(lto il Capitano di dièhiararfi ne
mico [coperto del Pereira,gloriandofi di voler-

j
lo in quelfa maniera humi,liar'e danneg~iare. I 

Dopo I 
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I la piaceuole manfuemdine contro sì pertinace 
paffione armara d'autorità, dopò anche d'hauer-

1 lo fatto auuifare dal Vicario, acciò che ddifieffe 
' da quella peruicacia, & ofiina•ione; determinò 

di cauar fuora le Bolle Pontificie, dou'egli era 
dichiarato Legato Apoftolico (le quali fin'allho-

1 ra, come f pada nel fodero, haueua tenute nafco
fie) per farlo fcommumcare dal V i cario, fe non 
ddìfteua d'impedire quella legatione di s1 gran 
fernicio di Dio, e. della Chiefa. A' queft.a denun
tia quell'huomo proteruo,chiamando Francefco 
falfario, & i11fame hipocrita, pror4ppe in parole 
tant'indegne; eh' è vergogna il riferirle. L'infù
riata autorità di quefl:'huomo maligno fi tirò die
tro gran parte di quel popolo : il quale anch' effo 
imperuersò contro il fama Padre, e con pazze 
e o:;alignt! maniere publicament.e fo ftrapazzò • 
Alcùni hanno creduto, eh e quefta fia fiata parte 
della corona del Martirio apparecchiata dal Sal
uatore al fuo feruo, i1q premio delle fatiche fatte 
per la canuerfione di tanti popoli: poi che, dopo 
d'hauerlo facto t:,i.mo fìmile à fe nella gloriofa 
entrata di Gierufalernc:ie nel giorn0 delle Pal
me, quando per tutta la Città di Malaca trionfò 
nel ritorno del G iapene, come s'è narrato; ho
u, acciò che l'imitatione fuffe perfetta; l'a diuina 
prouide11za volle, che in quefr' occa:Gone fuffe ·al 

me-
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medelirno Saluatore compagno nell'ignominio
fe acclamationi auanti alla morte : mentre per
mife, che li inmaifero gl' appJaufi in beffe, gl'ho 
nari in fcherui, le benedittioni in maledittioni , 
le lodi in befl:emmie: ciafcheduno gridando per 
le publiche piazze; Crucifige, Crucifige. II Srue
rio, febene ftaua tutto riiègnato nelle mani di · 
Dio,e deliderando folo di dar gufto à fua Diuina 
Maefià, ripereua fpeif o, Tempit.r beneplaciti Deus; 
fentì nondimeno fin'all' anima quefto corto, nel 
quale non tanto ìl proprio, quanto l'ho nor diui
no era calpefta to, danneggiato !'amico, nella 
robba e riputatione, & i10pedita la conuedìo
ne di tam' anime , con moltitudine d'enormi 
peccati • V edeua inoltre apparecchiati nelli te· 
fori della diuiAa giuftitia feuerilìimi caftighi , che 
lì doueuano fcaricare fopra il capo di quel per
fido e di sleale, à fuo tempo : per la qual cagione, 
paffò molte notti inginocchioni au'ami al Santif
fimo Sacramento, pregando con affettuofe la
grime per Ii fuoi nernici : per li quali di più ogni 
giorno celebrò la Santa Meifa, imputando folo 
alli fuoi peccati la mala riufcita di quel negotio. 
E perchefapeua, quanto il Pereirafuo caro ami
co fuffe afflitto per quefto difafrro; non lafciò di 
fcriuergli lettere piene di falutiferi confegli; pro
curando, che lì quetaife nel diuino volere, e che 
procura!fe di prender Chriftiana e gloriofa ven-

detta 
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eletta delli fuoi auuerfarij, pregando per loro . 
~ello, che fcriffe ad altri, pratticò egli di pitì 
con la Città di Malaca,tatHo :ì.lui diuenuta con
traria : ponendofi à feruir con ogn,affetto à gl' 

I appeftati, ad amminiftrar loro Ii fanti Sacramen
ti, & ad dlèrcitar tutte queJl' opere di pietà, eh' 

! altre volte habbiamo narrate. Tanto è ve~o,ch,il 
1 fuoco della vera carità più vigorofo fiammeggia 

-

-

1

1 in mez0 all'acque delle perfecutioni. Perfeuerò 
: con tutto quefto nel propofoo di paffar'alla Ci
. I na, menando feco vno del padè, & vno d~Ua 

Compagnia , Poco auant1 d, entrar, in naue, il 
/Vicario <liife à Francefco ; che , per non dare 
;fcandalo al popolo, vifaaffe prima di partire, il 
' C api t ano. ~ì i l Sauerio sfauillando di fanto 
: zelo replicò, che non farebbe mai vero, eh' egli 
partecipaflè con huomo feparato dal commer

. cio della Chiefa: & aggiunfe, che non l'haue

. ; rebbe mai pilÌ veduto nè in vita, nè in morte, 
'; fu or che quando Io doueua accufare al fupremo 
i GiudLCe nella Valle di Giofafat del torto fatto 
I alla propagatione della Sama Fede, per mera in-

:' uidia &ambitione. Ciò detto, pofe le ginoc
chia in terra, e voltato verfo la Chiefa pregò il 
Signore, che fi placaife con quell'huomo, e lo 

1 riduceffe à falmeuole penitenza: la qual finita, 1 

I 1euandofi le fcarpe dalJi piedi, conforme al con- · 
~!io Euangelico , fcoffe la po1uere di q.~e~le 1 -

con-
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~ero la Cirtà con fpauento vniuerfale di tutti:' 
E perche s'intenda, che quefte non furono vane 
/minacci e ; s'hà da fa pere, come D .Aluaro fu po
co dopo percoffo dalla diuina giuftitiacon vna 
brutta e fchifofa lebra : il quile di più per varie 
e graui imputationi, carico di catene fiì e ondot· 
Co à Goa, e da Goa à Portogallo : quiui, dopo 
due anni di firettiffona prigione,. abbandonato 
da gl'amici , e verfandn da vna poftemaincan
cherita imollerabil puzza; miferamente terminò 
la vi~a. Il Pereira all'incontro, col!crando con 
patienza la prefente fciagura, fù.profperato dal 
Signore ne!Ii fuoi negorij, fauorito dal Rè con 
varie gratie e & ancorche fuife per allhora tratte~ 
nttto in Malaca; con tutto ciò la di lui naue fe
guitò il traffico delle mercamie, nella quale il 
fanto Padre entrato, finalmente arriuò iir Sai1= . 
ciano. 11 dì auanti che partilfe, fù vedut'o J:ran-

1 

cefco buttato fopra vn letto, fopraprefo da fpa
uemofo efralì, nel quale durò con eftraordin:v· 
ria ambafcia qualche tépo, e da quello fueglian
dofi, pitì val.te gridò : Dio vi pe,.doni, Ò tale, · Dio 
<Vi perdoni : nominando vna pl?rfon\l. per proprio. 
nome.Per le prime lettere ven\{te da Portogallo 
ft fepprt,ch'in quel tempo mede fono da quel tale 
la Copagnia iui era fiata molto trauagliaca, e co
me I ddio ( forfe per intercefiione del fi.Jo feruo) 
~aue.ua fatto ritJ[cir' il tutm à gloria fua. . · ·j 

l Naui .. 
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N auiga a Sanciano, per entrar nella Cùna,, 
efà in mare & in terra Jègnalati 

miraaoli. Cap. X X V. I 
QJfl:a nauigacione , che fù I'vlrima ,dcli 

fanto Padre, riufcì fegnalata e_falureuo
le per varij rifpetti. Auuis,ò pri1T!a il 1 

Nocchiero del tempo opponuno alla nauigatio
ne : poi, che già haueuano paffato il porco di Si
ciano, nel qual~ G. doueuano fermare:finaimen
te, ch,vn barello, eh' era andato à riconofcer, il 

· paefe, e li teneua perduto; trà due hore farebbe] 
cornaro: le quali coiè tutte riufcirono vere.Mag-1 
gìor'aiuto diede neJl'ifte!f<? tempo alli nauiganti, 
per effer rimafti fenz' acqua dolce in vna noiofa. 
calma, già quindici giorni, parendo à tutti cofa\ 
troppo ftrana il morir di fete in mezo all' onde. 
Ricorfero molti in quefta necefiìt:ì. al fanto Pa
dre, i1 quale dopo breue oratione ordinò, che 
s'empi!fero tutte le botti,&) vafi della naue >' 

deff acqua marina : la quale dfendo ftaca gufiara! 
prima falata,poi benedetta dal Padre riu;cì dokiq 
fima,c di buon fapore:per loqual mitacolo molti 
Maomettani fi conuertiron'alla Fede~ Rimafe 
poi,finita la nauigatione,gra copia di dett'acqua: 
la quale per diuotione richiefta da varij infermi 
apportò à quelli fubita e compita fan:ità. Dopo 

quefta 
•. 4 j i . oc:pu • 
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"'q-u""e""ft_a_m_e_r_a_u1 ..... g...,.l1-.a-n-e-:feguì vn'altra affai maggi~ 
re. Staua fommamente affiito Saranque, huo
mo Maomettano, per dferli affogato vn fu o.fi
glio di cinque anni. Il Sauerio promife al padre 
di refiitujr~lielo viuo, quando fì fuffe alla Fede 

' conuertito • Accertò il Moro ·ta conditione :& 
ecco, che quel fanciullo,il quale tre giorni era 
Hato fepolto nel fondo del mare;allo_ fpuntar del 

1(giorno comparue fano e fefiofo fopr'vna tauola: 

I 
con la quale auuicinandofi alla naue; dentro ad 
effa fu con gìubilo vniuerfale riceuuto • Si com

' piacque poi il fanciullo, infieme col padre e con 
'I la madre, di rinafcere nel facro Fonte Batte!ina
l le, già che dalf acque era ri!iifcitato, per grati
! tu~i?e pre~e il nome di Fran_cefco '. Arriuarono 
· poi a Sa11c1ano lfola della Cma, d1fiante da ter
J raferma intorno à nouama miglia, la quale fe-
bene è alfai fterHe e deferta; e però molw com

i moda per lo traffico delle mercantie • Subito 
. che quiui s'intefe,elfer giunto il Sauerio; eflèn
! do il foo nome molto celebre tra'Portoghefi, 
1 concorfero tutti al porto peu~uerirlo, li quali à 
' fuarichiefta in due giorni fabricaron' vna Cap· 
pella di tauole e farmenti, per celebrar'& arnmi

. niftrar li Sacramenti. La carità,che non sà ftar' o
tiofa, trouò molto che lauorare in quel deferto 
pacfe : perchc,oltre Ji folÌti fpirituali eifercitij 
per aiuto dell'anime; 6. pofe di più à feruire à gl' 

I 2 in-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



J 13 2 Vita ài S. Francefco Sauerio 

il'lfermi,ch'in gran copia erano in mare & in cer
ra,accattando di più delle fonofine per fouuetlÌ· . 
re à quelli poueri. Trà l' altre cofe, che furon'à lui 
donate ii1 quefto luo~o; fiì vn barilotto· d'olio, il 
quale ad·vn tratto fù difiribuito à poueri, che vi 
concorfero • Già quell'hùomo,che haueua,cura 
di' difiribuire quel liquore à quelli, che cotinua
mente concorreuano per detta limofina; haueua 
fatto vedere, che nel vafo non ve n'era rimafto 
nè pur'vna goccia: quando il Santo,inceneritofi 
per le neceffità di quelli poueri;co l' orationi tor
nò ad empire il barilotto in modo; cbe,da lì in 
poi fempre diede a'bifognofi,fenza mai miicare, 

. quant' olio rice.rcauano.Seppe,ch'in aléo mare la 
naue di Pietro di Gerra, antico fuo conofcente, 
I per mancamento di vento non poreua 111uouerfi 
e fi rifol[e d'andarlo . à vifoare fopra vn batello!. 
Riceuè Pietro daquefta vifita molta confolatio. 
ne,e di più per li meriti del Santo ottenne fauore
uol vento per nauigare nel Giapone.Non hebbe 
sì buona fortunal'hofpite; eh-albergò.il Sauerio 
in Sanciano : il quale_ partì all'improuifo, fenza 
falutar'ilPadre,con tal fretta; che parue piùitoflo 
fùga,che partenza • ~ando ciò feppe Fraùce
fco,con difpiacere càiffe,che quel viaggio fatto in 
quella congiunrnra no farebbe fauG>rito da Djo;e 
che quella .difauuenturache gli foprafiauaarritta
to che. fu!fe :ì, M~laca , dalla quale n°.n ~ari~ mai 

più 
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più partito; non gli farebbe auuenuca, quando 
. conforme alla conuentione haudlè afpettato vn~ 

altro vafcel1o , per. andar con effo <li c0nferua. 
L,euento confermò la profecia :poiche à pena 
giunto in quella Città,infelicetnente fù da affal: 
fini ammazzato, in vna felua. Si crede, eh, in 
queft'Ifola rifufcitaffe vn fanciullo morto, & ac
commodato per la fepoftura, con pigliado per i 
mano,e con commandargli,ch'in nome di Giesù j 
s':ilzaffe : il quale poi confacrò la fua vita nella 

1

: 

Cop?gnia di Giestì, come fi caua da vna lettera 
d'Arhadoré di Cofta,fcritta ne1 1 )67. alli Padri 
di Portogallo della medefima Compagnia . Trà 
quefl:e fante faccéde fl:ando occupato Francefco, 
rton lafciò di negotiare csn ogni forte di diligen
za 11 fuo paffaggio alla Cina, cercando modo I 
d'effer'imrodotto in qualche luogo di quel Do- I 
minio . E' il Regno della Cina abbondanriHìmo 
d'ogni cofa,e gpde vna pace quafi imperturbabi .. 
le : non folo per la forma del gouerno ; ma per
che di phì con feueriffìme leggi prohibifce alli 
foraftìeri l'entrare in <]Uel Dominio: in modo, 
che nè anche quelli, che per dìfaftro di fortuna ò 
naufr.agio fuffero ritrouati in alcuna delle !oro 
fpiaggie,contr'ognilegge d'humanirà,fi pofiono 
tener ficuri: onde fi narra, eh' alcuni di quefti 
gittati in terra, hanno trouate maggiori tempe· 
!te in q11e1la; che . rton haueuano eiperimentate 

I 3 'nel-
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nell'mfuriato mare: e là doue fi teneuano ficu
ri,hanno pericolato con infelice difauuentura,c), . 
lafciando la vita fottolesferzate,ò perdendo la li
bertà in vn perpetuo & oièuro carcere. ~efte 
cofe rappref ~ntarono viuaciffimamente li Porto• 
ghefi al P. Francefco, per diftorlo dalJ'imprefa 
della Cinat parendo loro di dimoftrar con ogni 
chiarezza , che lentrata fua in quel Regno fareb
be inliettne inutile per il fine della predicatione 
dcll'Euangelio, dannofa alla pretiofa fua vira e 
libertà,e di pregiudicio à tante nationi,che vole
uano effer cibate per fuo mezo con il pane della 
parola diuina • ~efre e iìtuili ragioni dfaggera
uano li Portoghefi principali, le quali haurebbon, 
hauuto fenza dubbio gran forza in ogn' altro pet .. 
to, che non fuffe fiato fornito di fimflìma coraz
za di vera fperanza in Dw, com'era quello di 
Francefco. ~efto dono di fiducia celeil:e fi tlo
uò Francefco in sì fegnalato & heroico grado; 
che pare,fi p0ffa lìcurameme affermare, che nçn 

. fiaftato ad alcuno delli gran Santi inferiore:poi: 
che come mai hauerebbe potuto arrifchiarh 
d'andar'à predicare nell'Ifola del Moro,nel Gia
pone, e trà altre barbare nationi (il che anche 

· pretendeua di far'hora nella Cina) con incon
trar chiariffìmi & euidentiffìmi pericoli fenza ti., 
mor'alcuno,e fenza difefa humana;fe non h~uef
fct collocata nelle mani di Dio ogni fua buona 

ventu~ 
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ventura.In mtte quefie occaiìo11i fù fempre-foli-I( 
tu d'hauer'in bocca queJla fentenza del Saluato. 
re, OJ!i amat animam fùam, perdet eam,& qui per
diderit animam Jùam propter me, inuenit eam: ag
giugnendo,che quefie parole,fi come paiono fa. 
cililfime nella dolce e ritirata medicacione; così 
ali' incontro nella prattica fi conofcono fiiffìci
l!lfone,e totalmente inimelligibili. Ma Fracefco, 
ch'in fon ili occorrenze fù fem pre à fe medelimo 
fimilit1ìmo; pretefe,che l'amore di conferuar la 
vita fu!fe vn dichiararli di r.ion amar'il Saluatore-: 
& il voler coferuar la vita, quando s'hà da impie
gar' in feruitio di Dio;vn pregiudicare alla mede
fima vita: e però diede sepre repulfa à quelli, che 
con timori humat'n voleuano ·difl:ornarlo dall' 
imprefe ardue,che haueua per le mani. A quefta 
rifpofta aggiunfe anche, che la Fede no fi propa
gaua folo con la predicatione; ma <li pitì con lo 
fpargimemo del fangue:dlèndo cofa ficura, che 
tanto la parola diuina, quato il fangue fparfo,era 
ftato fempre fecondo feme de'Chriftiani. ~an
do 1i Ponoghelì viddero,che li dardi del timor' 
humano niènte valeuano cétro quel cuore sì be
ne fiabilito in Dio;fi riuolfero à pregarlo, che c6 
quefta rifolutione non predpitaife con danno ir
reparabile le vite ,robbe,e famiglie loro: perche 
quefto no era altro,che leuar quei traffico,il qua
le riufciua tant'vcile,fl:abilito çon tate fatiche, in-

. I 4 duftrie, 
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~ufiri e,e pericoli. Hauerebbe voluto il Sauerio, 
che liPortctghefi l'hàueffern Iafciato di notte nel
la fpiaggia della Città di Catone nella Cina; ba
ftadoli folo 1' entrar' in qualfiuoglia modo détro à 
quelRegno:ma,néi riufrendogli quefro difegno; 
trattò con vn mercante Cinefe; ll.cciò che d1 na
fcofro l'introduceffe in vna cafa della detta Città 
di Cantone: doue farebbe fiato nafcofto due ò ' 
tre giorni fin tanto i che la natte fi fuffe allonta
nata dal porto in alto mare : promife di pitÌ con 
ogni affeueranza; che non I'hauereobe mai [co
perto, nè anche nelli tormenti; & che in oltre 
hauerebbe pagato à lui trecento feudi di pepe. 1 
~ando li Portoghefi fepper?, che .Frantefirn I 
haueua conclufo detto paffagg10 con 11 rnercan· 
t e;con ogni forte d'humili &. affettuofe preghie
re procurarono d'ottener da lui> ch'almeno ctif
feriffe quefì:a rifolutione fin tanto, che le loro na .. , 
uì part.iifero da qud porro: a'ciò che !i Cineft :I 

no potdfero mai pretendere,che ciò lì fu{fe fatte 
con partecipatione loro: il che conceffe cortefe
mente,non pretendendo di danneggiare gl'ami. 
ci, mentre voléua beneficar'i firanieri. Refiaro- · 
no di qucfta buona volontà tanto fodisfa.tti li 
mercanti Portoghefi; che lì rìfolfcrn di donar' al 
famo P~dre li ttcc~nto frudi di pepe, acciò éhe 
pagaife il Cinefe , che nella C.ittà di Cantonelo 
doueua mcrodurre.Mantenne Fracefco la parola 

· · · · ·" <lata 
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d';;~Ji Portogh;ft: ina non già offeruò àlui b 
promeffa il Cinefe; il quale al ten~o deftinato 
non comparue. Alcuni péfatio,che qudl'huomo 
non tornalfe à Sanciano, tom'lfaueua promdfo, 
per non porfi à pericolo d'effere fco.perto: feben' 
altri con più fenfato parere giudicarono,che Diò 
mutaffe à lui il cuore, acciò che dopo d'hauer' 
hauuto il pagamento del pepe non fi rifoludfe 
di buttar'il Sauerio in alto mare, non curamfoft 
punto della fede data. Ogn'altro ii1 queff occa-. 
none li farebbe perduco d'animo> ma non già 
Francefco : il quale dalla difperatione humana 
-maggiòrmente 1i folleuò à confidarfi di Dio; e 
pens@ di rinouar fa prattica del foo paffaigio , 
con l'occafione, ch'1l Rè di Sioh, conforme al
la voce che correua , dotJeua mandar' vn' am
bafciaria al Rè delta Cina, con la quale dif-egaa
ua d'accompagnarli per arriuare al fuo fanto fine. 
Iddio nondimeno non li compiacque; che po
neffe in e!ferntione quefio foo penfiero, hauen
do ftatuito di por fine alle tante fatiche, per bene 
delli proffimì tollerat'e in terra • Ben fi crede per 
formo, che li fuoì fanti meriti e le orationi hah
biai1'aperta la porta alli Religiofi della Cornpa
gaia di Giestì, fuoi fedeli compagni e feguaci, 
come dopo non molt'anni s'è. veduto, con giu
bilo della militante e trionfante Chiefa • 

Vltima 
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Vltima malattia, e [anta morte.· 
Cap. XXV I. 

M Entre Francefco negotiaua in terra con 
tam'apphcatione il pa!faggio alla Cina ;1 

la diurna mifericordia determinò di leuarlo da ·1 
quefta valle di miferie, per condurlo 2gl'immor-
tali gaudij del Cielo. SentilJì per tanto accende-
re nel petto vn viuo & efficace deiiderio di fcior- I 
re il legame d1 quefta vita mortale, per volar' e 
e ripofar'm Dio: nè quefto fìì folo deiiderio, 
poiche più volte chiaramente predd1è la depofi-
tione del fuo tabernacolo. Così fappiamo, che 
ragionando vn giorno con alcuni Portogheii , 
diflè fuelatameme,che quell'anno doueuano mo-
rire la maggior parte di quelli, ch'allhora erano 
infieme: il tutto s'auuerò in detto tempo, poi che 
di fotte ch'erano, cinque finirono ìi lor giorni, 
tra' quali vno fù il medelìmo Sauerio: & altre 
volte predilfe e I'hora & il giorno del fuo paffag-
gio, come perfone degne di fede hanno t~4ifi-
cato • Ma già è tempo, che c'anuiciniamo à con-
fìderar l'vltimo atto della vita di 9uefro fanto & 
.incomparabil'huomo: il quale fe folo con gl' oc-
chi di prudenza humana lì NJirerà; porràforfè 
parer negletto & infelice, e/fendo in verità nel 

cofpet- I 
--~~~~.~~~~~~~~~~--____., 
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cofpetto di Dio e de gl' Angioli fo1nmamente 
pretiofo e felicilfono • .Era il Sauerio rimafto 
nell'Ifo!a di San~iano1di foa natura fterile e fpro .. 
ueduta di viueri 1 doue non iì trouauano nè cafe 
fabrica~e 1 nè habitanti ftabili : dfendo folo per
meffo alli na~liganti dalli Cinefi, che ne fono pa
drnni 1 il farui alcune capanne di tauole e di far
menti. Già haueua licentiato da fe quello del
la Compagnia , ch'haueua menato feco dall' 
India : onde era rimafto in mano d'vn In
diano e d' vn C.lnefe , effendo neceffìtati à 
mendicar• il foftenta1nento della· vita, il quale 
fempre riufcì fcarfo, e di mala conditi on e . Le 
naui pitÌ ricche de' Portogheft haueuano fatto 
vela, & vna fola ve n'era rimafl:a poueriflìma, e 
canea d'infermi. In quefl:o luogo dunq.ue fpro
ueduto de'foffìdij humani, ordinò la diuina e pa-. 
terna prouidenza, che Francefco Sauerio A pop 
ftolo dell'lndie , alli 20. di Nol!embre , dopo 
d'hauer con f9m1na diuotione celebrato Mdfa 
per vn defonto ; fuffe affalito da vna violenta fe
bre, ch'ad vn tratto l'atterr0. Volle fui principio 
effer condotto nella naue in compagnia de gl'al
tri malati: ma poi, per lo ftrepito continuo del
li marinari, e per lo fcotimento necdfario del 
vafcello , che oli t.oalieua il ripofo del corpo , e 
. V O f: n· 
non permetteua, che quietamente ripo aue con 
il penliero in Dio; fi f~ce porrar'in terra • Da 

quella 
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quefta mutatione pochiflimo giouameto riceuè : 
poi che Ia ca panna, nella quale fù -condotto, era 
telfuta di farmenti e frafrhe d'alberi, aperta ad. 
ogn' ingiuria de!la fredda ftagione, & alla viò
Ienza di qua!lìuoglia vento : non etfendoui altro 
letto , che la -nuda terra ricoperta di poca ra
glia, fopra la quale pofe veftàto I' affiicte & ad
dolorate membra. ~ali Medici, Cirugici, e 
cibi haueife in quefio luooo per folleuamenco 
del foo corpo, eftenuato da continui patimen
ti e da infermità mortale~ da quefto fi puGi ra-ç- . 
corre; che due volte gli fù cauato fangue con 
ifpafimo, e che come fomma delitia, furon'àlui 
portare alcune mandorle fecche, quando già per 
cftrema debolezza e continui fuenimenti non 
poteua pitÌ mangiare. Tutte queftc cofe) com'io 
diceua , faranno parere miferabilc lo ftato di 
quefio fant'huomo : con tutto ciò , fapendo 

oi, eh~ la benignità diuìna foole con li n1aggio
ri patimenti reHder più gloriofi & illuftri li fooi 
ferui, e che ne gl'eftremi bifogni non lafcia d'af. 
fiftere con pilÌ particolare & amorofo affetto; 
non pol1ìamo dubitare, ch'anche Francefco trà 
le bnccia del fuo benigno Signore non ripofaf
fe in queft' occafione con fomma quiete, e pieno 
di celefti delitie • Tutto quefto facilmente s'ìn
tendeua dalla ferenità del volto, e dalle paro
:Ie piene di cekfie fiduda, con le quali non ccf.. 

J faµa 
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faua fii benedire e di ringratiar' il fuo Dio , 
ch'vfaua con effo lui tanta miferìcordia. Ben' è 
uero , che talhora fù vdito dolcemente quere. 
Jarlì col fuo Signore, come che gl'haudfe rapi
ta dalle mani la corona del Martirio, che con 
tant' auidità andaua cercando : [emendo affai 
d1 non: render'al fuo Redentore quel fangue , 
che haueua per lui fparfo stì la Croce • Ma forfe 

1 
nè anche quefta gloria diremo dfer mancata al 

· noftro Apoftolo , con qualche proportione ; 
fe confideriamo la qualità della morte ftei.ta· 
ta, & il prodigiofo miracolo occorfo nella-fua 
cafa puerna in quefto mede!imo tempo , co
me da perfone. degne di fede vien riferito • 
Nel Caftello Sauier ·, doue à punto Francef.. 
co era nato ;· fi conferua vn Crocifi{fo antico 
e -_diuoto , il quale nel tempo, eh' egli dimorò 
nell' India , fiì più volte veduto bagnarli di 
copiofo fudore , e nell~vltimo anno della vita 
del medefimo , ogni Venerdì da tutte le mem~ 
bra grondaua gran quantità di fangue • Calco
latono· • poi li fuoi di cafa diligentemente li 
tempi, quaodo il detto fu dote s'era veduto , 
con l'attioni del Sauerio nell'India : e trema
rono , che , quando egli fotto graue foma. di 

. patimenti gemeua ; il Crocififio fudaua, per 
efprimere, ch'egli era capo ·di quel pretiofo 
ineinbro • Il che fe fi può dire con m?lta pro-

babilità i 
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124 VitaàiS.FrancefloSaueri" I 
babilità; perche anche non doueremo aggiu~ 
gnere, che Chrifto Crocififfo, con.verfar fan-I 
gue sì abbondantemente in tuttili Venerdì di! 
quefi' vlcimo anno .deUa vita di lui, habbia fup~l 
plito à quello , ché_ inancò alla morte del fuo · 
fèdel feruo & amico ? il quale non viueu·a con 
altra vita e fpiriro; che con la vita e fpivi~o di Il 

Chrifto Crocifi!fo, col quale per amore era con- . 
fitto in Croce, per vera e perfetta imitatione ·I 
E quef!:o è quello, che li racconta effer~auuenu
to nella cafa paterna • In tanto la vita di Francef
co andaua mancando in Sanciano, non tanto 
forfe per la violenza della fcbre _; quanto~ per l'in
cendio della carità, e defiderio.d'vnirfi con Dio: 

' poiche, quanto pitl in lui.li fminuiuano le forze 
corporali; tanto maggior vigore prendeua Io fpi• 
rito, con ricorrere·hor'al fauore e protettione del I 
Saluatore, hoeaU'incercefiìone della Sàntifiìma 
Madre, ripetendo fpèffo: Iefa fili Dauid, miferere 
mei, e, Monftra te .ej]è Matrem :.non lafciando di 
tempo in tempo d'.aggiugner'altri diuoti verfetti 
delli falmi, mandando fempre dalf arc~ tefo >del 
fuo cuore Yers'il Cielo afrèttuofe giaculatorie> 
con humiltà di feru_o, e fiducia di figliuolo ·. Do
po il dì fettim0 del 'male, frette tre giorni fenza ' 
parola: dopo Ii quali, ricuperò ,fa ,fauella, im
piegando poi feinpre la foa b.eq.edet(-a frugtia in 
bened1r'il foo Dio; & irr ric.orre-r'i!Ie famiJ1ìme 

pia~he 
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piaghe di Chrifro Crocifi!fo, 1a cui effigie, co
me pretiofo teforo del fuo cuore, teneua fopra 
il petto : fin tanto , che con li foauiflìmi nomi dii 
Giestì e di ,:Maria in bocca placidamente riposò 
nel Signore, in giorno di Sabbato, alli due di, 
Decembre del I 552. nell'età di cinq~1amacin- j 
que anni, dieci anni e fette meli d0po d' efièr' en- · 
trato nell'lndia. ~dli, che lì trouarono prefen- \ 
ti à quefl:o be aro paifaggio, iùbito riconobbero 

1 
la gloria di quell'-anima beata nella ftraordinaria J 
bellezza & allegrezza della faccia: nè fiì alcùrio , \ 
che con fentimento di tenera diuotione non lì: 
fenti!fe violentar' al pianto, e non baciafl.è più 
volte le mani & i piedi di quello, che tanto s'era1

1

. 

affaticato per la gloria di Dio, & vtilità commu
ne. Finalmente , effendo coricon'i à tal nuoua\ 
tutti li Portoghe.li della naue, vefriron'il corpo I 
con paramenti facerdotali : e cantando hitini e 
falmi, conforme all'vfo della Chiefa; dece11te
mente dentro ad vna caifa piena di ca.ke viua 
gli diedero fepoltura in terra, raccomandandofi 
ciafch.eduno alla fua intercel1ìone. In tal maniera 
pafaò dalla mifrra alla be:lta vita Francefco Sa
rio:la cui ammirablle predicaÌ:ione, ripiena d'he
roiche virtù e fa mo zelo, e!fendo fauoi;ita da Dio 

. con f peffì e ftupendi miracoli, e con gl' eccellenti 
doni della profètia e delle lingue; meritò il glo
riG>fo nome d' A P OSTO LO DE L L' INDI E. 

~Jlo 
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~efto fant'huomo , mentre portò nelf'Oriente 
il chiaro Sole dell' Euangelio; hebbe per vnico 
fcopo rincontrar con fommo ardire & intrepi
damente tutte l'imprefe ardue di maggior gloria 
di Dio: · come fe 11011 .fuffe foggetto à gl'acci
denti humani, ò non temc1fe altra cofa, che di 
non dfeguir prontamente ogni beneplacito di
uino. Per quefto rifpetto fii veduto intrepido in 
ogni forte cli pericoli, trà le horribili tempefte 
del mare, tra le feroci bcftie delle felue, trà gl'au
uelenati animali delle forefte : niente ftimando 
e l'mlidic delli falli fratelli,e la violenza delli fco
perti nemici. H;ibitò volQntàriamente in paefi 
deferti e priui d'ogni commodità, trà gente in
humaua e t0talmente barbara, O'Odendo trà gli 
fteffi patimenti di viuer morendo: effendo ne
ceffitato à tollerar fame e fete, fr~ddo e nudità, 
ingiurie e dishonori i con tutto ciò che la condi
tione delli pacfi e varietà de't'empi apportaua:fo
lo per giouare à quelli, che giaceuano fepolti 
nelle tenebre deU'ignoranza, e nell'ombra deHa 
morte : come à pmito fi legge del gran Dottore 
& Apoftolo delle genti S.Paolo .. A•quefto grado 
sì eminente {i d1fpofc con reffercitio cleJle più 
perfette virtù • Domò Ia fua innocente carne,, 
che ièmp~e efperimenrò foggetra :ì Dio> & alla: 
ragione i con vigilie, digiuni, difcipline, & af
pri.ffime penitenze 1 nel che fù più tofto ammir~,.,. 

t>ile, 
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bil~, che imitabile. La Verginità poi non folo 
con ogni follecitudine cuftodì vegliando , non 
volendo mai parlar con dorme,fe non in publico 
alla prefenza d'altri; ma di più, dormendo la di-
fefe contro li fantafmi notturni, verfando anche 
gran qùantità di fangue, per la violenza che ii fa. · 
ceua, hauendo legati 11el fonno li femimenti e le 
potenze. A quefta vita, pi LÌ Angelica che huma
na, rifpondeua il dono della fublime concempla
tione ; come fe haue!fe vifiùto trà le felue e ne 
gl' eremi, fenza la follecitudine di tutte le Chie
fe dell'Oriente, conuerfando continuamçnte in1 
Cielo.Niente dirò quì delq-Iumikà, e Pouertà 
fua : nelle quali virtù fLì fonilil1ìmo al fanto Se
rafino d'Affili, del quale portaua il nome,& imi
taua perfettamente la vita: niente del Zelo della 
Carità, con la quale conuertì tanti popoJi,e fl:a. 
bilì tante Chiefe: niente dell'inuitta Patienza in 
tollerar' ecceffiue fatiche, ,in vh1ggi difficiliffimi, 
e pieni di pericoii, come fe non .haueffe hauuto 
corpo mortale,: niente della Piaceuolezza, con 
che refe manfuete· nationi fiere alfai pilÌ delle fie
re ifl:effe, per guadagnarle à Chrifto: niente del
la Beneficenza e Carità verfo li poueri bifogno-
6, & infermi, delli quali fil fempre vero padre 
per folleuarli, e fouuenir' a1le loro miferie. Fi
nalmenre, s'hà da frimar'a!fai quella celefte fa. 
pienza, con che ri_duffe à Chrifto Regni e _Pr~ 

K uiilcie 
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uincie intere , e fondò nell'Oriente la Comtia
gnia di Giesiì con tante Reftdenze e Collegij 
gouernati da lui con fomma autorità, vtiliflìme 
induft:rie, e fatue Coftitutioni : nel qual parti
colare non fenza grand' ammiratione è fl:ato no
tato da perfone fauie ; che Francefco non goue~
nò la fua Prouincia dell'India con altri dettami 
e leggi di quelle, che facdfe in Roma S. Igna-

' tio : ancorche per la diftanza delli paeft non po
teffe effer trà di loro quella comunicatione' che 
farebbe ftata,neceffaria. Ben' è vero, che fempre 
defiderò ;Francefco d'eifer'ifl:rutto in ogni cofa 
dal fuo famo Padre e eenerale, dal quale fino 
dall'India prendeua confeglio,nel modo che po
teua per lettere, e dal medefono voleua' e!fer' 
indirizzato nella grand'imprefa", che haueu a 
per le mani , della conuerfione delli Gentili, 
e dell'anima fua. Dall'altra parte Santo lgna
tio fece fempre tanto conto di quefto fuo per
fettillìmo d1fcepolo; che .fl:imò ben fatto il chia
marlo in Europa , come à punto fece in que- ' 
fto fl:eifo anno che morì , per pofar fopra le 
di lui fpalle -il gouemo vniuerfale della Com
pagnia: afiìcurandofi, che prontamente haue
rebbe vbbidito con vn cenno d'vna fola lette-
ra , e fi .farebbe contentato d'abbandonar la 
grand' imprefa dell' Oriente già quafi ridotta vi
cino al pòrto con tanti fudori e fatiche : tanto 

J fiì 
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diuin volere! 

Effindofi trou.ato il Corpo di San Francefco incor
rotto , con Jòmmo honore è portato a Goa , 

Cap. XX I I I. 

D Ouendofl partir la naue de'P0rtogheG,ch' 
era in San ciano, per Malaca; determinò il 

~ap1tano dì non la[ciar'in quel luogo deferto 
il corpo del Sauerio~ penfando, che la viua calci
na dopo due mdì haudfe confumata la carne, e 
lafciate Ie nude offa: ma s'ingannarono, poichc 
viddero-tutti c011 gran ftupore , eh' era tutto in
tero, e riteneua l'iftdfo fembiante, Go me fe pur' 
allhora haueiTe refa l'anima al Creatore, non ha
uendo ne anche le vefl:imenta' ' che portaua ad
doffo, Iefìone alcuna, II miracolo accrebbe in 
I0re il defìderio di condur feco quel tànto Cor
po : però di.nuouo lo ripofero nella medefima 

I 
caiTa piena di calce viua , & in tal modo lo por
tarono à Malaca, doue giunfe alli 22.di Marzo. 
Nop fì trouaua àllhora alcuno della Compagnia 
in quella Citd , per eiTerG partiti tutti,d@po eh' 
il Santo ièoiTe fopra di quella la poluere delle fue 

. fcarpe : non lafciò quella Città con tutto ciò di · 
riceuer'il facro Depofiro con ogni forte di vene
ratione, venendo tutt'il popolo à leuarlo fino 

K 2 . dal 
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dal porto con folenne proceffìone per fepellirlo 
nel1a Chiefa di N ofira Donna. In Malaca anche 
fù riconofciuta l'integrità di quefto famo Corpo 
da alcuni: & il P. Giouanni de Beira eifendo 
quiui tornato nel mefe d'Agofto, aprì la fepol
tura per venerar'il famo Padre, e per e{fer ceili
m onio di vifl:a delle marauighe vdite : e crouò, 
ch'1l guanciale che haueua fotto il capo, con vn 
panno lino che gli copriua la faccia ; erano tutti 
inzuppati di fangue frefco, per non sò qual vio
lenza fatta ad vna fpalla & al volto,quando ftì fe
pellito, ritenédo con l'integrità di tutte le mem
,bra il medelimo fembiantc , e fpargendo per 
tufro vna fra~ranza di Para~ifo. ~efti ce!cfti 
prodigij mo!lero Diego di Pereira à collocar 
I quel iàcro Depofito in vna ca!fa foderata '1i da
mafco, tutta nel di fuori coperta di broccato,ac
ciò che con maggior decenza 1i conferua{fe,nel-
1a qual m~niera nauigò verfo Goa: doue giunfc 
afpettato e deiiderato da çlitta la Citt:ì., clT~do 
prccorfa la fama delle marauiglie,che N ofl:ro Si
gnore operaua nel fuo Sato.Subito,ch'il ViccRè 
hebbe nuoua,che la naue,fa quale portaua il stiro 
Depolito,era vicina; fi)edì ìn diligenza vna fillu
c~ col P.' Melchiorre Nugnez, allhora Sup~riore 
d1 quelli della Compagnia, perche leuafle 111 ef
fa quel gran teforo, & arriuaifç: quanto prima I alla Città. Su~ito che la naue .hebbe confègna-

- to 
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~o i1 corpo al P. Melchiorre, e fù fcarica delle 
mercanti e e delle aenri, che haueua condotte, 
come che fì fdeg1~ffe di feruir più a' traffichi 
humani, dopo d'hauer feruito al Santo·; flan 
.do il Ciel fereno, ~ il mar tranquillo, da f e 
fteffa s'affondò • L' entrara poi di qudl:o glo
riofo defonto nella Citt:ì. di Goa, ftì pili iimi
le ad vn trionfo , ch'ad vn funerale': poìche il 
mare tutto era pieno di vafcelli con le bandie
re fpiegate, portando ciafcheduno gran quan
tità di fiaccole accefe, e rifonando tutt'il pae• 
fe per Io ftrepito de' tamburi , delle trombe, 
& artigliarie . .II Vicerè, con il Clero, & Con
fraternite, i Cauallieri, e turt'il popolo, con tor
cie accefe in mano stÌ la fpiaggia del mare eran' 
vfciti, quando fopra le fpalle delli Religiofi della 
Compagnia veniua portata la Bara del Santo,fo
nando tutte Je campane delle Chiefe,e cantandof 
facri hinni, e falmi li Sacerdoti conforme all'vfo 
Ecclefiaftico, fino che fù collocata nella Chicfa 
della Compagnia con ben' ordinata proceffione. 

1 Per tre giorni continui rimafe fcoperto quel fan-
1, to Corpo,dentro a faldi cancelli, per fatiar la pie
tà e vifta di quella popolata Città, cuftodito da 
buoi~ corpo di guardia, Q.t_IÌ à bell'agio fì preiè 
ef_Penéza de.ll'imegrità di quel benedettoCorpo, 
no folo dall1 Padri della Copagnia,e da rnolçi Si
gnori; ma da'Cirugici periti, chiamati à pol1a: li 

K 3 qua-
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q.uali,hauendo riconofciute diligentemente tut

te le membra; fi ièruirono anche del ferro per j 
afficurarfi maggiormente della verità, e con mc-1 

rauiglia viddero vfcir frefro fangue dal taglio far-i 
to;onde coachiufero,che la bellezza,conferu;otta 
nel volto, la frequenza del odore foaui!Tìmo che 
fi femiua , l'incorrottione di tutte le membra 
fenz'alcuna forte di preferuatiuo, la qualità del
la carne piena di buori fu eco & hurnore, & il 

! fangue frefco pitì volte vfcito da quel corpo; 
/non poreuano dfer cofe naturali , e fi doueua-

1

110 venerare c0me gran miracoli: maffime do. 
po d' dfere fiato fepellito tanto tempo nella 
calce viua, e durato nella medelìma foi:ma [e. 
dici meli continui: participando infino le ve
fiimcnta & i paramenti facri , che haueua in l 
dofSo, la medeftma incorrottione • Con queft' 
occafìone il P • N ugnez Prouinciale prefc per 
fe la cotta,. che teneua il Santo fotto le vefii fa
cerdotali: la quale , come facra reliquia portò 
nel Giapone: fii mando, che, come già il man-,1 

tello d'Elia fèruì ad Elifeo per pegno dello 
fpiriro hereditaro dal fuo Maefrro, col qualei 
s'aprì Ia ftrada per mezo, del Giordano; così la· 
cotta del foo Samo Maeftro e Padre douefse 
aprir':ì. lui la via del Giapone e della Cina alla 
nauigatione di canti mari, in mezo à tanti peri. 
coli, e parrecipe dello fpirito Apofrolic:o, per 

l 

f 
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~predicar con frutto la parola diuina à quelli p--;efi 
& jfoJe diuife dal noftro Mondo • 

Gloria del Santo dopo la morte. 
Cap. X X V I I I. 

M Entre con tant'honore era venerato in 
terra il corpo dell'Apofiolo S. Francefço 

Sauerio; l'anima fua, vnic:i à Dio con perfetta 
& indiff olubile carità in Cielo , non fi fcordò 
delle miferie humane : anzi con vena indeficien
te di gratie procurò di foccorer li fuoi diuoti, 
operando molti e fl:upendi miracoli per benefi
cio loro. L'Ifola di Sanciano, doue il Santo la
fciò lafuafpoglia mortale, fi.ì dopo la fua morte 
liberata dalla violenza del vento chiamato Tifo-

. ·ne, che la rendeua quaiì inhabitabile • Le naui 
Portoghefi per imerceflìone del Samo ftimaro
no dlere fiato lor' aperto il porto di Cantone 
nella Cina per io traffico mercantile, fino à quel 
tempo chi ufo. la Città di Malaca dalla prefen
za di quefl:o benedetto dcp0foo fiì liberata dalla 
pefte, che I' afRiggeua: ce!fando quel malore fu
bit0 ch'arriuò il ianto corpo, come fuol la notte 

J fparire al nafcer del Sole. La naue,che portaua le 
!fue fante Rcliq!1ie , vfcì repentinamente fenz' 

I
, aiuto hurnano dalle fecche, neJle q11ali era irre-

. . K 4 ·para-
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1 p Vita di S. Franceflo Sauen'o 

parab11mente etmata , e di pi1i fiì iiberata da' 
Corfari Olandefi, che veniuano per inueftirla, 
mancando loro il vento fauoreuole fubito , che . 
ricorfc,ro ,Ii 1;narin~ri alla J?rotettione del Santo. 
Non e mia llitenrione di tdfer lt1ngo caralogo 
de!Ie gratie di fanit:ì., che hà operate dopo mor
te quefio grand'Apoftolo dell'India, perch: fa_ 

' rebbe cofa troppo lunga, e quali impollìbile: 
non lafcierò con rutto ciò di toccarne alcune 
con breuità, per gloria di Dio, e del foo Santo. 

. In Goa due ftroppiati con le me1nbra aride & 

{f 
ifi:ecclute , ricorrendo alla Bara, & al, Sepol
cro del Sa.nto, li viddero ad vn tratto perfetta
mente fanati. Vna donna moribonda nel par
to , per mezo d'vna particella della Cima de.I 
Santo felicemente partorì vna creatura, la quale 
bambina poco dopo effendolì ridotta al fine 
ddla vita, rihebbe perfetta fanità con la mede-1 
fimaReliquia. Simili gratie di fanità ottenne
ro alcune donne partorienti, e molti: fi171iuo-

' I llJ 

lini " che ricorfero alla foa protettione : rite-
nendo in Cielo quella benedert' Anima l'affet
to tenero di compaJiìone verfo quell'innocen-

- te, età • Si può in quefto luogo a11nouerarL> 
vna donpa Gemile fterile : la quale, hauendo 
riceuura Ja gratia . d' hauer' vna bambina ; ! le 

l 
~oiè nome Francefca, per memoria del bene-I 
hcio riceuuto , Per quefta dimofi:ratione di 

- . 

gra-
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Apoflolo dell'India. I B 
orarimdine verfo il Santo , infierirono contro 
di lei gl'alrri Gentili. Ma non reil:arono fenza· 
caftigo : poi che quelli, ch'haueuano molefl:a
ra la donna per detta cagione ; tutti, il dì fe
guente furono ritrouati morti • Lucia Cine
iè , con dar' à bere dell'acqua , nella qual' era 
fiata attuffata vna medaglia con I' impronta 
del Santo , à varij infermi anche incurabili; re
fe loro Ia,defiderata fanità • Trl quefti , con 
il mezo della dett' acqua beuttta, vna cieca e 
paralitica ricuperò la vifia ~ il moto • Con
faluo Rodriquez guarì .d' vn canchero incura
bile : & vn' altro fi liberò da vna difenteria 
\pericolofa, & enfiagione di gambe • Stauano 
!per ifpirare vicini :ì morte; vn fanciullo, per ef-

J

fergli. crefciuca nella tefta vn' enfiagione affai 
maggiore del m~defimo capo ; & vna .. donna, 

, che già agonizaua; con vn 'altro poifedmo dal 
'. demonio; fenza fperanza di vita: tutti tre:: que-
: fl:i fubito , fattò voto al Santo , furono -liberi 
!da ogni male , e l'vltimo anche dalla tirannia 
:del demonìe • A' quefte gratie di fanità vo
'. glio aggiugnere due morti rifufcitati. Haueua 
vna donna , con gran pericolo. della propria 

.
1

1vita, partorita vna creaturina morta • La ma- . 
. dre inuocò con arand'affetto il fauore del San-
! to , e la fanciull~ fù rifufcitata . V n bambino 

ld'vn mefe , morto di difenteria e febre acu-

. K 5 ta 
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I 54 Vitadis. Francefèo Sauerio f 
ta , era ftato fett'hore inuolto nel lenzuolo , I 
con che doueua eifer fepellico : quando il pa
dre , hauendo inteft li gran miracoli, che Dio 
eperaua con quelli , che vifitaua110 la Chiefa 
di Cottata nel Regno di'Trauancore; fece vo
to d' andar'à detta Chiefa, e di Jafciar'iui buo
l'la limolina > fe riueGeua il fuo figlio viuo • 
Non fù defraudato queft' huomo della fua fe
de: poiche ad vn tratto rihebbe fano & alle
gro il bambino, col quale andò fubito à fcior · 
re il voto. E già che habbiamo fatto mentio
ne della Chi e fa di C occata, la quale, dodici mi
glia lontana. dal m are nel Regno di Trauancore, 
con frequenza ftraordinaria è venerata da tutti 
quelli paefani, per effer'iu i vn' Al rare con l'Ima- . 
gine del Santo; non deuò lafciar di riferire alcuni 
partiwlari di molta gloria di Dio • A' quefl:o 
fanto Tempio, come :i Santuario, li fanno fre-

. quenti pellegrinaggi da tutta l'India : concor-

lrendo Noftro Signore per mezo di dett'Irna
gine con particolar fauore, & operando molti 
miracoli con li Fedeli, e con gl'Infcdeli, anzi 
con grifteffi heftiami: onde per tutto l'Oriente 

, per antono'm!llia lì chiama la Chiefa del Santo • 
Ardono auantì al facro Altare delle lampadi: le 
quali non canto rifplendono per il lume accefo, 
che mantengono; quanto fono illuO:ri per li mi
racoli, che per mezo loro opera lddio ad honor 

del 
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I . Apr!flolcàelf India. I)) r 
'del foo Apoftolo • V n'huomo Malau2tr, hauen-1 
' I 

do ahbruftolatalafacciae perduta la vifta·~ men-; 
tre s' impiegauain m.anegsiar'akuni ~,ochi: ~rti- 1 
ficiali per hon-©re <lel Santo; iu fogno 1u aurn.iato 1 

dal rne<leiìm0 Santo, che pdlegrina5e alla Chie
fa di Cottw1~ <loue andò, e r·icuperò l'vfo de 
ol' occhi. Francefco Peremàl Genti1e,eifendo ri-
~ . 
coperto di bruttilftma lebra,fù auuifato d.a S.Fra-
.cefoo in fogno.;<:h'an<la.ffc a.Ila f.ua Chief.a di Cot
tata, e s'vngdfecon l'olio della lampada, ch'ar
-Oeua auanti la fua Imagine, perch e cos·Ì ricupcra
.reh lx: fa fanità;credette .l'huomo Get)tile,e!feguì 
quanto haweua vdito dormende, fiì mondaco 
<talla Iebra, e .{i conu~rd .à Chrifto. Vn'aluo pa
ralitico, facendoli la Croce co~1 J' olio della me
de li.ma lampada; ricuperò i:l perduto moto delle 
membra, e fù reftituito aJh primiera fanit.à. Aifai , 
però riguardeuole è il c:afo fègueme, pe·r lauoui- · 
d della cofa & euidem.a del fatto. Non poten
do patir tanta gloria del nome Chdft.iano alcuni 
Gentili; adoma del Santo in vn giorno folenne, 
leuando lolio alle lampade, eh' ardeuano iJ.Uanti · 
alla fanta Imagine, le riempkono d'acqua pur~, 
acciò che non potelfeùi.rdere: ma Id<lio Lì fenù 
della malignità humana per glori.a del fuo Apo
il:o lo , per che anche in tal maniera le <lette lam
pade rifpleudeuano con lume pilÌ viuo,che mai : 
del che accortiiì li CJuiftiaai , feauiraron' à man-., 

·tenerle 
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1·56 Yita di S. Franc~(èo Satterio . 

te_nerle acceiè con la fola acqua benedettaj & m
uicaron' alcuni Gemili e Maomettàni à far' efpe
rienza del miracolo c_onle proprie mani! li qua
li mutando phì volte e l'atqua , e gli fl:oppìni; 
nort potero110 1nai eftinguere per que' mezi il !u
lne, ma ferrtprè fi mantennero aècefe: donde ie
gtu' gran conue~lione de gl'Idolatri, e Maomet
ta11i, con giubilo de' Fedeli, e riputatione della 
religione Catolica ~ ~efta è piccofa pane delle 
moltiflìme marauiglie, operate da Dio per l'in
terceffìone del fuo A poftolo S. Francefco: alle 
quali per vltimo voglio aggiugner'vn altra fegui
ta in Napoli alli 3 .di Gennaro del 163 4.che,per 
dferlì diuulgata già per mo!te parti del Mondo 
con gran gloria del Samo; non deuo in alcun 
in odo racere. Il Padre Marcello Maftrilli della 
Compagnia di Giestì , hauendo il carico d'vn 
nobile apparaco, che nel palazzo del Vicerè 
{i faceua, p~r folennizar la Concetti o ne dell'im
macblata Vergine ; ' da vi1 luogo alto trenta pal
mi fentiffì cader'à piombo fopra vna tempia vn 
martello di ferro, che pefaua due libre , per lo 
qual colp'o cadde in terra, verfando dalla ferita 
gran quantità di fangue • Il detto Padre per 
molti giorni fù medicato con buot1a fperanza 
di falute : ma ecco, che nel ve11tefimo primo 

·giorno 11 male; çhe nel di dentro era crefciuto , 
iènza dar' altro fegno di fùori; moftrò con ac-

cidenti -~ 
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· I ci denti mortali di ritiram-ento d~neru1 ~ di con• · 
/ uullioni, e d1 chiuder le fauci al cibo, che quella 
piaga era irrimediabile. Seguitando Ii detti acci
denti con grandi11ìmo dolore, fi ridulfe il P.Mar
cello all' dhemo della fua vita : non p-erò perde .. 
ua ~ffatto fa fpera!'lza di .douer dfd aiutato da 
Dio per interce!Iìone di S. Francefco : onde il 
fecondo giorno di Gennaro impetrò dal P. Car
lo di Sangro Prouinciale liceAza di far' efprdfo 
voto di chieder la miffìone aU'lndie,quando No
:{l:ro-Signore gl'hauelfe refalafanità, & in tal mr
nier-a concepì il defiderato voto • Prefe quella 
medefima fera l'Efl:rema Vmion<.:, perthe non 
s'arrilicarono di dargii il Santiilìmo Viatico; ef.. 
fendo fiato quattro giorni fenza poter' inghiotti
re nè pur'vn poco di ftillato. Di qucfta impoten• 
za s'amiftò l'infermo:& hauédo grandifsimo de
fiderio di 11011 partirft da quefl:a vita fenza cibarli 
del pane qe gl'Angioli;chiefe vn quadro di S.Fra· 
cefco Sau.erio e al quale con affettuofe preghiere 
dimandò !> che gl'impetralfe dal fuo Signore la 
detta gratia di prender' il Santo Viatico : & ap
plicò per queft' effetto alla gola vna Reliquia che ' 
haueua,del Santo. Per fa disfar poi alla pia volen-
t:ì. dell'infermo, e per proceder'in cofa di tanto 
momentG con iìcurezza ; fiì fatta efperienza ili 
fe poteua inghiottire vna particola non confaMI 
era.ca: la quale con felicità grande fù dall'infi:r .. i I 

.. mo I 
..... ~-:.:.-.~_ .... ;;;;--·;;,,-.,;.;···~· ·-------------' 
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I 58 Vita di s. Francefco SaueriG 

m~ prefa , e dopo qttella beuue poche goccie 
di fti!lato:onde s'afiìcurarono li Padri di commu
nicarlo per viatico' cc me ardentemente brama
ua. Niente s'alleggierì)1 male dopo la fanta Com· 
munione: a11zi, abboBdando l'humore; e man
cado le forze (le quali non fi poteuano riftorare) 
li Padri eh' aflìfieua110 al moribondo, con affee
tuofi colloquij e diuote orationi procurauano 
d'aiutar' il fratello in quell'vltimo paffaggio.Stan
do <lunque il P. Marcello con l'afpettatiua della 
vicina.morte, tenendo tutti per fermo, cl~e non 
haueffe due hofe di vira; {ì fentì due volte chia
mare, Marcello, Mai·cello : il ragionar delli circo
ftantì non.permife, ch'vdiife bene la voce, e d<t 
che. parte veniffe : onde, hauendo fasto cenno 
a' circoftanti; che taceflèro; fentì di nuouo chia-

1 mariì, Marcello, Mtt:rcello: & accortofi, che ve
: niua la vocè dalla parte iìni{l:ra del letto clou' era 
l'Imaginc di S. Francefco; quello, che non fi po-

1 teua più muouere; con gran velodrà fi yoltò, e 
viddeiuiattanti di fe vn Perfonaggio con vn bor-
done in mano, limil1i1ìmo nel nmanehte al ri
tratto, ch'haueua del Santo, fe ben quefto mo
firaua maggi'or'allegrezza nel fembiante, e la car
nagione pitì bianca e viuace: il quale parlò con 
effo lui nella m:miera, che fogHe . E ben, che fi fd.? 

. volete morire, ò pure andar' aLL' India? Rif pofe il 
P. Marcello, che egli non voleua altro, fr 11011 

qu,11;;-;- l 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it



Apofiolo dell'India. 1 5 9 l I 
queIIo, ch'à Dio più piaceffe. Horsiì, foggiunfe 
il Santo, non vi rico?'date voi del voto, che facefie 
hierfera con licenza del -uofiro Prouinciale , d' an- r 
dar'all' India, fe Dio v'hauejJe conceffa la vita? & I 

. haucndo nfpofto il Padre,che l'haueua ben'à me
moria, replicò il Santo: Dite con me allegrammte • 
Il Padre ripeteua di parola, in parola, quanto 
gl' era dettato con fomma piaceuolezza dal San
to ; il quale non fi fdegnaua di ripeter cortefe
mente, s'à i-orte non ben'vdiua qualche parola 
l'infermo • Li circo.franti reftarono attoniti , ve
dendo l'infermo fuora quali delli fentimenti , 
<!he pareua ragionaffe con alcuno non veduto da 
lor©: onde s'accoft~rono per vdir difiimamente 
le parole eh' il P. Marcello diceua, e furono del 
tenore feguente • . 
Omnipotens fempiterne Deus, Ego Marullus Maflril
lus, licet vndequaquè diuino tuo conjpeélu indigniffi
mus , fretus tamen pietate, & mifericordia tua infi
nità, & impu~fì4s tibi f eruiendi deftderio, voueo co
ram Sacrat-iffima Virgine Maria , & te Sa11&0 Pa
tre Francifco Xauerio, & curia c.elefli vniuerfà ') 
diuin.e Maiefiati tuee Paupertatem, Caflitatem, & 
Obedientiam perpetuam in Societate I e fu, & pr:rci
puè A poftolicam Miiiìonem Indicam,quam heri 
pariter voui-coram meo Patre Prouinciali . Et 

promitto, me eamdem Societatem ingreffurum, vt -vi
tam in ea perpetuo degam, omnia intelligendo iuxtà 

ipfìus 
I 
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ipfìus Societatis Confiitutiones, & Decreta Sanél:i 
Parris Francifci Xauerij de Indica expeditione 
edita • A' tua ergo immenfa bonitate & clementia , 
ver Iefit Chrifli fanguinem, & merita Sanéli Patris 
Francifci Xauerij, peto Jùppliciter, vt hoc holocau
rtum, & votum indignifflme à me nuncupatum 
in odorem Jùauitatis admittere digneris : & vt lar
igitus es ad hoc dejìderandum , ojferendum , & vo
uendum ; Jìe etiam ad explendum, & fanguinem 
pro tuo amore fundendum , gratiam - vberem 
./argiaris • Quefta è la formula delli voti fe.m
plici, che fi. fuol fare dalli Religiofi della Com
pagnia, auanti che fiano ammeffi alla profef
fìone ò altro grado 1 con I' aggiunta di .quelle 
parole, che concernono il voto d'andar all'In
dia, che però con altro carattere fono efprdfe • 
Finito che hebbe quefto; diffe con fereni11ìmo 
volto il Santo Padre , che già era fano, e che 
rendeffe le douute gratie per sì fegnalato bene
ficio à Chrifro Signor noftro, & in fegno di ri
uerenza gli baciaffe le piaghe : il che fubito ef
feguì, hauendo apprdfo d1 fe il Sanril1imo Cro
cifiifo. Tornò alJhora il Santo à chiedergli, fe 
haueua la fua Reliquia: ripofe di sì, e leuando.., 
la di fotto al capezzale, gliela moftrò: al che 
foggiunfe, che la teneYfe cara : e dopo chic-

. dendoli , fe haueua nel Reliquiario del famo 
legno della Croce; gl'ordinò, che l'applicaffe 

alla 
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Apoflolo dell'India. 161 

alla parte offefa, & egli fub~to la pofe fopra la 
tempia ferita : ma il Santo éon la fua mano 
gl'additò, che l'applicaffe nella parte di dietro 
al capo, clou e haueua fentito grandiffimo do
lore fin dal principio: e mentre teneua il reli
quiario in detta parte; volle il Santo , che di~ 
celfe le feguenti parole. Aue lignum Crucis, atte 
Crux pretiofi.(Jìma : me totum tibi dedico in perpe
tuum : & oro Jùppliciter, vt gratiam fundendi pro 
te [anguinem ~ quam Indiarum Apofiolus Franci.f
cus Xauerius: pofi tot exantlatos labores confequi 
non meruit; mibi, licet indigniJJìmo, largiaris . Al
la fine , per compimento del voto , e perche 
potelfe più fpeditamente feguir'Iddio doue lo 
chiamaua; volle il Samo, eh' aggiugndfe le fe
gueriti parole . Abrenuntio parentibus , propria! do
mui, amici;.-,- Itali.e, & omnibus_, qut.e mihi retar-

re_JW-ff ent Indicam m~(ftonem : & me totum in 
animarum falutem apud Indos dico, coram S. Patre 
Francifco meo, meo. Per vltimo con faccia ridente 
e giouiale gli diJJè,che rinouaffe ogni dì quefti at
ti~ nell'iftelfo tempo il Santo fparue, e fparue 

. <fnch'il male e la morte: ne' altro veftigio fi vid
de più in lui della paffata infermità.? che le fa

. fcie, con che era ligata la tefta, rimar!endo per~ 
fettamente fano. Nell'ifl:elfe tempo quello, che 
non poteua inghiottire poco au,anti nè anche lo 

\ fiillato; mangiò qualliuoglia cibo, ~enza fafii~, 
l etiandio 
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162 VitadiS:Francefco Satterio t 
ctiandio del pan duro • Tornò à raccoma~1 
al Samo, replicando tre volte . Orq, pro n~is , 
Jànéfe Pater- Francifèe, 'Vt àigni ~fjiciamur promif 
Jionibus tuis : ii leuò di letto , non fentendo in 
· alcuna parte dolore : diffe in compagnia delli 
Padri e Fratelli, ch'in gran numero erano con
corfì nella iÌ.ta camera, il Te Deum lauLtmus , per 
ringratiamento della gratia riceuuta: fcriffe di 
fuo pugno tutt'il fucceffo del miracolo: e la mat
tina feguente, in publica Chiefa celebrò Mef. 
fa, con marauiglia vni uerfale di tutti . Hà poi· il 
P .Marcello adempito il voto, & è paffato all'I n
dia Orientale,raccotando per tutte leCittà,doue 
paffaua, la gratia ric~tt~per fauor di S. France
fco Sauerio. ~efto è quello,che hòvoluto rac
cogliere intorno alla Vita & i Miracoli di quefto 
grand'Apoftolo dell'Indie da apprnuate hiftorie, 
e proce!1i fo.rmati per b iùa Canonizatione. ~6 

· 'è duque marauiglia, che la Satiti di Paolo ~in
to fi mouefiè prnna à beatificar quefio feruo di 
Dio, concedendo , che fi poteffe recitar YVffi
cio, e dir la Meifa di Confeffore non Pontefice, 
come appai:iiè"! in V!ì Brcue ip edito a.ili 2). 

d' Ottobre del 1619. Subito, ch'inGoas'heb
be la nuoua della Beatificatione, fù trasferito il 
fanro Corpo con folfoe. p::oèet1ìone dalla Chie
fa di San Paolo, ( doue fin'allhora eJa venerato) 
alla Chiefa del Gie~ù, che pur' è Chiefa delli Pa-

,dri 
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dri della Compagnia. Nella quale traslatione 
non lafciò Noftro Signore di manifefiar la glo· 
ria del fuo feruo, cGn illuminar'vn cieco, e rifa
nar'alcuni frroppiati • Nella Chiefa del Giestì di 
Roma con molta diuotionc del poFolo fi cofer
ua il braccio deftro con la 'roano di. quefto grand' 
Apoftolo , che viueudo, à guifa di fortuùata al
leuatrice, infinite anime haueua fatte rinafcer'à 

· Chrifto l\el fanto Battefimo • ~efta fa1~ta re
liquia, mentre nauigaua per l'Oceano , liberò 
la natte da vna violenta e pericolQfa tempefia: 
perche fubito che fiì efpofl:a con debita venera
tione di tutti li paffaggieri alla vifta dell'infuriato 
mare ; fparuero le nuuoJliìt fl!ggirono li venti, e 
li tranquillò il mare·:, ~'ldo da li in poi fe
licemente, fino ch'arriuò alla gran Città di lis.. 
bG-na • Finalmente Gregorio Decimoquinto 
Ponteficé Malfono, di gloriofa memoria, prefe 
rifolutione di voler paffar' alla folenne Canoni
zatione, dfendofi egli ftdfo, mentre era .A.udi
wre della Sacra Rota, a11ìcurato , ch'era piena
mente prouata la fantità délla Vita, e fama delli 
Miracoli,nelli preceffì formati con autoridApo
ftolica. Così alli i 2. di Marzo dell'anno I 62 2. 

giorno aedicato all' Apoftelo del!' lnghiherra \· 
San Grego~9,.,,1j;:iono , l'Apofiolo del!' Indie 
San F•àtì~e~.@ .'. '$~3.'~€fio dal Samillìtno Padre 

\

GregdriO::i.?-t lih{d'qufnto nel Tempio. Vatica-

no 
.._ ____ ......,~--~--~~~-----~--~----
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. I 164' Yita .:li S. 'Francefco Sauerio 

I
, no ·fiì dichiarato Santo , con applaufo vniuerfale 
di cutt'il Mondo, infieme col fuo Maeiho e Pa
triarca Sant'Ignacio Foiadat'ore; della Compa-

gnia di Giesù , Sant' Ilidoro Agricolt?re, 
San Filippo Neri Fondatore dell' O raro. 

rio, e la Santa Madre T erefia di Giestì, 
Fondatrice delli Padri Carmelitani · 

Scalzi : dando tutti lode e gloria 
à Dio , il qual(~ ammirabile 

nelli Sand _fuoi • 

. l L F I N Eo 
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